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Acheson ha chiesto ai Paesi 
ERP di stanziare nuove somme 
per l'acquisto di armi. 

Volete vedere che Pella questa 
volta i soldi li trova? 
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Miliardi 
in pillole 

A proposito della liquidazione 
del Fondo per le Industrie Mec
caniche e del passaggio di alcune 
importanti fabbriche italiane nel 
novero dei residuati di guerra, il 
Popolo ha scritto ieri mattina che 
è ora di finirla con la « fase omeo
patica > e che bisogna pensare 
una buona volta a e cure razio
nali >. 

Si interroga il presidente del 
Consiglio e il suo ministro del 
Tesoro per sapere chi mai abbia 
chiesto loro di curare l'industria 
Italiana col metodo omeoputico. 
Ci vuole davvero un'inverosimile 
faccia tosta da parte dei clericali 
per venire oggi a lamentare ohe 
i miliardi del F.I.M. siano stati 
miliardi buttati via, per dire che 
non si può più andare avanti co
sì, e per scoprire oggi che la poli
tica seguita nei confronti dell'in
dustria meccanica italiana (eccet
tuata, naturalmente, la F.I.A.T.) 
è stata sbagliata da cima a fon
do! Si può sapere chi altri, se non 
il governo presieduto dall'on. De 
Gasperi, ha iniziato, sviluppato e 
portato alle sue ultime conseguen-
re questa politica? 

Che cosa è successo, infatti, in 
questi tre anni? Il Fondo per le 
Industrie Meccaniche ha distri
buito una settantina di miliardi; 
li ha distribuiti, come dice il Po
polo, omeopaticamente, e cioè in 
modo da pagare via via i debiti 
e soltanto i debiti più urgenti 
delle industrie assistite. 

Queste cose l'Opposizione e i 
Sindacati non hanno aspettato og
gi a denunciarle. Nel gennaio del
l'anno scorso la Camera del La
voro di Milano lanciava l'allarme: 
« Gli organi responsabili quali il 
C.I.R. e il F.I.M., invece di in
tervenire per procedere alla rior
ganizzazione dei complessi indu
striali, al fine di salvaguardare i 
fondi dello Stato e nello stesso 
tempo di potenziare e sviluppare 
le aziende industriali, hanno pro
ceduto in modo tale da aggravare 
la situazione delle aziende stes
se >. Alla Camera, Lombardi ha 
dimostrato e documentato che il 
F.LM. era stato congegnato deli
beratamente in modo da provo
care il dissesto delle aziende cui 
avrebbe dovuto provvedere. E pel 
novembre scorso — mentre già si 
andavano addensando i nuovi pe
ricoli provocati dall'incontrollata 
< liberalizzazione > voluta dall'A
merica — Scoccimarro ammoniva 
la maggioranza: « Attenzione, si
gnori, che in nome della solida
rietà europea non si condanni a 
morte la nostra industria mecca
nica >. Del resto Zellerbach stesso 
ammise che'la « liberalizzazione > 
avrebbe significato per l'Italia il 
sacrificio dell'industria metalmec
canica e siderurgica. Ma tutti gli 
avvertimenti dei rappresentanti 
dei lavoratori furono respinti co
me assurdi e faziosi. Così come 
furono respinte tutte le richieste 
di controllo operaio sull'impiego 
dei fondi: è dal novembre del "47 
che la F.I.O.M. « rivendica all'or
ganizzazione dei lavoratori il di
ritto di partecipare mediante os
servatori all'attività degli organi
smi di finanziamento dell'industria 
metalmeccanica >. 

Hanno fatto insomma tutto da 
soli. E non si può negare che esi
stano seri elementi di sospetto sul 
modo come ì miliardi del contri
buente sono stati amministrati. ET 
una pura coincidenza che il F.I.M. 
sia stato liquidato proprio una 
settimana dopo che il dott. Costa 
ne aveva espresso il desiderio? E' 
nna coincidenza che tutti i falli
menti e i e ridimensionamenti > 
siano andati sempre ad esclusivo 
Tantaggio del gruppo monopoli
stico del barone Frassati, di Gian
ni Agnelli e del prof. Valletta? 
E perchè sono stati dati 12 mi
liardi a quella F.I.A.T. che, per lei 
sue particolari condizioni, avrebbe 
potuto benissimo autofìnanziarsi? 

Ma ci sono fatti più gravi, che 
hanno fatto gridare al sabotaggio. 

Primo fatto: l'Isotta Franchini 
ha un importante contratto col 
Brasile per la fornitura di mo
tori. Le occorrono i fondi per ini-
riare i lavori, che le permette
rebbero dì riassestarsi economi
camente. Ma proprio in questo 
momento il F.I.M. scopre che la 
cura omeopatica prescrive di non 
concedere neppure nna pillola al
l'Isotta. La fabbrica va fallita. Se
condo fatto: le Reggiane presen
tano un programma di lavoro che 
richiede un finanziamento di un 
miliardo e mezzo, da effettuarsi 
rapidamente e con nna sola ope
razione; viene dimostrato che il 
problema dell'azienda potrebbe 
essere risolto nel giro di sei o 
otto mesi al massimo, fino a giun
gere ad nn completo risanamento. 
Ma il F.I.M. (ah, l'omeopatia I) 
anziché eseguire questa operazio
ne preferisce coprire mese per 
mese il deficit aziendale, che si 
aggira sni 200 milioni! Mancando 
Il necessario capitale di manovra. 
il risanamento aziendale non vie
ne naturalmente raggiunto. Terzo 
fatto: la ricostruzione della flotta 
mercantile avviene per il 79 % 
con acquisi di navi all'estero, e 
così la Breda di Porto Marghera, 
analogamente agli altri cantieri. 
•iene a trovarsi in perpetua crisi. 
E si potrebbe continuare. 
, Risultato, dopo tre anni di gè-

UN MESSAGGIO DI STALIN A GROTEWOHL 

L'URSS ha ridotto del 50' 
le riparazioni della Germania 
Attesa la conferenza stampa di Trygve Lie a Mosca dopo i colloqui con 
Stalin - Il segretario deWONU si incontra con Vambasciatore cinese 

MOSCA, 16. — Tre Importanti 
avvenimenti politici si registrano 
oggi a Mosca: la Conferenza Stampa 
preannunciata da Trygve Lie per 
domani dopo •' colloqui avuti con 
Stalin e le altre personalità del 
governo sovietico, le dichiarazioni 
di Gunnar Myrdal, Segretario Ge
nerale della Commissione econo
mica Europea dell'O. N. U., guj rap
porti tra Est ed Ovest, infine il 
telegramma di Stalin al Presiden
te del Consiglio Democratico te
desco Grotewohl sul problema del
le riparazioni della Germania. 

Dopo l'incontro Stalin-Lie avve
nuto ieri alla presenza di Vlscinskl 
e di Molotov, il Segretario genera
le dell'ONU ha annunciato per do
mani una conferenza-stampa. Invi
tato a fare delle anticipazioni sul
la conferenza, Lie ha affermato og
gi di «non aver nulla di sensazio
nale da dire» e che le sue dichia
razioni non si presteranno a esser 
riprodotte sotto vistosi titoli sul 
giornali. Egli si è limitato a con
fermare che terrà domani alle orò 
15,30 una conferenza stampa, e non 
ha voluto fornire nessun raggua
glio né sul suo colloquio con Sta
lin né 6Ulla sua missione in gene
re. A proposito della sua missione, 
Lie ha dichiarato che essa non è 
ancora terminata, ma che egli par
tirà da Mosca prima di venerdì. 

Il segretario generale dell'ONU 
stava facendo colazione all'Hotel 
nazionale con i 6uoi due collabo
ratori Olav Rytter capo dell'uffi
cio informazioni dell'ONU a Pra
ga e Ingrid Berntzen sua segreta
ria particolare quando 1 giornalisti 
lo hanno circondato tempestandolo 
di domande. Egli ha detto di ren
dersi perfettamente conto del de
siderio dei giornalisti di aver no
tizie, ma ha affermato quasi per 
scusarsi della sua reticenza nel ri
spondere alle loro domande, di aver 
deciso di non parlare della propria 
missione né a Mosca né altrove fin
ché non avrà fatto ritorno a Lake 
Success. 

La conferenza di Myrdal : 
Avendogli i giornalisti fatto rile

vare l'interesse eccezionale susci
tato dal suo viaggio nell'opinione 
pubblica mondiale, Trygve Lie ha 
risposto: « è proprio questo che mi 
dispiace ». 

A mezzogiorno Trygve Lie si era 
incontrato con l'Ambasciatore del
la Repubblica Popolare cinese. An
che su questo incontro il Segreta
rio dell'ONU non ha fatto alcuna 
dichiarazione. 

Alcune importanti, sebbene caute, 
dichiarazioni sono «tate fatte dal
l'altra importante personalità pre
sente oggi a Mosca, lo svedese 
Gunnar Myrdal, segretario ese
cutivo della Commissione economi
ca europea dell'ONU 11 quale 

ha tenuto ieri una conferenza 
stampa nei locali del Centro 
d'informazioni delle Nazioni Unite 
a Mosca. Alla conferenza erano 
presenti i rappresentanti della 
stampa sovietica e straniera. 

Myrdal ha brevemente informato 
i corrispondenti della struttura e 
dell'attività della Commissione 
economica europea e dichiarato 
che la sua V sessione si aprirà a 
Ginevra il 31 maggio. 

Myrdal ha inoltre dichiarato che 
egli sta compiendo un giro delle 
capitali di molti Paesi europei in 
relazione con la prossima sessione. 
Riferendosi all'attività degli orga
ni della Commissione, egli ha rile
valo l'importanza del Comitato per 
lo sviluppo del commercio, che 
tuttavia ha visto la sua attività 
giungere ad un punto morto. Il 
superamento di questo punto mol 
to faciliterebbe lo sviluppo del 
commercio tra i Paesi dell'Europa 
occidentale e quelli dell'Europa 
orientale. Myrdal ha rilevato che 
attualmente questo commercio è 
pari soltanto al 50 per cento ai 
quello prebellico, 

Lo realizzazione dei vasti piani 
per Io sviluppo economico dei 
Paesi dell'Europa orientale da una 
parie e l'esistenza di serie diffi
coltà per i pagamenti dei Paesi 
occidentali dall'altra, creano gran
di possibilità di sviluppo del rect-
proco commercio. 

il messaggio di Stalin 
Il terzo avvenimento d'importan

za internazionale registrato oggi a 
Mosca, avvenimento che fa risaltare 
la sostanziale differenza tra la poli
tica dell'Unione Sovietica verso la 
Germania e quella degli occiden
tali, è rappresentato dalla decisio
ne del governo sovietico di ridurre 
la somma dovuta dalla Germania 
per le riparazioni. LUI maggio 
1950 il Primo Ministro-della Re
pubblica d e m o c r a t i c a tedesca 
Grotewohl aveva ' Indirizzato al 
Primo Ministro Stalin una lettera, 
in cui facendo propria una propo
sta del partito socialista unitario. 
chiedeva che il governo sovietico 
esaminasse la possibilità di ridu
zione delle consegne in conto ri
parazioni da parte della Germania. 

Stalin ha risposto a Grotewohl 
comunicando ìà decisione del go
verno sovietico di riduire lo ripa
razioni del 50 per cento. Ecco i! 
testo della lettera di Stalin: 

« Il Governo sovietico ha esami
nato la richiesta del Governo della 
Repubblica democratica tedesca 
per la riduzione della somma che 
la Germania'è tenuta a pagare in 
conto riparazioni. Ciò facendo, Il 
Governo sovietico ha tenuto pre
sente il fatto che la Repubblica 
democratica tedesca sta coscienzio
samente e regolarmente assolvendo 
i suoi obblighi di riparazione cal
colati in 10 miliardi di dollari e che 

alla fine del 1950 una parte sostan
ziale di questi obblighi, per la som
ma ossia di 3.G58 milioni di dollari, 
s&rà stata pagata. 

« Guidato dal desiderio di facili
tare gli sforzi del popolo tedesco 
per la ricostruzione e lo sviluppo 
dell'economia nazionale della Ger
mania e tenendo presente le ami
chevoli relazioni stabilite tra la 
Unione Sovietica e la Repubblica 
democratica 'edesca, il Governo 
sovietico, dietro accordo con il 
Governo della Repubblica tedesca 
ha deciso di ridurre del 50 per 
cento, ossia di 3.171 milioni di 
dollari, la somma per le ripara
zioni ancora da pagare. 

e In conformità con la dichiara
zione del Goverpo dell'URSS fatta 
nel marzo 1950 alla sessione di 
Mosca del Consiglio dei Ministri 
degli esteri, sulla fissazione di un 
termine di 20 anni per il paga
mento delle riparazioni, il Governo 

sovietico ha pure deciso di pro
lungare per oltre 15 anni il ter
mine di pagamento da parte della 
Germania della rimanente somma 
per le riparazioni (pari a 3.171 
milioni ai dollari), a partire dal 
1951 fino al 1965 incluso, con la 
etnsegna di merci di produzione 
corrente. Con profonda stima. Fir
mato: Giuseppe Stalin - Presidente 
del Consiglio dei Ministri del
l'URSS. - 15 maggio 1950... 

Pross ima pubbl icaz ione 
della nuova legge sui fitti 

La legge sui fìtti, che si trova ora 
alla controfirma del Ministri compe
tenti, Gara sottoposta alla sanzione 
del Guardasigilli e, dopo la sanzione 
del Presidente della Repubblica, sarà 
inviata alla Gazzetta Ufficiale per la 
sua pubblicazione che avverrà proba
bilmente alla fine della prossima set
timana. 

CRESCENTI ADESIONI ALL'APPELLO DI STOCCOLMA 

Albert Einstein e i e Corbusier 
contro la minaccia atomica 
Un'intervista di Thomas Mann sulla battaglia per la pace 
PARIGI, 18. — 11 grande scrit

tore Thomas Mann ha fatto oggi 
alcune dichiarazioni al corrispon
dente parigino del giornale «Mila
no Sera» sulle ragioni Che lo han
no indotto a firmare l'appello* di 
Stoccolma. 

Thomas Mann ha detto: «Ira 
bomba atomica costituisce una 
grave minaccia per l'umanità. Gli 
scienziati che l'hanno inventata 
hanno accarezzato una grande am
bizione, ma essi, oggi, sono inquieti 
all'idea che la loro invenzione possa 
servire allo scopo dell'infelicità 
degli uomini. 

«In America gli stessi scienziati si 
oppongono energicamente all'impie
go di questa terribile arma e si 
sforzano di eliminarla. Lo dicono 
e lo scrivono: Einstein ne sta fa
cendo una vera e propria malattia 

«Ho firmato l'appello di Stoccolma 
perchè sostengo tutti i movimenti 
che si propongono di mantenere la 
pace. Nella guerra atomica non vi 
sarebbero né vincitori né vinti, il 
mondo andrebbe incontro alla di 
struzione generale. E' per questo 
che ho firmato l'appello di Stoc 
colma ». 

Riferendosi alla situazione negli 
Stati Uniti Thomas Mann ha detto: 
« Negli Stati Uniti esiste una forte 

opposizione all'impiego della bom
ba atomica, particolarmente negli 
ambienti scientifici e in certi am
bienti religiosi. Le dirò a proposito 
di questi ultimi — ha detto Mann 
all'intervistatore che in Califor
nia — dove abito — conosco come 
ardente combattente della pace il 
reverendo Harlov Shaply, <che è 
anche un grande astronomo*». 

Circa la proposta di Schuman re
lativa al « Pool ». franco-tedesco per 
la produzione dell'acciaio e del 
carbone^ Mann ha dichiarato: « La 
proposta del signor Schuman è una 
proposta ben pericolosa. Il signor 
Schuman non ha ancora capito la 
psicologia tedesca: temo si faccia 
delle illusioni sul tipo del grande 
industriale, del barone della Ruhr, 
che non è disposto a cooperare* one
stamente e che è esclusivamente 
interessato alla conquista del po
tere. Vedo nella proposta del si
gnor Schuman il grave pericolo che 
la Francia diventi più o meno pre-
ito una provincia dell'economia 
tedesca ». 

Che cosa pensa — è stato* chiesto 
infine al grande scrittore del 
fatto che undici milioni di cittadini 
hanno firmato l'appello di Stoccol
ma nella Germania orientale? 

«Undici milioni?», ha chiesto lo 

GLI AMERICANI VOGLIONO COMBATTERE CON LA "CARNE DA CANNONE,, DEGLI ALTRI 

Gli S.U. fornirebbero l'aviazione 
L9Italia e la Francia le fanterie 

Nessun accordo sarebbe stato raggiunto sul finanziamento dei riarmo - Il go
verno inglese prepara per il 30 giugno un piano di sfollamento dei bambini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
L O N D R A , 16 Oggi i dodici mi

nistri atlantici hanno ripreso le lo
ro conversazioni sólo nel pome
riggio; durante la mattinata i de
legati dei paesi continentali sono 
stati messi in libertà perchè i 
* grandi ~ avevano bisogno di con
sultarsi fra loro su qualche avve
nimento capitato all'ultimo momen
to. Bevin e Acheson, insieme a At-
tlee e al ministro canadese Pear-
son, si sono infatti segretamente 
riuniti nell'appartamento di Bevin, 
e là sono stati rinchiusi tutta la 
mattinata. 

La voce che circola è che la no
tizia giunta nella notte dell'incon
tro fra Stalin e Trygve Lie abbia 
notevolmente irritato i «• grandi », 
occupatissimi da una settimana e 
più a discutere i metodi per tnten-
sificare la guerra fredda e a acce
lerare, per quanto è possibile, quel
la calda; la notizia di questo in
contro evidentemente centrato in
vece sidla ricerca eventuale delle 
possibilità di porre termine allo 
s'ato dt tensione internazionale 

creato dagli isterismi dei guerra
fondai americani non poteva quin
di non urtare profondamente gli 
anglosassoni. - - - • •' — 
• Nonostante la stampa londinese 

avesse relegato la notizia dell'in
contro di Mosca in fondo alla pa
gina condensandola in poche righe, 
l'opinione pubblica ne è stata im
mediatamente colpita. 

Si può dire addirittura che oggi 
a Condro t'incontro di Mosca abbia 
oscurato completamente le discus
sioni dei tre e dei dodici. 

Si lenzio ufficiale 
J dodici si sono riuniti nel po

meriggio alle tre e mezza e sono 
rimasti in seduta per circa quattro 
ore. Il grave problema del riarmo 
europeo e del suo finanziamento è 
stato ripreso in esame, ma nel co
municato emesso questa sera niente 
di più è detto, lasciando pensare 
che su tale questione un accordo 
non sia stato raggiunto; domani, 
qualcosa forse verrà annunciato in 
un probabile comunicato finale, ma 

" P E R N O N D A R E S O D D I S F A Z I O N E AE.L.E S I N I S T R E . . 

La denuncia di Viola contro i ministri corrotti 
soffocata d'imperio dalla Direzione democristiana 

Con nna sbalorditila dichiarazione l'accusatore fa improvvisamente macchina indietro - Uno 
scandalo di grossissime proporzioni - L'inchiesta addomesticata del grappo democristiano 

Il 19 aprile scorso fi deputato de
mocristiano Ettore Viola, presiden
te dell'associazione combattenti e 
reduci, pubblicava sul settimanale 
L'Italia d'oggi un articolo che su
scitava eccezionale scalpore negli 
ambienti politici e giornalistici per 
le accuse di corruzione e di immo
ralità che vi si muovevano contro 
ministri m carica ed alti gerarchi 
della Democrazia Cristiana. La 
stampa, e non solo quella d'Oppo
sizione, si impadronì delta questio
ne, ricordando gli analoghi scandali 
che a varie riprese avevano infan
gato uomini e gruppi politici e fi
nanziari direttamente legati al par-
tito o alle altre organizzazioni cle
ricali. Il senatore socialista Griso-
Ila presentò immediatamente una 
interrogazione al Presidente del 
Consiglio per chiedere chiaramenti. 
Il comitato direttivo del gruppo 
d. e. della Camera fu costretto ad 
aprire un'inchiesta affidata al suo 
presidente on, Cappi e ad altri tre 
autorevoli deputati. Fin dal primo 
momento, nonostante fosse diffuso 

in tutti il timore eh* interventi di 
carattere politico avrebbero cer
cato di limitare al massimo l'accer
tamento dei fatti e di evitare la 
pubblica denuncia dei responsabili, 
la decisione e la fermezza ostentata 
dall'on. Viola facevano sperare che 
la verità sarebbe venuta finalmente 
a galla. 

Nella giornata di ieri invece, al 
termine di un colloquio con la 
commissione d'inchiesta, I'on. Vio
lo annunciava tra lo sbalordimento 
dei giornalisti presenti che tra le 
parti era stato raggiunto un accor~ 
do e che questo implicava l'insab
biamento di tutta la faccenda. An
cora più sbalorditici i motivi che 
— secondo il deputato d. e. — ave
vano determinato questa decisione 
-Non conviene dare soddisfazione 
alle sinistre-, dichiarava infatti 

l'on. Viola, riconoscendo che Vac-
certamento delle moie/afte di al
cuni ministri in carica e di altri 
dirigenti democristiani è cosa che 
interessa solo l'Opposizione e che 
per il partito di Piazza del Gesù è 

stione: Adocchio Bacchiai, Sa far, 
Castiglioni, Caproni, Isotta chio
se per fallimento o liquidazione; 
Breda, Alfa Romeo, Motomecca-
nica. Filotecnica e un'altra serie 
di prandi, medie e piccole fab
briche a ranghi ridotti per i li
cenziamenti. Fatto il guaio, si 
chiude bottega e si trasmette la 
pratica, per il definitivo archi-
viamenfo, all'A.R.A.R. 

Non c*è bisogno di aggiungere 
altro, tanto più che un foglio 
d. c^ Politica Sociale, ci toglie la 
parola di bocca: « La sterilite di 
una tale politica di finanziamento 
è documentata, in misura davve
ro impressionante, da quel cimi
tero di aziende che costella di 

croci il già fiorente campo del
l'industria metalmeccanica lom
barda ». 

Questa la verità sul F.T.Nf. Di 
qucs*a verità, di aver sperperato 
co«cientemente decine di miliardi 
dello Stato, il governo democri
stiano-socialdemocratico deve ri
spondere dinanzi alla nazione. 
Inutile cercare di rivoltare la frit
tata. Quanto ai lavoratori, è na
turale che essi si preoccupino di 
impedire che sulle loro spalle ven
erano scaricate, attraverso e ri-
dimen«ionamenti ». tagli di e ra
mi secchi», «operazioni chirurgi
che », le conseguenze della politica 
omeopatica del governo. 

LUCA PAVOL1N1 ino un valore quasi profetico l'on. 

logico e nomiate che individui cor
rotti e immorali siedano in posti di 
pubblica responsabilità nonostante 
siano stati denunciati come tali. In
fatti lo stesso Viola, a un giornali
sta che gli faceva osservare che 
l'opinione pubblica io aurebbe po
tuto considerare un calunniatore, 
rispondeva che se il partito D. C. 
non prenderà provvedimenti disci
plinari contro di lui, risulteranno 
implicitamente fondate le sue ac
cuse. 

Gli interessi politici del gruppo 
dirigente delta D. C. sono dunque 
riusciti a mettere una pietra su 
uno degli affari più scandalosi 
emersi negli ultimi anni di regime 
clericale e a richiamare al passo 
quel Viola che nell'articolo che su
scitò lo scandalo aveva scritto, so
pravalutando le proprie forze, che 
«nonostante le lettere anonime rice
vute e le più o meno velate mi
nacce apparse qu i e là su carta 
stampa, fl sottorcritto non resterà 
inerte né passivo, ma prenderà po
sizione, come sempre, al servizio 
del suo Paese ». 

Quale è il contenuto delle ac
cuse mosse da Viola contro alcuni 
grossi esponenti democristiani e 
quale l'obbiettivo politico che egli 
si proponeva iniziando la sua cam
pagna? Una rapida scorsa al famo
so articolo ci basterà per entrare 
nel vivo dello scandalo. 

wMai come ora, affermava Viola 
U 19 aprile, si è fatto tanto silen
zio intorno alle ripetute insinua
zioni e alle accuse specifiche mos
se all'indirizzo di uomini politici, 
ed anche di membri del governo, 
">er fatti di natura morale. Vien 
fatto perciò di domandarsi se il 
silenzio sia dovuto a una norma di 
vita di uomini prudenti o non piut
tosto al cinismo di uomini spregiu
dicati*. 

Dopo queste parole che, alla luce 
degli avvenimenti di ieri acquista 

Viola così proseguiva. » Invece di 
fare pubblica ammenda, questi ci
nici permangono, imperterriti e 
sfacciati, sulla strada dell'errore e 
del reato amministrando uomini e 
cose e, non sempre senza concupi
scenza, decine di milioni di lire e 
talvolta miliardi del tesoro pubbli
co; onde assistiamo a una ridda di 
carrozzoni, di appalti irregolari, di 
cointeressentize più o meno palesi, 
di permessi di importazione ingiu
stificati; e per quieto vivere, o per 
disciplina di partito, ci togliamo il 
cappello in presenza di ex straccio
ni che ora si danno alla gran vita, 
che comprano appartamenti e ville 
o che, per tardivo pudore, masche
rano o imboscano illeciti guada
gni - . 

Queste accuse riguardavano il 
ANIELLO COPPOLA 

(Continua in 5. n**\ «. colonna) 

è molto dubbio che sia qualcosa di 
sostanziale. Si vuol tenere l'opi
nione pubblica, il più possibile al
l'oscuro delle decisioni, per la sem
plice ragione che non si tratta 
certo di decisioni gradite. 

Ma se i comunicati non dicono 
nulla, la stampa invece crede di 
sapere qualcosa sulle discussioni in 
corso; pare anzi accertato che il 
famoso e segreto piano dell'Afa, il 
piano strategico adottato dai mini
stri deila guerra dei Paesi atlantici 
lo scorso mese ed ora all'esame dei 
dodici, comporti una divisione 
«scientifica » dei compiti e delle 
funzioni delle varie potenze ai fini 
dell'organizzazione militare. 

Il piano prevederebbe sostanzial
mente l'abolizione dei vari eserciti 
nazionali per dar vita ad un'unica 
armata dell'Europa occidentale, al 
comando di tre generali, di cui uno 
americano, uno britannico e uno 
francese. La Gran Bretagna dovreb
be contribuire alle nuove forze ar
mate europee con la flotta navale 
(ed alcuni giornali parlano di flot
ta composta soprattutto di mezzi 
antisommergibili e priva di grosse 
unità) e con una flotta aerea com
posta di apparecchi a reazione; gli 
Stati Uniti fornirebbero le fortezze 
volanti e, infine gli Stati dell'Euro
pa continentale le fanterie, accol
landosi tutto il sacrificio di sangue 
che la guerra voluta a Washington 
richiede. Ecco, dunque, quale è la 
« divisione scientifica » dei compiti. 

Preoccupazioni a Londra 
La ragione ufficiale di questa 

nuova organizzazione è che essa 
offrirebbe dei vantaggi per la di
visione delle spese. E la stampa 
ufficiosa si sbraccia per convincere 
i continentali che questa soluzione 
è la migliore e pertanto, dice per 
esempio il Daily Mail » dece essere 
accettata» dai popoli europei. In
fatti, afferma il giornale, come po
trebbero Stati Uniti e Gran Bre
tagna spostare in Europa in breve 
tempo i loro eserciti? Sostanzial
mente impossibile, perchè la pros
sima guerra — sottolinea sempre il 
Daily Mail sarà una vera guerra 
lampo, mentre invece gli alleati 
americani e britannici potrebbero 
giungere nei cieli europei immedia
tamente. 

Questi annunci non sono piace
voli però nemmeno per i londinesi: 
e ad aumentare la loro preoccu
pazione è giunta in questi giorni 
una circolare governativa che ema
na disposizioni per l'evacuazione 
dei bambini dai centri e dalle zone 
ritenute pericolose nell'eventualità 

Il dito nell'occhio 
Molto bene Informati 

n Tempo ha pubblicalo una lun
ga lista ai personalità liberali che 
sarebbero stare arrestate a Bucarest, 
durante una < ondata di terrore ». 

Un amico rumeno ci segnala che, 
a Quanto risulta a lui. per lo meno 
tre di quelle persone sono morte da 
alcuni anni Si tratta specificata
mente, di Tancred Costantinescu, 
C. Angelescu, Pan Halippa. Proba
bilmente il Tempo scrive i suoi ar
ticoli servendosi di un elenco tele
fonico di Bucarest vecchio di una 
decina di anni. 

Facce di bronzo 
L'Os?ervatore Romano, a propo

sito dell'articolo del compagno En
rico Berlinguer da noi pubblicato 
ieri, osa parlare di « menzogne fron
tiste ». 

Abbiamo già detto tutto ciò che 

c'era tìa dire. Sta avvertito di nuo
vo l'Osservatore Romano che noi 
s'amo ancora in attesa che t gior
nali dell'Azione Cattolica ed il car-
dìnile Schuster personalmente dia
no le prove delle infami accuse lan
ciate contro l'Associazione Pionieri 
d'Italia Fino a quando queste pro
ve non saranno portate, resta dimo
strato. senza contestazione, che Je 
buoi e e le turpi menzogne stanilo 
dalla parti da cui si i schierato lo 
Osservatole Romano. 

I l fesso del giorno 
«Tutti hanno riconosciuto che. 

da:a a gravila del'a situazione, la 
necessità i ' difendersi e superiore 
alla necessità di vivere con una 
certa prosperità ». Piero Ottone, dal 
Messaggero. 

ASMODEO 

di un conflitto. Il dispositivo, dice 
la circolare, • dovrà essere pronto 
per il trenta giugno; sei milioni di 
fanciulli fra i cinque ed i quindici 
anni sono compresi nello schema. 
I dettagli aggiungono poi persino 
cosa i bambini dovranno mangiare 
durante il viaggio verso i loro ri
fugi. 

Il piano prevede zone di evacua
zione e zone di rifugio, e tutte le 
autorità locali hanno ricevuto le 
istruzioni del caso: tutti i consigli 
comunali delle zone da evacuare 
hanno favuto l'ordine di nominare 
subito comitati per l'organizzazione 
dell'operazione di evacuazione dei 
tfambini, e le autorità delle zone 
di rifugio hanno avuto istruzioni 
per» organizzare la sistemazione dei 
piccoli: abitazioni, scuole, etc, e t c 
Lo schema è stato preparato dai 
due ministeri dell'igiene pubblica e 
dell'istruzione. Il trenta giugno è 
una data molto vicina, e ciò fa 
sentire in che misura gli imperia
listi stiano accelerando i loro piani 
di guerra. 

CARLO DE CUGIS 

scrittore con visibile sorpresa. « E* 
un'ottima notizia quella che voi mi 
date: ma sono sicuro che anche 
nella Germania occidentale le mas
se popolari manifestano la loro op
posizione alla guerra e al milita
rismo. E' chiaro del resto che tutti i 
popoli d'Europa sono poco inclini 
a sopportare una guerra che non 
li concerne »>. 

Un'altra insigne personalità del 
mondo della cultura ha apposto la 
sua firma all'appello di Stoccolma, 
che chiede l'intei dizione dell arnia 
atomica e la denuncia come crimi
nale di gueira di quel governo che 
per primo decida di usarla: si tratta 
dell'insigne architetto Le Corbusier. 

Le Corbusier, dopo aver apposto 
la sua firma, ha fatto anche egli 
delle dichiarazioni. Egli ha detto, 
tra l'altro: «S i crede davvero che. 
essendo aumentate le possibilità di
struttive della macchina di guerra, 
io debba mettermi a testa in giù e 
debba cominciare a pensare alla pos
sibilità di costruire città sotterranee? 
Credete veramente che io intenda 
chiedere ai miei collaboratori di 
lavorare a delle costruzioni conce
pite per non ricevere mai sole? 

«Considera la energia nucleare 
unicamente dal punto di vista delle 
sue possibilità distruttive signiiicu 
snaturare i compiti della scienza. 
E' nostro dovere, anche in questo 
'•ampo dell'energia atomica, con
durre una battaglia derisa del buon 
senso contro la stupidità ». 

L'appello di pace 
degli intellettuali ebrei 

Il Comitato americano degli scrit
tori, artisti e scienziati ebrei, che 
ha la sua sede a New York, e del 
quale è presidente il grande tisico 
Alberto Einstein, nel corso di una 
conferenza sulla pace, ha votata 
una risoluzione che chiede l'inter» 
dizione della bomba atomica. 

L'organizzazione pacifista ameri
cana « Madri contro la guerra » ha 
Annunciato dal canto suo di aver 
inviato una lettera a Stalin ed a 
Truman, impegnandosi a compiere 
i massimi sforzi per impedire una 
terza guerra mondiale. 

La • Chiosa melodista - di u N e w 
York, che ha approvato come è 
noto un appello al governo per la 
ripresa dei negoziati c o n l'URSS, 
ne ha pubblicato ora il testo. 

La risoluzione si dichiara favo
revole ad un programma « per lo 
incoraggiamento del commercio e 
di ogni altro legame economico con 
l'Unione Sovietica e l'Europa orien
tale, per nuovi tentativi di colla
borazione con la Russia, per la 
ripresa di pacifiche relazioni con 
la Germania ed il Giappone e per 
il loro ritorno alla normalità e so l 
lecita «sinceri tentativi per una 
reciproca intesa con l'Unione So 
vietica e con le nuove Nazioni co
me la Cina... Tutte queste proposte 
debbono essere realizzate se possi
bile attraverso le Nazioni Unite >. 

I metodisti protestanti — rileva 
la risoluzione — « debbono solleci
tare il nostro Governo a compiere 
ogni sforzo per ristabilire normali 
relazioni » con l'Unione Sovietica 

LA LOTTA DI MILANO IN DIFESA OLILE FABBRICHE 

300 q.li di viveri offerti 
agli operai della Morelli 

Sciopero totale di 4 ore a Sesto - 1 bimbi 
dei lavoratori in testa ai cortei popolari 

MILANO, 16 (G.C.) — Sesto San 
Giovanni, ha vissuto oggi una di 
quelle giornate che restano scritte 
nella sua storia gloriosa di citta
della avanzata del proletariato ita
liano. La piazza del Rondò è stata 
ancora una volta occupata dalle pa
cifiche schiere operaie in tuta az
zurra come sempre avviene quando 
l'ora è più grave e più dura di 
venta la lotta. Anche oggi è stato 
cosi: da quarantaquattro giorni or
mai gli operai della Ercole Marcili 
resistono, sorretti dal fervido con
senso di tutta la popolazione, la
vorano, producono e la gestione 
operaia ha conseguito risultati mai 
raggiunti. Altrove, alla Breda, alla 
Pirelli, alla Falck, fella Marzotio 
di Brugherio, i padroni hanno dato 
battaglia. Non sono in gioco sol
tanto i miglioramenti economici, su 
cui del resto i padroni hanno detto 
di essere disposti a trattare. La 
posta è più grossa. L'offensiva con
tro Sesto ha altri obiettivi; limitare 
le libertà sindacali dei lavoratori, 
licenziarne centinaia e centinaia, 
sfruttare di più quelli che reste
ranno, aver mano libera nello 
smantellamento delle fabbriche. . 

Quanti lavoratori, quante donne, 

quanti bambini hanno sfilato len
tamente nei tre cortei che hanno 
raggiunto il Rondò? E" difficile 
dirlo: quaranta, cinquantamila. Alle 
dieci le fabbriche e gli uffici erano 
stati abbandonati per lo sciopero 
di 4 ore stabilito per oggi, mentre 
anche a Milano ogni attività ve
niva sospesa per dieci minuti in 
segno di solidarietà. La polizia 
inviata in forza a proteggere la 
- libertà di lavoro • ha fatto la 
guardia alle fabbriche vuote, per
chè crumiri non ce ne sono stati. 
Perchè nessuno ha disertato la ma
nifestazione. 

Quanti carri, tricicli, autocarri 
sono giunti • Sesto carichi di vi-

lotta? Impossibile dirlo. Ne abbia
mo incontrati in ogni strada, festo
samente addobbati, e alcuni por
tavano sacchi di farina, altri pac
chi di pasta, altri riso, altri salumi. 
Su un piccolo autocarro abbiamo 
visto addirittura un capretto e un 
agnello vivi. Quante delegazioni 
hanno portato a Sesto le somme 
raccolte in tutta la provincia per
chè la Ma rei li possa resistere? 
Centinaia, migliaia. Complessiva
mente nove milioni di lire sono 
state raccolte in pochi giorni e a 
trecento ammontavano i quintali di 
viveri offerti. 

Una grande manifestazione ha 
avuto inizio alle dodici in piazza 
del Rondò. 
' Ha parlato alla grande folla ope
raia il compagno Invernizzi, Se 
gretario della Camera del Lavoro 
di Milano. Quando è finito il co 
mizio e la folla ha cominciato ad 
allontanarsi comir.c.avano a scia
mare nella piazza i bimbi usciti di 
scuola. I figli dei lavoratori della 
Marelli non erano andati a scuola. 
Avevano camminato in testa al 
cortei con dei piccoli cartelli l e g . 
geri, adatti alle loro forze infan
tili: <• Date lavoro al mio papà ». 

Attività spionistica 
«Iella «Tanjug» a Praga 

PRAGA, 16 — Le iugoslava Maria 
Frank, di 39 armi. Impiegata pressa 
l'ufficio di Praga dell'agenzia di no
tizie Jugoslave «Tanjug» ha rasse
gnato le dimissioni ed ha chiesto asi
lo al!e autorità cecoslovacche. 

Nei corso di una conferenza stampi 
convocata presso H ministero delle 
informazioni ceaoslovacco, la Frank 
ha dichiarato che il suo gesto è sta
to determinato dall'Indignazione pro
vata per le « attività spionistiche > e 
per l'opera di falsificazione dilla ve-

,„ . „ . , . . . . rità svc'te da Radoslav Bajaglc. ca-
veri per quelli della Marelli in ^ dell'ufficio praghese dell' Agenzia. 
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Il governo dica 
se infende > 

trasformare Roma 
in una polveriera 

IN VISTA DEL DIBATTITO SULLA PICCOLA INDUSTRIA 

Da 300 mila lavoratori occupali 
siamo scesi a cenlosessanlamila 

Le cause della crisi che soffoca la ̂ piccola e media industria 
I palliativi non servono, occorre mutare la politica del governo 

y 

Sabato prossimo, a Palazzo Ma-
rignoli, a cura del Sindacato Cro
nisti, avrà luogo l'annunciato con
vegno sulla crisi della piccola e 
media industria. 

Al convegno si è pervenuti — 
come si ricorderà — per iniziativa 
di lui gruppo di operai i quali, in 
rappresentanza dei lavoratori di 
numerose fabbriche e ' officine ro
mane, hanno sollecitato il sindaca
to cronisti a promuovere un largo 
dibattito sul grave problema, che 
tante preoccupazioni suscita, non 
solo fra le maestranze e gli indu
striali, ma in tutta la cittadinanza 
romana. * 

La serietà e l'importanza dell'ar
gomento posto al centro del dibat
tito ha già assicurato al convegno 
numerose e significative adesioni: 
personalità politiche e sindacali, 
studiosi, organizzazioni di lavora
tori e industriali. 

Nel diramare i suoi inviti, il sin
dacato cronisti ha espresso il voto 
« che dal dibattito possa uscire una 
serena e pacata voce che serva a 
contribuire alla risoluzione del
l'angoscioso problema ». 

Noi non ci auguriamo più di tan
to. e perciò salutiamo con entusia
smo l'iniziativa. 

La crisi dell'industria romana, 
sviluppatasi nell'immediato dopo
guerra, si è andata gradualmente 
aggravando via via che la politica 
economica del governo si è preci
sata sulla base di un duplice aspet
to: un indirizzo creditizio e mone
tario di massima rigidità e una im
postazione del commercio estero 
che — per l'esclusione di determi
nati mercati —, permette lo sfogo 
delle nostre esportazioni sui mer
cati esteri solo ai grossi complessi 
che possono inserirsi nel giuoco dei 
cartelli internazionali. 

Una simile politica doveva, ne
cessariamente, favorire soltanto lo 
sviluppo e il consolidamento dei 
glandi gruppi monopolistici, au
mentare la loro preponderanza sul 
mercato e determinare così, come 
conseguenza inevitabile, la crisi e 
l'avvio alla liquidazione delle me
die e piccole industrie, a comincia
re da quelle che sj trovano nelle 
zone particolarmente depresse del 
nostro mercato nazionale; Roma e 
provincia sono appunto fra tali 
zone. In questa situazione era 
estremamente difficile che i nostri 
Industriali per la maggior parte 
proprietari di piccole e medie 
aziende — avessero potuto r prov
vedere, da soli, a trasformare, mo^ 
dernizzare e ad arricchire • i loro 
Impiantì. Difficoltà che derivava 
non solo dall'enorme costo dei mac
chinari, ma anche dal troppo pesan
te immobilizzo dei capitali occor
renti, mentre, d'altra parte, la mo
neta venivo sempre più rarefacen-
dosi e le banche, data la situazione 
del mercato monetario, (provocata 
dalla politica del governo) sconta
vano a tasoi dii usurai. 

Si spiega così come, dal terzo o 
quarto posto che occupavano nel 
1940 per importanza e numero di 
operai impiegati, le nostre indu
strie sono tornate a discendere quei 
gradini che tanto faticosamente 
avevano «alito. 

La Metalmeccanica 
D a o l t r e t r e m i l a a z i e n d e , o c c u 

p a n t i u n c o m p l e s s o d i c i r c a t r e c e n 
t o m i l a l a v o r a t o r i , c o n u n a i n c i d e n 
z a d i i m p i e g o d i m a n o d ' o p e r a d e l 
3 0 % s u l l a p o p o l a z i o n e a t t i v a d i a l 
l o r a , s i a m o s c e s i a 2 8 2 6 a z i e n d e ( d i 
c u i 1600 e d i l i ) , c h e f o r n i s c o n o l a v o 
r o a p p e n a a 160 m i l a l a v o r a t o r i , 
m e n t r e l a p o p o l a z i o n e è a u m e n t a t a 
d i c i r c a i l 3 9 % r i s p e t t o a l l ' a n t e 
g u e r r a . -. -• . . . 

C o s i di s p i e g a n o i c e n t o m i l a e p i ù 
d i s o c c u p a t i c h e o g g i g r a v a n o s u 
R o m a e p r o v i n c i a , e l e d u e c e n t o m i 
l a u n i t à o c c u p a t e p a r z i a l m e n t e in 
a t t i v i t à d i r i p i e g o ; s i s p i e g a c o s i 
l ' a c u t a , p r o f o n d a m i s e r i a c h e s o f f o 
c a c e n t i n a i a d i m i g l i a i a d i c i t t n i ì n l 
* c h e i n v e s t e , o p p r i m e n d o l e , g r a n 
p a r t e d e l l e a t t i v i t à c o m m e r c i a l i e , 
s i a p u r e in m o d o a n c o r a r i d o t t o , 
q u e l l e p r o f e s s i o n a l i e a r t i g i a n e . 

I l s e t t o r e p i ù c o l p i t o d a q u e s t a 
c r i s i è i n d u b b i a m e n t e q u e l l o m e 
t a l m e c c a n i c o I t r e n t a c i n q u e m i l a 
m e t a l l u r g i c i o c c u p a t i d e l 1939 s i 
c o n o r i d o t t i a q u i n d i c i m i l a n e l 1948. 
m e n t r e o g g i s o n o a p p e n a o t t o m i l a . 
O f f i c i n e c o m e l a O M M I R , l a D i 
S c a n n o , l a S f o r a z z i n i , l a I R I , l a 
M a n z o l i n i . l a B r e d a , la O M I . !a I M G . 
e d a l t r e , c h e p r i m e l a v o r a v a n o a 
p i e n o r i t m o , h a n n o c h i u s o , o s o n o 
i n p r o c i n t o d i c h i u d e r e i b a t t e n t i , 
o p p u r e s o n o s t a t e c o s t r e t t e a r i d u r 
r e l a l o r o a t t i v i t à i n m o d o i m p r e s 

s i o n a n t e . A l t r e a n c o r a , c o m e l a 
T i c k e r s e la M a t e r , s i s o r r e g g o n o 
s u u n filo d i r a s o i o . E q u e s t o p e r 
n o n c i t a r n e c h e a l c u n e . N e l s e t t o r e : 
e d i l e i s e t t a n t a m i l a o c c u p a t i d e l 
"19 s o n o s c e s i a p o c o p i ù d i 14 m i l a . 
D a l l a c r i s i n o n si s a l v a n o n e p p u r e 
l e i n d u s t r i e a l i m e n t a r i , q u e l l e c h i 
m i c h e n ò q u e l l e c i n e m a t o g r a f i c h e . 

E s e la s m o b i l i t a z i o n e i n d u s t r i a l e 
n o n h a a s s u n t o a s p e t t i b e n p i ù t r a 
g i c i , s e la d i s o c c u p a z i o n e e i l i c e n 
z i a m e n t i s o n o s t a t i , n e l l a m i s u r a 
p o s s i b i l e , f r e n a t i o r i d o t t i , c i ò è 
d o v u t o a l l a l o t t a c h e l e m a e s t r a n 
ze r o m a n e , g u i d a t e d a l l e l o r o o r -
g a n i z z a z i b n i s i n d a c a l i , s t a n n o c o n -
d u c e n d o n e l l ' i n t e r e s s e d e l l a p r o a u -
z i o n e e d e l l ' e c o n o m i a p r o v i n c i a l e e 
n a z i o n a l e . 

Niente palliativi ! 
O g g i si è p e r ò a r r i v a t i a u n p u n 

to in c u i s a r e b b e a s s u r d o p e n s a r e 
d i a r g i n a r e la c r i s i c o n d e i p r o v 
v e d i m e n t i l i m i t a t i , d e l t i p o d i q u e l 
lo r e c e n t e m e n t e a p p r o v a t o d e l l a 
l e g g e s u l « q u i n t o », c h e s i r i s o l v o 
n o in u n a g o c c i a d ' a c q u a n e l l a f o r 
n a c e . 

C o n d i z i o n e i n d e r o g a b i l e p e r i l 
r i s a n a m e n t o e l o s v i l u p p o d e l l e i n -
d u s t r i e r o m a n e è i n n n a z i t u t t o l a 
c r e a z i o n e d i u n m e r c a t o l o c a l e e h * 
a s s i c u r i a l l e i n d u s t r i e a t e s s e u n a 
b a s e v i t a l e d i p r o d u z i o n e . P e r o t 
t e n e r e c i ò è q u i n d i i n d i s p e n s a b i l e 
la s o l l e c i t a a t t u a z i o n e d i u n p i a n o 
d i l a v o r o c h e d e t e r m i n i i l p r o g r e s 
s i v o r i n s a n g u a m e n t o d e l l a e c o n o . ' 
m i a r e g i o n a l e r i s t a b i l e n d o l ' e q u i l i 
b r i o t ra c o n s u m i e p r o d u z i o n e a d 
u n l i v e l l o s u p e r i o r e . 

E p r o p r i o q u e s t a s a r à l a b a s e v i 
t a l e c h e p e r m e t t e r à a l l e i n d u s t r i e 
r o m a n e d i r i a s s e s t a r s i e d i s v i l u p 
p a r s i n e l m o d o p i ù s o l i d o e d u r a 
t u r o . F a t t o r i d i o r d i n e e c o n o m i c o 
g e n e r a l e c o s t i t u i s c o n o , c o m e s i v e d e . 
la p r e m e s s a i n d i s p e n s a b i l e p^r u n 
e s a m e s c r u p o l o s o d e l p r o b l e m a d e l 
l e i n d u s t r i e r o m a n e . T u t t e l e t i i i o v e 
p o s s i b i l i i n i z i a t i v e p o t r a n n o c i o è r i 
s u l t a r e a d e r e n t i e p r o f i c u e s o l o s e 
v e r r a n n o r i m o s s e l e d u e e a u i e f o n 
d a m e n t a l i c h e a b b i a m o i n d i c a t o : la 
p o l i t i c a c r e d i t i z i a e m o n e t a r i a d e l 
g o v e r n o e l ' i n d i r i z z o c h e v i e n e i m 

p r e s s o a l 
l ' e s t e r o . 

n o s t r o c o m m e r c i o c o n 

a . r , 

Si è inaugurata ieri 
la Mostra della Ricostruzione 

Ier i m a t t i n a s i è I n a u g u r a t a uffi
c i a l m e n t e al P a l a z z o d e l l e E s p o s i z i o 
ni la « Mos tra de l la R i c o s t r u z i o n e 
N a z i o n a l e » c h e d o v r e b b e d o c u m e n 
tare " gl i s forz i e i s u c c e s s i c o n s e 
g u i t i In q u e s t o - c a m p o d a l n o s t r o 
o a e s e n e g l i a n n i d e l d o p o g u e r r a ", 
s e c o n d o q u a n t o h a n n o d i c h i a r a t o le 
n u m e r o s e a u t o r i t à n e l d i s c o r s i uf
ficiali . 

A l la c e r i m o n i a , h a n n o p r e s e n z i a t o 
o l t r e al P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o e 
al M i n i s t r o A l d l s l o . n u m e r o s i par la 
m e n t a r i . p r e l a t i e n a t u r a l m e n t e t ec 
nic i e o s s e r v a t o r i s t a t u n i t e n s i . 

Sul viaggio 
dell'ino:. R e b e c 
chini in -Ameri
ca ieri le agen
zie hanno diffu
so due notizie 
che insieme co
stituiscono una indicazione u l te 
riore dei gusti e delle aspirazioni 
dell'uomo che occupa • O00i - il 
massimo seggio in Campidoglio. 

L'una racconta della visita del 
primo cittadino di Roma alla 
città di Washington « per stu-

I gusti 
di Rebecchiiii 

andarsi a s tu
diare tutti i s i - , 
stemi ammini-
strativi che pia 
o I i aggradano. 
In quanto a riu
scire ad impor

tarli... ci sfanno di mezzo i ro- -
inani e le loro organizzazioni. 
- Afa c'è anche l'altra - notizia 
che, facendo seguito alla p r i m a / 
completa il quadro dei gusti del 
sindaco di Roma. L'ino. Rebec
chini ha dichiarato ella stampa 

diare il sistema amministrativo' americana che l'unico modo di 
risolvere il problema della mi
seria e della disoccupazione a 
Roma è quello di allontanare al
cune centinaia di migliaia di ro 
mani dalla loro città per man
darli a lavorare in terra stra-

della capitale che, come è noto, 
non ha Sindaco, essendo ammi
nistrata da una Commissione no
minata dal Presidente degli Stati 
Uniti». . . . ' . 

La cosa è comprensibile: lo 
ing. Rebecchiui pensa che il solo nicra. ,• . 
modo di riuscire a conservare lai Diventare governatore e cac-
sua poltrona di sindaco sia quel- ciare j poveri da Roma: questo 
lo di importare nella capitale e dunque il sogno dell'ina. Re-
delln Repubblica italiana lo stes-\becchini, queste sono le sue aspì-
so sistema ammìmstrauvu in uso , razioni! 
nella capitale degli Stati Uniti.] Certo, non c'era bisogno che 
Nulla da eccepire: i gusti sor. Pf;jj andasse in America perchè 
gusti. E che i gusti dell'ing. Re- |qi 'est t suoi gusti fossero rivelati 
becchini coincidano con quelli! ni romani; due anni e mezzo di 
del governatore di Washington*amministrazione d.c. sono stati 
non fa meraviglia: è cosa nota di gran lunga sufficienti. . , 
l'amore che gli «amer ican i» di , Rimane un fatto: come la met-
casa nostra portano alla «de- 'Marno con un sindaco che in ter-
mocrazia americana », iv • base j ra straniera comincisi con il dif-
alla quale le elezioni, quando,famare i lavoratori detla sua 
si fanno, sono organizzate dai 'c i t tà , seguita dicendo bugie sulla 
gangsters e dal Ku-Klux-Klan[forza del movimento democratico 
del Presidente Truman. E del ie conclude indicando alla popò-
resto, finché si tratta di impie-\lazione delle borgate la via della 
gare il tempo negli Stati Uniti,\Terra del Fuoco? Che ce ne fac-
l'ing. Rebecchini è padrone di damo di un tale Sindaco? 

FERMENTO E AGITAZIONE • IN TUTTA LA CITTA 
• V - 'S • . 1 • 

Manifestazioni popolari 
contro l'arrivo delle armi 

Un etiuivnnn nomuniRaln del Ministeri! dulia Di-
tusa d in nnn smentisco la denuncia della C. d. L 

I n s e g u i t o a l l a e n e r g i c a pre3a cft 
p o s i z i o n e • d e l l a C a m e r a del L a v o r o 
di f r o n t e a l l a n o t i z i a de l l ' arr ivo di 
3 m i l a t o n n e l l a t e di e s p l o s i v o n e l l a 
n o s t r a c i t t à , il M i n i s t e r o d e l l a Di
fesa l ia e m a n a t o Ieri a t arda n o t t e 
a t t r a v e r s o l ' a g e n z i a uf f ic iosa A n s a 
u n e q u i v o c o c o m u n i c a t o i n c u i s i 
af ferma c h e « 11 m a t e r i a l e s b a r c a t o 
a, N a p o l i v i e n e n o r m a l m e n t e avvia
t o . c o m e di c o n s u e t o a l l e D i r e z i o n i 
Territorial i d i Art ig l i er ia ». 

C o m e si v e d e il g o v e r n o c e i c u di 

c h e l a n o s t r a c i t t à . I n a l t r e p a r o l e 
11 g o v e r n o d e v e d i re c h i a r a m e n t e s e 
g l i e s p l o s i v i s o n o s t a t i o n o tra
s p o r t a t i n e l l a C a p i t a l e e d e v e d i r l o 
al plt ì p r e s t o e s e n z a m e z z i t e r m i n i . 

La n o t i z i a d e l l ' a r r i v o deg l i e s p l o 
s i v i n e l l a rìostra c i t t à h a p r o v o c a t o 
i n t a n t o v iva I m p r e s s i o n e i n t u t t i 
l q u a r t i e r i d e l l a C a p i t a l e . 

I n t u t t i 1 l u o g h i di l avoro , n e l 
m e r c a t i e u n c n a per le s t r a d e d e l 
q u a r t i e r i p i ù p o p o l a r i e d e l l e bor
g a t e . l ' a v v e n i m e n t o e s t u t o v l v a -

3 i u g K l i e c o n r i s p o s t e e v a s i v e a l | m e n t e c o m m e n t a t o d a l c i t t a d i n i ; e 
d r a m m a t i c o I n t e r r o g a t i v o p o s t o dal - jn , s i l e n z i o d e l l e a u t o r i t à s u q u e -
la C a m e r a de l L a v o r o a n o m e d e l l a s t a q u e s t i o n e m a l g r a d o 11 p e r e n t o r i o 
c i t t a d i n a n z a r o m a n a . Ma Ut r i spo- j m v i t o d e l m c^r,. ft f o r n i r e u n a s p l e -
s ta d a t a n o n è s u f f i c i e n t e e n o n g a 7 l o n e n f t c o n t r i b u i t o ad aocre£ce-
p u o s o d d i s f a r e n e s s u n o . Alla c l t - , i e n» tmo . - f rra di p r e o c c u p a z i o n e o h e 

romana n o n I n t e r e s s a se• ["annunc io h a s u s c i t a t o In rut t i «11 
p i ù o m e n o n o r m a l e l ' Invio de- , , tratl d e l l a 

t a d i n a n z a 
bla p i ù o m e n o 
gli eaplo-rivl a l l e D i r e z i o n i di Arti
g l ier ia . c i ò c h e i n q u e s t o m o m e n 
t o i n t e r e s s a la p o p o l a z i o n e d e l l a 
C a p i t a l e è s a p e r e se t r a le var io di
r e z i o n i di a r t i g l i e r i a a c u i è s t a t o 
I n v i a t o l ' e s p l o s i v o è c o m p r e s a ar.-

RACCAPRICCIANTE TRAGEDIA IN UNA PORTINERIA DI V. ACAIA 

Si spara due colpi di rivoltella alla tempia 
davanti ai figli, alla moglie ed alla madre inorriditi 

Mi tolgo la vita perchè stanco di vivere,, - Una lettera alla moglie a 

La t r a g i c a c a t e n a d e l s u i c i d i c o n 
t i n u a . D o p o q u e l l i d e i d u e c o m m i s 
s i o n a r i d i B o i sa — la cut t rag ica 
fine è l e g a t a al t r a c o l l o d e l l e o b b l i 
g a z i o n i i n d u s t r i a l i — è v e n u t i Ieri 
sera q u e l l o d i u n f a l e g n a m e , il t r e n 
t u n e n n e C a r m e l o D o m e n i c o Garref -
fa, c h e h a c e r c a t o d i p o r r e fine ai 
s u o i g i o r n i i n u n a a n g u s t a s t a n z e t 
ta di p o r t i n a i o n e l l o s t a b i l e al ti. 24 
di Via A c a l a . 

C a r m e l o D o m e n i c o Garref fa è n a t o 
!n p r o v i n c i a d i R e g g i o C a l a b r i a n e l 
l ' a p r i l e d e l 1919. T r a s f e r i t o s i a R o 
m a i n t o m o a i 1939. s p o s a v a A s s u n t a 
M i z z l c a , u n a b e l l a r a g a z z a figlia d e l 
p o r t i n a i d i V i a A c a i a , p i ù g i o v a n e 
di lu i di c i n q u e a n n i . 

La l o r o u n i o n e f u f e l i c e , a n c h e t e 
t u r b a t a a v o l t e d a l l e p r e c a r i e c o n -

Chi è responsabile della miseria 
che grava sulle nostre borgate? 

*>• >G? j « -rlj t 

* 

Smentita del segretario della Sezione di Valle 
Aurelia alle menzogne di un giornale d. e. 
Il c o m p a g n o l o r i G u e r r i e r o , s e g r e 

tar io d e l l a S e z i o n e d e l P C I d i V a l l e 
A u r e l i a c i ha fa t to p e r v e n i r e c o p i a 
d i u n a l e t t era d i p r e c i s a z i o n e i n v i a 
ta a u n g i o r n a l e d e m o c r i s t i a n o in 
b e g u i t o a d a l c u n e fa l se a f f e r m a z i o n i 

« Eijreyio signor direttore, 
con meraviglia ho letto sul Suo gior

nale del 13 maggio una corrispon
denza sulta borgata Valle Aurelia. Me
raviglia determinata non dalla descri
zione delie miseria in cui versa la 
imputazione della borgata (che anzi è 
ancora maggiore di q u a n t o f£ suo cor
rispondente non voglia far credere), 
ma dalle accuse rivolte alla nostra 
Sezione che si vuol far passare come 
la responsabile maggiore di quella 
miseria. 

I fatti dimostrano esattamente il 
contrario. Se qualcuno, infatti, ha fi
nora cercato di alleviare le condizioni 
di estrema indigenza degli abitanti di 
Valle Aurelia questa è stata la Sezione 
locale del P.C.l. in legame con tutte 
le altre organizzazioni democratiche 
della borgata. 

Questo non Io li a saputo il suo cor
rispondente (che non risulta nemmeno 
si sia effettivamente recato a Valle 
Aurelia) ma lo sanno tutti gli abi
tanti senza nessuna eccezione. Lo san
no le madri che hanno visto assistiti 
centinaia di bambini poveri dalla lo
cale Consulta con pacchi dono, colo
nie 'estive, ecc. e che hanno potuto 
mandare a scuola i loro figli solo per
chè la Sezione del P.C.l. ha istituito 
tifi c o r s o elementare visto che da par
te del Comune non ci si decideva a 
sgomberare le aule scolastiche. Lo san
no i vecchi cui più volte si è rivolta 
la solidarietà iiopolare per alleviare le 
loro indescrivibili condizioni di pover
tà. Lo sanno le centinaia di disoccu
pati che hanno sempre trovato nel 
P.C.l. e nelle altre organizzazioni de
mocratiche non solo assistenza ma la 
g u i d a sicura nelle lotte perchè sia loro 
dato il necessario lavoro. 

Potremmo continuare a informarla 
di quanto la nostra Sezione ha fatto 
per la borgata. Ma non ne vale la pe 
na. Ciò che ci interessa è piuttosto 
dì farle sapere, perchè lo sappiano 
anche i suoi lettori, dò che le Auto
rità — che il suo corrispondente evi
dentemente voleva difendere — n o n 
hanno fatto e le responsabilità che sul-

ALLA XII SEZIONE DEL TRIBUNALE 

Lievi condanne ad nn gruppo 
di glowani nostalgici del M.S.I. 

S o n o c o m p a r s i s t a m a n e In t r i b u n a ! e | P . M . la C o r t e h a c o n d a n n a t o t re d e 
I s e i g i o v a n i c h e 11 10 g i u g n o 1949.1 g l i I m p u t a t i a l l a p e n a c o m p l e s s i v a d i 

le stesse gravano per le cordizioni in 
cui la borgata si trova. 

Da molti mesi il Comune i a co
noscenza che sono necessari a Va l l e 
A u r e l i a i seguenti provvedimenti: 

1) la costruzione di appartamenti 
per 70 famiglie senza tetto; 2) un am-
oulatorio con funzione notturna; 3) 
un lavatoio pubblico c o n gabinetto d i 
d e c e n z a ; 4) un orinatoio; S) la siste
mazione delle strade interne della bor
gata. 

Questi minimi provvedimenti sono 
stati chiesti da una organizzazione de
mocratica: la Consulta Popolare e tut
ta la popolazione li conosce e li ap
prova; ma il Comune non ha nemme
no risposto a queste richieste pur cosi 
indispensabili. 

Questa è la verità. Ogni persona di 
buona fede può ora dire se la miseria 
della borgata dipende dalla politica 
seguita dalla Sezione del P.C.l. oppu
re dall'incuria del Comune e del Go
verno. 

d i z i o n i e c o n o m i c h e n e l l e q u a l i s i 
v e n i v a s p e s s o a t r o v a r e D o m e n i c o , 
il c u i m e s t i e r e d i f a l e g n a m e n o n a v e 
v a c a r a t t e r e d i c o n t i n u i t à . N a c q u e r o 
t re figli. M a r i n a — c h e o g g i h a 10 
a n n i — E n z o n e l 1944 e L i d i a ne l 1947. 

A s s u n t a , a l la m o r t e d e i g e n i t o r i 
a v e v a a v u t o i l pDsto d i p o r t i e r a al 
n. 24 d i Via A c a i a e la f a m i g l i o l a , 
al la q u a l e v o t i n e a d a g g i u n g e r s i la 
m a d r e d i D o m e n i c o . M a t i l d e , s i t ra 
s fer ì n e l l a s t a n z e t t a c h e t ' a f f a c c i a 
m i l a g u a r d i o l a , ai p i e d i del l- , s c a l e 
d e l l o s t a b i l e : p o c h i m e t r i q u a d r a t i 
p e r s e i p e r s o n e 

D a q u a l c h e a n n o A s s u n t a e D o m e 
n i c o a v e v a n o a v u t o m o d o di v e n i r e 
s p e s s o a d i v e r b i o : la d o n n a , s e m b r a . 
r i m p r o v e r a s s e a l l ' u o m o u n a s c a r s a 
I n i z i a t i v a n e i c e r c a r e l a v o r o , n e ! 
g u a d a g n a r e di p i ù p e r 1 b i s o g n i d e l 
la f a m i g l i a . Ma e r a n o d i v e r b i m a i 
e sp los i In v e r e e p r o p r i e l i t i : D o m e 
n i c o n o n e r a u n v i o l e n t o e q u e g l i 
s c o n t r i c o n la m o g l i e lo mort i f i ca 
v a n o , f a c e v a n o di lu i u n u o m o i n f e 
l i c e . N e g l i u l t i m i t e m p i q u e l l a t i 
m i d e z z a l o a v e v a p o r t a t o a c o n s i d e 
rare s p e s s o , !a v a c u i t à de l la s u a v i 
ta, • a p e n s a r e c h e era;" d i r e t t a m e n t e 
respcrfs*bi«« « e i y f n f e M e H à d l ^ À s s u n t a 
e d e i s u o l figli, c o s t r e t t i a v i v e r e in 
u m i l i c o n d i z i o n i . 

Q u e s t i t r i s t i p e n s i e r i l o h a n n o 
s p i n t o i e r i s e r a a m e t t e r e In a t t o 
il t r i s t e p r o p o s i t o di t o g l i e r a i l a v i t a . 

N e l p o m e r i g g i o D o m e n i c o u s c i v a 
p e r r e c a r s i i n u n a t r a t t o r i a n e l l a 
s t e s s a V i a A c a l a . Q u i o r d i n a v a u n a 
b i r r a , s c a m b i a v a p o c h e p a r o l e c o n 
a l c u n i a m i c i : n o n e r a a l l e g r o . A d 
a l c u n i c h e g l i c h i e s e r o d i g i o c a r e 
a c a r t e r i s p o s e s v o g l i a t o r i f i u t a n d o . 
Vi restA fino a s e r a s c r i v e n d o a m a 
t i t a s u d u e f o g l i di c a r t a , g u a r 
d a n d o s i I n t o r n o , t e m e n d o d i e s s e r e 
v i s t o . P o i i n t a s c ò 1 d u e f o g l i e t t i e d 
usc i . E r a n o d a p o c o s u o n a t e l e 2 1 . 
P o c h i m i n u t i p i ù t a r d i v a r c a v a l a 
s o g l i a d e l p o r t o n e , a p r i v a l a p o r t a 
d e l l a g u a r d i o l a : s u a m o g l i e . 1 p i c 
c o l i M a r i s a , E n z o e L i d i a e r a n o * 
l e t t o . S u a m a d r e , s e m p r e n e l l a s t e s 
s a c a m e r a , d o r m i v a g i à . 

R i m a s e a l c u n i m i n u t i s o p r a p e n e i e -
r o , s e d e n d o s i s u l l e t t o : A s s u n t a g l i 
v o l t a v a l e s p a l l e . M i s e f u o r i d a l l a 
t a s c a u n a pLstola B e r e t t a c a l i b r o 7.65 
e p r e m e t t e 11 g r i l l e t t o : la p a l l o t t o l a 
p a s s ò fischiando s u l l a s u a t e s t a e fini 
n e l m u r o . L a m o g l i e , 1 b a m b i n i , s i 
v o l t a r o n o « g u a r d a r l o t e r r o r i z z a t i : 
s u a m a d r e n o n e b b e II t e m p o d'i 
s c o r g e r l o m e n t r e s i r i p o r t a v a l a p i 

s t o l a a l l a t e m p i a s i n i s t r a . U n s e c o n 
d o c o l p o r i s u o n ò c u p o n e l l a c a m e 
r e t t a : D o m e n i c o s i a b b a t t e v a in t e r 
r a m e n t r e i l s a n g u e s c h i z z a v a e u l 
l e t t o , A s s u n t a l a n c i ò u n u r l o l a c e 
r a n t e , m e n t r e 1 tre b a m b i n i — c o n 
g l i o c c h i f u o r i d a l l e o r b i t e — c e r 
c a v a n o di v e d e r e , o l t r e i l l e t t o , i l 
p a d r e f e r i t o . 

Il c a r a b i n i e r e P a t t i d e l l a S t a z i o n e 
d i S. G i o v a n n i , c h e era d i p a s s a g g i o 
per Via A c a i a , s e n t e n d o 11 co lpo , s i 
p r e c i p i t a v a n e l l a p o r t i n e r i a , t r o v a n d o 
s i d i f r o n t e a d u n o s p e t t a c o l o t e i r l -
ficante N e i l e t t i i b a m b i n i . A s s u n t a . 
la m a d r e , s e m b r a v a n o d i p i e t r a , t a n 
to la f u l m i n e i t à d e l l a t raged ia !i a v e 
v a s c o n v o l t i . 

A b o r d o d i u n ' a u t o p r i v a t a D o m e 
n i c o G a r r e f f a v e n i v a t r a s p o r t a t o a l 
l ' o s p e d a l e d i S a n G i o v a n n i , r i m a n e n 
d o v i r i c o v e r a t o in i m m i n e n t e p e r i c o l o 
di v i t a : il p r o l e t t i l e p e n e t r a t o d a l l a 
t e m p i a s i n i s t r a e i a u s c i t o dal v e r t i c e 
d e l c r a n i o . 

N e l l e s u e t a s c h e v e n i v a n o r i n v e n u t i 
d u e b i g l i e t t i ( q u e l l i c h e a v e v a s c r i t 
ti n e l l a t r a t t o r i a ) . In u n o d i e s s i e ra 
s c r i t t o : « S o n o m o l t o s f o r t u n a t o , f o r 
s e n e m m e n o la m o r t e m i v o r r à ! », 
m e n t r e ne l s e r e n d o — Ind ir i zza to a l la 
m o g l i e — c h i e d e p e r d o n o a u g u r a n 
d o l e di v i v e r e t r a n q u i l l a i n s i e m e a i 
f igl i , c h i e d e n d o s c u s a p e r l e s o f f e 
r e n z e c h e l e h a p r o c u r a t e . 

La m o g l i e è s t a t a — a tarda 6era — 
I n t e r r o g a t a d a l m a r e s c i a l l o d e l C o m 
m i s s a r i a l o d i V i a B r i t a n n i a . D o p o a l 
c u n e d o m a n d e la p o v e r a d o n n a è s t a 
ta p r e s a d a u n a cr!s l , ed è s v e n u t a . 

L a m a d r e d i D o m e n i c o Ignora le 
c o n d i z i o n i g r a v i s s i m e in c u i v e r s a il 
figlio, m e n t r e la m o g l i e c r e d e c h e 11 
m a r i t o ò r i m a s t o f e r i t o s o l t a n t o d i 
s t r i s c i o . 

p a l t ò d e l l a m a n u t e n z i o n e d e l l a l i n e a 
f e r r o v i a r i a . S e l e i n d a g i n i n o n s e n o 
t e r m i n a t e , c o m e p u ò c o n o s c e r e il 
do t t . I m m è 1 n o m i d e i r e s p o n s a b i l i 
e l e c a u s e c h e s o n o a l l ' o r i g i n e d e l 
l ' e p i s o d i o ? 

Oro e gioielli rubati 
in un appartamento a v. Madera 

Tra l e 10 e 
6ono p e n e t r a t i 
l ' a p p a r t a m e n t o 
Carrozzoni i n 

l e 11,45. Ignot i l adr i 
c o n c h i a v i fa l se n e l -

dc l la v e d o v a A n i t a 
v i a M a d e r a 47 e da 

un c a s s e t t o di u n c a n t e r a n o Manno 
aspor ta to ane l l i d 'oro , o r e c c h i n i , c o n 
br i l l ant i , c a t e n e d 'oro , s p i l l e d'oro 
con p i e t r e e pezz i d 'oro e d ' a r g e n t o . 

p o p o ' a z l o n e . 
I n p a r t i c o l a r e a S L o r e n z o , d o v e 

I le m u c c r l e d e l l e c a s e d i s t r u t t e a 
j n o n a n c o t a r i c o s t r u i t e s t a n n o a t e -
i s t l m o n l a r e gl i orrori d e l l ' u l t i m o c o n 

f l i t t o . la n o t i z i a h a p r o v o c a t o la p i ù 
v i v a c e r e a z i o n e d a p a r t e d e g l i abi
t a n t i . 

F i n d a l l e p r i m e ore d e l l a m a t t i 
n a . c e n t i n a i a d i m a n i f e s t i n i i n n e g 
g i a n t i a l l a p a c e , s o n o s ta t i d i s t r i 
b u i t i i n t u t t o 11 quft f t te t» a c u r a 
de l c o m i t a t i d i c a s e g g i a t o « di a-
z l e n d a de l P a r t i g i a n i d e l l a F a c e , 
m e n t r e la n o t i z i a v e n i v a v i v a m e n t e 
c o m m e n t a t a ir; d e c i n e d i c a p a n 
n e l l i . 

i n P i a z z a d e l Vo l sc l . c h e è u n p o ' 
il c e n t r o d e l p o p o l a r e q u a r t i e r e , 
u n g r a n d e c a r t e l l o v e n i v a a t t a c c a t o 
c o n del g a n c i al c a v i t e l e f o n i c i c h e 
a t t r a v e r s a n o la p i a z z a . Pu l c a r t e l l o . 
u n a s c r i t t a r i c o r d a v a al c i t t a d i n i g l i 
orror i de l b o m b a r d a m e n t i d e l 1943 
e 11 p e r i c o l o c h e p o t r e b b e c o s t i t u i r e 
p e r la c i t t a d i n a n z a la p r e s e n z a d i 
gross i q u a n t i t a t i v i d i e s p l o s i v i n e l 
la C a p i t a l e . S o l o d o p o a l c u n e o r e 
il c a r t e l l o p o t e v a v e n i r r i m o s s o , m e 
d i a n t e l ' I n t e r v e n t o d e l Vig i l i d e l F u o 
c o . m a d e c i n e d i P a r t i g i a n i d e l l a 
P a c e h a n n o c o n t i n u a t o a s p i e g a r e 
al c i t t a d i n i la g r a v i t à d e l l a m i n a c c i a 
r a p p r e s e n t a t a d a l r e c e n t i Inv ì i d i 
a r m i a m e r i c a n e n e l n o s t r o p a e s e . 

D a l l e 10.30 a l l e 10.40 v e n i v a or
g a n i z z a t a I n o l t r e u n a I m p o n e n t e 
p r o t e s t a p o p o l a r e n e i m e r c a t o , d o 
ve t u t t i 1 r i v e n d i t o r i h a n n o s o s p e 
s o l e v e n d i t e per d i e c i m i n u t i t r a 
la p i ù v i v a s o l i d a r i e t à di t u t t i 1 c i t 
t a d i n i p r e s e n t i . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO ; 
MERCOLEDÌ' 

Euttpritli: 1 c o m u n i dell'lot«rc«llnlare. , 
dell» 01. <M 0DS. alle ore 18.30 li Pei. 

VENERDÌ1 

r iWTtula p»r 1» or* 16 precisi U C*a-
oUttliai Stunpt • Propigtadt «Ungi t i i t i l i 
Ftdirulont, in Ftd. 

N.O.: assemblea alla 17,30 presto la <eiiow 
Monti. 

MocttTtrdi: 1 compagni artigiani di questa 
tetlono sono convocati p_'r one Impa/taiito aa-
lemblta alla ere 20 prede» In uaione. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MERCOLEDÌ' 

Alla ara 18,30 rianima dal Grappa Prapa-
aandiitl. 

Iipiltrid alle ere 17.30 in Vei. 
I ratp. a la raip. dt! laroro sportilo alta 

ora 1S in Fed. 
Tuli» la sttloal «oso torUat» a mandar» a* 

compagno In Federazione per ritirar* • Patta-
glia >, • Oioteatàò Comunista • ed il nomerà 
3 dì • GkTe&tù Naon •. 

Consulte popo lu r l r i ona l i 
La Canniti pepolari delle top e Prtaeatin*. 

Tihurlica a Oasillna alla sede AMPI di Tor-
pignatta», mercoledì 17 alle ore 1S precUi. 

AMICI DE « L'UNITA' • 
RIUNIONI PRECONGRESSUALI 

Appio - Tulli gli • amici • ed l diffusori 
in «elione per un'importante riunione del • Grup
po i. Tutti i comitati di cellula soni, invitati 
a pi'teclpare. O.d.g.: Congresso degli • Amici * 
e tfcrentramento della ditluìinne. Interverrà U 
compagna D'Alpino (ore 'iO.lft). 

PrimariU» . Alle ore 20 precise si terra 1* 
a&semMea precftnnrr^suale degli « «miei •. Tutti 
i diffusori sono invitati «d intervenire. Parte
ciperà un compagno del Comitato Provinciale. 

Pont* Mammolo • Questa «era alle 20 precisa 
ti terrà un'impnrtantfl riunione di tutti gli 
• amici • ed 1 diffusori della seiinne, Inter-
verri un compagno del Comitato Provinciale. 

Quitta tera alle 10 si terrà nei locali colla 
sezione (Mien'e il convegno delle cellule azien
dali dell'industria per la diffusione dell'i Unl-
Q i. Dovranno partecipare i segretari, ijli agit-
prop e i comitati delle seguenti cellule azit'i-
.lali: 1. Settore: 10tP. Stampa Moderna. CESI-
SA. Birra Peroni — 2. Settore: Poligrafico (ì. 
Papponi. Vetreria S. Paolo, Viscosa, Panta-
nellz. Birra Wuhrer. Mater. Fatme. ORI. Bui-
toni, Feram — 3. Settore: Poligrafico P. Verdi, 
Tartiera Xomentam — 4. Settore: Mtra-I.anza, 
Cledea — 3. Settore: I0MSA (I.P.S.) - 7. Set
tore: Fiorentini. Masi, Chimici inleno — .'?. 
Gruppo (settore impiegatizio: venerdì 19 al.l» 
ore 18, alla Sezione Poate-Parieno — 1 Set-
torà: Oiomun» di Roma. Previdenza Sociale. Sta-
lif'loa. Dif.va-Ffeercllo (A e B). Pensioni di 
guerra. Tesore. Agricoltura. Lavoro. Imposte di-
refe, Genio Civile, Aeronautica — 2. Settore! 
Semenzaio S. Sisto. Nettezza Urbana Prens-
ttmo — 3 Settore.: Ministero Marina — 4. Set
tore: Manifattura Tabacchi, Knrlinini. Olfi-
c.ina Paperorvhi — 6. Settore: Itamairnì. 

L'OMICIDA DELLA BORGATA DEL TRULLO 

Oggi Pasquale Crivetti 
a n d r à a c o s t i t u i r s i 

Vuole p r ima r i abb racc i a r e 11 p a d r e 

FATE LA PROVA 
S e v o l e t e i p i ù b e i v e s t i t i p r o n t i 

e s u m i s u r a , c o n o t t i m e s t o f f e d i 
fiducia r i v o l g e t e v i a l S A R T O D I 
M O D A : g i a c c h e s p o r t e p a n t a l o n i 
p e r t u t t i i g u s t i . P r e z z i a g g i o r n a t i . 
V e n d i t e a n c h e r a t e a l i . 

DOPO 5 GIORNI DALLA SCOMPARSA 

Il ragioniere Di Lorenzo 
fu forse vittima di una disgrazia 

la moglie esclude una relazione extraconiugale 

p e r • r«nn!versan- io d e l l ' i n i z i o d e l l a i 
g u e r r a f a s c i s t a , a v e v a n o I s sa to a! F o 
r i I m p e r l a l i la s v a s t i c a n a z i s t a e la 
b a n d i e r a g i a p p o n e s e i n s i e m e c o n ìa 
b a n d i e r a n a z i o n a l e d e t u r p a t a d a l f a 
t e l o l i t t o r i o 

Il P . M. dott G a b r i e l l i , d i f r o n t e a 
q u e s t i g i o v i n c e l l i h a a d o t t a t o l! t o n o 
p i ù g i u s t o : q u e l l o d e l l a c o m m i s e r a 
z i o n e p e r eh ! , c o m e c o s t o r o , d i g u e r r a 
d e v e a v e r n e s e n t i t o s o l o par a r e p e r 
a v e r e 11 c o r a g g i o d i f e s t e g g i a r n e "»r,-
n l v c r s a r l o 

A q u e s t i s c i o c c h i c h e h a n n o c o m 
p i u t o l e loro b r a v a t e s i c u r i d e l l ' i m p u 
n i t a II P . M. ha r i c o r d a t o c h e c o l o r o 
c h e h a n n o a v u t o II c o r a g g i o d i p a r l a r e 
e d i a g i r e d u r a n t e 11 f a s c i s m o a v e v a n o 
d i f r o n t e a l o r o la s i c u r e z z a d i d u r e 
c o n d a n n e e d i s p i e t a t e p e r s e c u z i o n i -
m a la g i u s t e z z a d e l l a 'oro c a u s a II p o r 
t ò a c o m b a t t e r e e d a t r i o n f a r e d e l l e 
u n e e d e l l e a l t r e , c o n e r o i c i a t t i d i 
o p p o s i z i o n e p e r l q u a l i s u b i r o n o c o n 
fino. c a r c e r e , m o r t e : e b a s t a la m e n 
i t e n e d i q u e s t i sacr i f ic i p e r de f in i re 
n e l s u o l l i m i t i q u e s t a b u f f o n a t a , p e r la 
q u a l e la l e g g e p r e v e d e p o c o p i ù d i 
u n a a m m o n i z i o n e . 

v e n t i m e s i d i r e c l u s i o n e c o n b e n e f i c i o 
d e l l a c o n d i z i o n a l e 

Il processo della Minerf a Film 
N e l l ' u d i e n z a d i o g g i !a Cor te ha re 

s p i n t o la r i c h i e s t a d i r i n v i o de l la d i 
f e s a m o t i v a t a dal ì"as«enza d i u n o d e 
g l i a v v o c a t i d e ! c o l l e g i o , e d ha p r o v 
v e d u t o a l l a n o m i n a d i i .n a v v o c a t o d i 
uff ic i» p e r qt>egli I m p u t a t i c h e n e e r a 
n o s p r o v v i s t i L ' a v v o c a t o p r e s c e l t o ha 
c h i e s t o a l c u n i g i o r n i d i r e s p i r o per 
m e t t e r s i a c o n o s c e n z a d e l p r o c e s s o e 
la C o r t e g l i e l i ha a c c o r d a t i , r i n v i a n d o 
il p r o c e s s o al 4 e m. 

Buoni UNRRA-tessili 
Il C o m i t a t o p r o v i n c i a l e U N R R \ -

te5«i le c o m u n i c a c h e le t e s s e r e ed • 
b u o n i p e r l ' a c q u i s t o dei t e s s i l i : 
U J r a R A c e s s e r a n n o di a v e r e v a l o r f 
11 M g i u g n o c a i p o s s e s s o r i d 
b u o n ! e t e s s e r e s o n o , p e r t a n t o , i n 
v i t a t i a p r o v v e d e r e e n t r o t a l e t e r -

X e s s u n f a t t o n u o v o è v e n u t o i e r i a 
s q u a r c i a r e il m i s t e r o d e l l a s c o m p a r s a 
d e l r a g i o n i e r e D i L o r e n z o , c h e n o n 
ha fa t to p i ù r i t o r n o n e l l a s u a a b i t a 
z i o n e d i V i a M a t e r a 31 d a g i o v e d ì 
s c o r s o . 

In q u e s t i c i n q u e g i o r n i s o n o s t a t e 
a v a n z a t e !e p i ù d i s p a r a t e s u p p o s i z i o n i 
s u i m o t i v i d i u n a f u g a e t u t t e l e p i s t e 
s o n o s t a t e s e g u i t e d a l l a M o b i l e , ne l 
t e n t a t i v o d i r i n t r a c c i a r e Io s c o m p a r s o . 
In u n p r i m o t e m p o s i e r a p e n s a t o ad 
u n a fuga c o n i d e n a r i d e l l ' a m m i n i s t r a 
z i o n e d e l l a c l i n i c a M a r i a P i a a M o n t e 
M a r i o , p r e s s o ìa q u a l e il D i L o r e n z o 
e r a I m p i e g a t o : u n m i n u z i o s o c o n t r o l 
l o d e l r e g i s t r i e d e l l e f a t t u r e n o n _ d ! e -
d e p e r ò a l c u n r i s u l t a t o . SI f e c e a l lora 
s t r a d a l ' Ipotes i d i u n a f u g a p e r a m o r e . 
c o n u n a s c o n o s c i u t a , a c o n c l u s i o n e d ì 
u n a r e l a z i o n e e x t r a c o n i u g a l e . La s i 
g n o r a I n g r a s s i » , c h e da c i n q u e g i o r n i 
v i v e I n s i e m e a! le d u e f i g l i e In u n ' a t 
m o s f e r a d i c o n t i n u a a p p r e n s i o n e , s c a r 
ta l ' e s i s t e n z a d i u n a r e l a z i o n e , g i a c 
c h é il m a r i t o s i e ra s e m p r e m o s t r a t o 
a t t a c c a t o a l l a f a m i g l i a , c i r c o n d a n d o l a 
d i a t t r i z i o n i e d i a f f e t t o , r i n c a s a n d o 
p r e s t o la s e r a , n o n a c c a m p a n d o q u e l 
m i n u t i p r e t e s t i d i : a \ O r o s t r a o r d i n a r i o 
e d i l u n g h e p e r m a n e n z e in uff ic io c h e 
s o n o un p o ' Il p r o - m e m o r i a d i u n 
u o r r o c h e c e r c a d i d i v i d e r e la st ia v i t a 
tra a m o b i l e . I figli e l ' a m a n t e - T u t t e 
l e n c e r c n e d e l l a po l i z ia — c h e non 
a v e v a a l c u n a p i s t a — r i s u l t a n o I n f r u t . 
tuo«:e. 

Ke! v a s t o c a m p o d e l l e Ipotes i s i In
s e r i s c o n o a n c h e q u e l l e — f o r s e !e p i ù 
v a l i d e — d i u n ' a g g r e s s i o n e s u b i t a a 
M o n t e M a r i o e d e l l a d i s g r a z i a II m o 
t i v o de l la v e n d e t t a è in h u o n a p a r t e 
s c a r t a t a l e - c h i è c h e p o t e v a n u t r i r e 
v e r * o d i lu i d e l r a n c o r i , d e l l ' o d i o ? A n 
c h e s c a v a n d o ne l p a s s a t o n o n s i a m o 
r i u s c i t i a d a r c i u n a r i s p o s t a R i m a n e 
la d i s g r a z i a . 

In o c n l c a s o l e a u t o r i t à d i po'.lzla 
h a n n o 11 d o v e r e d i a f f r e t t a r e l e In 
d a s i n l e d i d a r e u n a r i s p o s t a a q u e l l a 

d o n n a e d a l l e p i c c o l e N o r a e F r a n c a 
c h e In u n a p p a r t a m e n t o d i V i a M a t e r a 
31 a s p e t t a n o d i s a p e r e la s o r t e t o c c a t o 
al loro c a r o . 

Accogliendo in parte 1* richieste del min» al loro acquisti. 

Staura alla ara 18 pracisa tari isai-
tirata il 2 Carta della Scaela frarliciil» 
l i Partita, amia la Saziata Patta Pa
rlata (Tia fi l Buca ai Saala Spirito). 
GLI ALLIETI SONO fENUTl ALU PIO- RI-
GOftOSl FUHTUAUTA'. 

I dipendenti della N. U. 
sono scesi in agitazione 

I d i p e n d e n t i d e l l a N e t t e z z a U r b a n a 
d e l l a T u d i n i & T a l e n t i s i s o n o pO^U 
in a g i t a z i o n in s e g u i t o a i l i c e n z i a 
m e n t i i n d i s c r i m i n a t i pos t i i n a t t o 
da l la D i r e z i o n e d e l l ' A z i e n d a . 

In fa t t i da q u a l c h e t e m p o a q u e s t a 
p a r t e la D i r e z i o n e d e l l a T u d . n l & 
Ta'.enti h a s p o s t a t o u n for te n u m e 
ro di s p a z z i n i d a l l e n o r m a ! ; z o n e d! 
a s s e g n a z i o n e a P i a z z a S . P i e t r o e 
Via de l la C o n c i l i a z i o n e , c o m p r o m e t 
t e n d o cos i g r a v e m e n t e II l a v o r o n e l -
'.e a l t r e z o n e , e p a r t i c o l a r m e n t e n e l 
l e B o r g a t e . I p o c h i s p a z z i n i i v i ri
m a s t i d e b b o n o e s p l e t a r e a n c h e il l a 
v o r o d e ! c o m p a g n i m a n c a n t i . S e ta l e 
l a v o r o n o n v i e n e t e r m : n a t o e n t r o :e 
9.30 la D i r e z i o n e d e l l ' A z i e n d a p r o v 
v e d e a licenziar".; p e r « sc sr=o r e n 
d i m e n t o • 

Nessun attentato 
alla stazione di Palidoro 

< C r i m i n a l e a t t o d i s a b o t a g g i o s u i 
b i n a r i d e l l a R o m a - G e n o v a - U n d i 
s a s t r o e v i t a t o p e r m i r a c o l o »: s o t t o 
q u e s t o t i t o l o a q u a t t r o c o l o n n e , u n 
g i o r n a l e d e l p o m e r i g g i o , n o t o p e r 
l a s c a r s i s s i m a s e r i e t à d e l l e s u e i n 
f o r m a z i o n i . h a p u b b l i c a t o u n a n o t i 
z i a r e l a t i v a a d u n f a t t o a v v e n u t o 
n e i p r e s s i d e l l a s t a z i o n e d i P a l i d o r o . 
s u l q u a l e s o n o a n c o r a in c o r s o l e 
i n d a g i n i da p a r t e d e l l a P o l i z i a . Il 
g i o r n a l e a f f e r m a v a c h e l ' a t t o d i « s a 
b o t a g g i o » e r a s f a t o c o m m e s s o a l l o 
s c o p o d i f a r d e r a g l i a r e u n t r e n o c a 
r i c o d i a r m i a m e r i c a n e d i r e t t e d a 
N a p o l i a G e n o v a . A l t r i f o g l i p o m e 
r i d i a n i r i p r e n d e v a n o la n o t i T a . c o n 
c o r d e m e n t e a f f e r m a n d o c h e s i t r a t 
t a v a d i u n a t t e n t a t o . 

L ' i n v e n z i o n e era p e r ò t r o p p o e v i 
d e n t e m e n t e d e s t i t u i t a di o g n i f o n d a 
m e n t o p e r c h è p o t e s s e r e g g e r s i in 
p i e d i p e r p i ù d i d u e o t r e o r e . L a 
ste.ssa Que . s tura era i n f a t t i c o s t r e t t a 
a s m e n t i r l a , r i d u c e n d o 11 f a t t o a p r o 
p o r z i o n i a s s a i p i ù m o d e s t e . Il c a p o 
de l l 'Uf f ic io P o l i t i c o , do t t . I m m è . d i 
c h i a r a v a i n f a t t i c h e n o n s i t r a t t a v a 
n é d i « s a b o t a g g i o • . n é di » a t t e n 
t a t o » c o n t r o u n c o n v o g l i o m i l i t a r e . 
p e r l a s e m p l i c e r a g i o n e c h e n e s s u n 
c o n v o g l i o m i l i t a r e d o v e v a p a s s a r e s u 
q u e l l a l i n e a f e r r o v i a r i a . U n t r a t t o 
di b i n a r i o r i s u l t a v a s b u l l o n a t o p e r 
u n a l u n g h r z z a d i d i c i o t t o m e t r i . L o 
s b u l l o n a m e n t o n o n e r a t a l e d a i m 
p e d i r e il p a s s a g g i o de i t r e n i , t a n t o 
è v e r o c h e il traff ico n o n è 6 t a t o 
fo.-pp.to, m a s e m p l i c e m e n t e r a l l e n 
t a t a la v e l o c i t à d e l c o n v o g l i . C h i a r i t i 
in tal m o d o i f a t t i , il d o t t . I m m è 
c o m m e t t e v a p e r ò u n a « gaf fe » a b b a 
s t a n z a g r o s s o l a n a . Egl i a f f e r m a v a I n 
f a t t i c h e l e i n d a g i n i n o n s o n o a n 
c o r a t e r m i n a t e e n e l l o s t e s s o t e m p o 
c h e i r e s p o n s a b i l i s o n o a l c u n i o p e -
' • i : l :r«- i7 iat i d a l l a d i t t a c h e h a l ' a p -

N e l p o m e r i g g i o di Ieri l 'a l tro u n a 
f u l m i n e a t r a g e d i a c o s t ò la v i t a — n e l 
c a n t i e r e P a n a r o al la b o r g a t a del 
Tru l lo — a l l ' o p e r a i o G e n n a r o M a d 
d a l e n a . C o m e a b b i a m o r i p o r t a t o i er i , 
t| M a d d a l e n a v e n n e r a g g i u n t o da un 
co lpo di p i s to la e s p l o s o i n a v v e r t i t a 
m e n t e da u n s u o c o m p a g n o d ì l a v o 
ro, Il d i c i a s s e t t e n n e P a s q u a l e Cr i 
v e t t i c h e , p r e s a u n a r i v o l t e l l a da l la 
c a p a n n a de l g u a r d i a n o , si e ra m e s s o 
a m a n e g g i a r l a , f a c e n d o s c a t t a r e p i ù 
v o l t e II g r i l l e t t o , c r e d e n d o l a s c a r i c a . 

N e l l a g i o r n a t a d i i er i il C r i v e t t i 
ha f a t t o s a p e r e a i c a r a b i n i e r i de l la 
S t a z i o n e M a g l i a n a c h e s i c o s t i t u i r à 
n e l l a g i o r n a t a d i o g g i , d o p o a v e r 
r i a b b r a c c i a t o 1] p a d t e . Lo s t r a s c i c o 
del f a t t e d i s a n g u e a c q u i s t a cos i uti 
s a p o r e p a r t i c o l a r m e n t e e m o t i v o , p r e 
s e n t a n d o c i n e l l a sua v e r a l u c e la fi
gura di q u e s t o g i o v a n e c h e s o l t a n 
to p e r "una s c i a g u r a t a l e g g e r e z z a è 
d i v e n t a t o l ' a s s a s s i n o d e l s u o a m i c o . 
P a s q u a l e C r i v e t t i è u n ragazzo , p s i 
c o l o g i c a m e n t e è u n t i m i d o : è r i m a 
sto v i t t i m a d i q u e l l a p s i c o s i c h e 
sp :nge i g i o v a n i a p o s s e d e r e , a p r o 
v a r e q u e l l ' a r m a c o n la q u a l e gl i u o 
mini fat t i si d?.nno la m o r t e , c o n 
a q u a l e i m p a u r i s c o n o . Ier i l 'a l tro 

P a s q u a l e Cr ive t t i era a n d a t o a p r e n 
d e r e la p i s t o l a d e l g u a r d i a n o s o l t a n 
to p e r i m p a u r i r e i l M a d d a l e n a . Q u a n 
d o l ' a m i c o — v e d e n d o s i p u n t a t a c o n 
tro l ' arma — g r i d ò c h e a v e v a p a u r a 
P a s q u a l e a c c o s t ò la c a n n a a l la t e m 
pia e p r e m e t t e il g r i l l e t t o p e r d u e 
v o l t e : v o l l e co s i d i m o s t r a r e c h e era 
«carica . Q u a n d o p r e m e t t e per la t e r 
za v o l t a , ucc ide . T r a v o l t o da q u e l l a 
rea l tà , t e r r o r i z z a t o da l l o s c a m p a t o 
p e r i c o l o p e r c h è a v r e b b e p o t u t o dars i 
la m o r t e s e n z a s a p e r l o , g u a d a g n ò 
c a m p i r e n d e n d o c i I r r e p e r i b i l e . 

m a d i a v e r e a g i t o p i u t t o s t o p e r i m p r u 
d e n z a . e p e r m i l l a n t e r i a , al f ine d i 
i n t i m i d i r e la g i o v a n e c h e da q u a l c h e 
t e m p o non s e m b r a v a c o r r i s p o n d e r e p i ù 
1 s u o l s e n t i m e n t i . D a n o t a r s i c h e al 
t e m p o d e i fa t t i l ' i m p u t a t o a v e v a d i 
c i o t t o a n n i e la g i o v a n e Mar i sa T e m 
p e r i n i a p p e n a s e d i c i . 

N o n e s s e n d o a p p a r s e c i r c o s t a n z e d i 
p a r t i c o l a r e g r a v i t à ne l c o r s o d e l l e t e 
s t i m o n i a n z e . i l P . G. h a r i c h i e s t o p e r 
l ' i m p u t a t o la p e n a d i c i n q u e a n n i , e 
la C o r t e , d o p o la d i f e s a d e l l ' a w . D e t -
tore , h a c o n c l u s o c o n la c o n d a n n a d e l 
l ' i m p u t a t o a 4 a n n i e 8 m e s i d i r e c l u 
s i o n e . T e n e n d o p r e s e n t i I p r o v v e d i 
m e n t i d i c l e m e n z a a i q u a l i la s e n t e n z a 
è s o g g e t t a , n o n c h é la p a r t e d i p e n a 
s c o n t a t a p r e v e n t i v a m e n t e d a l l ' i m p u t a 
to . s i p r e v e d e p e r I p r o s s i m i g i o r n i la 
s c a r c e r a z i o n e de l D e s i d e r i . 

Consigliamo i lettori a servirsi 
dal SARTO DI MODA: V i a No-
mentana. 31-33, angolo Porta Pid-
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DOMANI AI CINEMA 

M E T R O P O L I T A N 
CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 
S U P E R C I N E M A 

Il giovane di Primavalle 
condannato a 4 anni 

E' c o m p a r s o Ieri d a v a n t i a l la Cor te 
d ' A s s i s e il g i o v a n e c h e il 30 l u g l i o 
1948 s p a r ò u n c o l p o d i pispola a l la 
f idanzata p e r m o t i v i d i ge los ia . V i n 
c e n z o D e s i d e r i h a a f f e r m a t o d i n o n 
a v e r e a v u t o l ' i n t e n z i o n e d i u c c i d e r e . 

Oggi si riunisce 
l'Esecutivo della Federazione 

O g g i , m e r c o l e d ì , a l l e 19. ef. t errà 
la r i u n i o n e de l C o m i t a t o E s e c u t i v o 
de l la F e d e r a z i o n e C o m u n i s t a c o n II 
s e g u e n t e o r d i n e d e ' d o m o : • A p p e l 
lo di S t o c c o l m a e c a m p a g n a p e r la 
i n t e r d i z i o n e d e l l a b o m b a a t o m i c a • 
S o n o Inv i ta t i a l la r i u n i o n e l rc-pc^n-
• sabn d! S c . t o r e e di Z o n a . 

Un dibattito a Palano Harignofi 
V i v a è l ' a t t e sa per la c o n v e r s a z i o 

n e c h e l 'on. G i o v a n n i S e l v a g g i t er 
rà li 19 m a g g i o a l l e 1» a P a ' a z z o 
Mar igno l ! sul t e m a : • P o t e r e P u b b l i 
c o e Ubera s t a m p a ». L ' a r g o m e n t o e 
d: pa' .p l tante a t t u a l i t à d o p o la v i v a 
rt r e a z i o n e de l la s t a m p a al p r o c e 
d i m e n t o g i u d i z i a r i o i n t e n t a t o c o n t r o 
i q u o t i d i a n i d i R o m a per a v e r p u b 
b l i c a t o la fo tograf ia d e l p r o t a g o n i s t a 
d 'un f a t t o d i c r o n a c a . 

PICCOLA CRONACA 
Ojn. «trtalti l . 17 aaif ia: S. nwraala. Il 

s«> il !*T» alle 4.52 * uimasu al'.e 19.H5. 
Durata <J*Ì ( .*«« ora 14.5t V . S»^ ì M;il* 
di Oar.Ha.4. » c<-..s» a (Vi ìaSai . V ! 5917 
«Ì fnrxi s Ru-< a i! f v*raa J; ™i! » fa» 
h'-js^p ;>*•= p-ii:-" •'» J*r»'-ki. 

B0UETTW9 MErtOPOlOGICO - TnB-*:i;nra 
a j « * P I K > M <t. ieri: U . ? : 2 . 7 . r>r| •».=-». 
«••71 (>-;o ?r*r*: <<-»rv. tarar»-lij-.paf a ;.r«-M: 
v^,-wr*l«ra *UJ.<vc»:ia. Vlir» . ir.j<;*r«i«\:«! di-i'a 
a i « « . ! V 2 

axslca provi.aa n a fitt, ia aato^alaia a 
FrM.EClf <•<•! T.f.ll. l l > IlXmP Groitt <H 
PutPSi. IA 'IOA'.I i. partee:;az:rae ^ iì W* 
!:rf. Ppr :sf«rotz r.a. « nrps.-.^z.rai r.rai-
jpr* :i T i P.fransip W. t*l i;,20| 

I disoccupati di Primavalle 
ieri in rampidoglio 

Ier i m a t t i n a u n a fo l ta d e l e g a z i o n e d i 
d i s o c c u p a t i e d i c i t t a d i n i d i P r i m a -
v a l l e . i n s i e m e ai r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
C o n s u l t a P o p o l a r e a c c o m p a g n a t i d a l 
la o n . Mar i sa R o d a n o e d a l Cons . C o m . 
C l a u d i o C i a n c a — S e g r e t a r i o d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o — s i s o n o r e c a t i 
In C o m u n e p e r s o l l e c i t a r e l ' e s e c u z i o 
n e d e l l avor i r e l a t i v i a l la s t r a d a e d 
a l t r e o p e r e n e c e s s a r i a 

L a d e l e g a z i o n e è s t a t a r i c e v u t a d a l 
d o t t . Ce l l in i . f u n z i o n a r i o a d d e t t o r '~ 
bordate , il q u a l e ha a s s i c u r a t o il prò . . . 
to i n i z i o d e i lavor i . 

P e r t u t t e !e a l t r e o p e r e , c o m e a n c h e 
p e r l o s p u r g o de l la m a r r a n a il dot t . 
C e l l i n i ha p r o m e s s o t u t t o II s u o In
t e r e s s a m e n t o e d ha a n z i a s s i c u r a t o c h e 
n e l l a m a t t i n a t a d i o g g i s i r e c h e r à Rul 
l u o g o p e r rendera i m a g g i o r m e n t e c o n 
t o de l ia s i t u a z i o n e . 

D e l i a d e l e g a z i o n e f a c e v a n o p a r t e 
m o l t i d i s o c c u p a t i c h e a t t u a l m e n t e 
s t a n n o e s e g u e n d o 1 l a v o r i de l la s t r a 
d a ; Questi" l a v o r a t o r i h a n n o c h i e s t o 
c h e s i t e n g a c o n t o d e l l a loro o p e r a 
p r o v v e d e n d o al c o m p e n s o loro d o v u t o . 

L 'opera d i s o l i d a r i e t à n e l c o n f r o n t i 
di q u e s t i l a v o r a t o r i è In p i e n o s v i l u p 
po e n e l l a g iornata a l c u n e c o m m i s s i o 
ni d e i M e r c a t i G e n e r a i ! , de l M a t t a t o i o , 
e c c . r e c h e r a n n o M l o r o a l u t o 

TECHNICOLOR 

V. * -x 

LANA TURNO 
GENEKE» 

JUMEALLYSQN 
VAN . H E M 
ANGELA [ A N » 

Licenzi a menti al G.R.A. 
A l G.R.A. d i Roma s i e f f e t t u a n o l i 

c e n z i a m e n t i d i s c r i m i n a t o r i , o r d i n a t i 
d a l l a D i r e z i o n e G e n e r a l e . 

N e l l ' I m p i a n t o d i T o r r e G a i a 4 l a v o 
rator i fior.o s t a t i l i c e n z i a t i In m a n i e r a 
a r b i t r a r i a , «enza t e n e r c o n t o d e l l a 
C o m m i s s i o n e I n t e r n a , m e n t r e n u m e 
rosi a l tr i l i c e n z i a m e n t i s o n o In g e s t a -

SOGGI02SI ESTTT1 A IEUTASCH - I/FA'U.I **?;<;, . . . . j . . . . , . . 

:a u ™ a «ai:*»^ •f'raiV « i t r . e . . p - | ? e ' " " « " e " » I m p i a n t o «« s o n o r i u n i t i 
j . t,,.iv-^,v t ^ _ , ._•, „ ~ „ „ - • , ' i n a s s e m b l e a e d h a n n o p r o t e s t a t o u n a . 

i: i ì ; s ; \ Iv^r^r? ™,Wet̂ ™-* ««« * «*«** amidcmo. 
BOLIETTKO DEMOGRAFICO - S u ' 

IVI !»f> -;* i V -.v TKM. ( V«r' 
1'.. Ifnm re 1!. Msrr.TAS; SI. 

F a * VISIBILI • • Mr.v;-ws> la» . 
Xlrt'iK- tp->.«. tji.r,ai>. I«:*r5a 'l'ai » *«*! 
«a:r. • f.iTiaana'f •»• *«• " r.e>,-# • »! fa? '•'•'• 
t r. : o . • It.lr. h b t»!te • il T* <"*V. 

08A1110 DEI REG0ZI PER GIOVEDÌ* tv-nmi 
latti : w,*i i ' X'5'in r**:f-aian i*-*H' tav 
»I> 1S. ! =••;•'>•• *.< arr^zinti» a-SH.fl a 
n e v i f ntrti ra*.a rf-o^riaai rfc;w '''Rt»ra 
lionata 

MANIFESTATOSI ITAUAOTISS . fr.w'a .M.-
•-":or.s- '.fori* H'Iii! a. $5t. *•* 20- O.iin 1^37*. 

f irlrrl <uì t*f)«: • ft'.nrt e tfraira sella 
rt-r.»* Vv.et'ira ». 
MOSTRE - La ««tra Mi* aatValta reiat'm 

alia «:'>r>a i\ Iti fa» »r.Milita, iruoqjrjt»»: 
Vilrhr f.nrae la a Palati» Gallargli rimarrà 
iprrla SIA al 30 a.niao tatti : i.'-rn, Irr.a!-
tran-» I linrfi <fi!'* 10 ali» 1S l.'iairn«a 
.ia' Painzn ir Osornturt . 

HfnfERSITA' POPOLARE • \>aerd» alla 1 S » 
ti «.orati «t» «>t». Oleaeppa Maral tarlar» 
haiTASrau». 

CITI t . N . i . 1 . t L'Eaal argaoliaa aar qV 

alle „ . - , , 

; i e r a t i c i d e l l a D i r e z i o n e . 
r^| D o p o a v e r a s c o l t a t o u n r e s p o n s a b i l e 
" (de l S i n d a c a t o 1 l a v o r a t o r i h a n n o d a t o 3U*-Sì! . j - : i;:-,r, f e tT W ' :r rMap-^., ;r t u 

Tavrh-i^. F . , . - , . » » u c : t . r , / > r . « * r » i P'r lif«f-| n , a n d a T o a ! ! a C o m m i s s i o n e In terna d i 

' Y AIZV f I 8 - * f r v " u *•* P * ' e s p e r i r e , n e l c o n f r o n t i d e l l a D i r e z i o n e 

RIXGIU2IAMEXT0 • Il capitai* 

e s p e r i r e 
( l ' a z i o n e s i n d a c a l e r .ecessarla a f f inchè 

" j V ' ^ e . s i a r e v o c a t o l ' Ing ius to p r o v v e d i m e n t o . 

RIUNIONI SINDACALI 
Eiili - OV'ato D.rrtt.r». 0>iia'^.<»3i IB-

>raf fV>::nr> e Ittimii , «njt ora 17.30 alla 
f-aTf.'* M Lama. 

Ac%s«4attiiti. F.Vitriri. fra«".«ft. TeWewa-
vriii.ni.. I«v»frrr«iriaiti*r1. Rirrnmai. Far-
ti ni. F*rrnv*.-i. O i t f Oll'ar ». Mariitim . 
P..r:aih a Valili: F*rrnt,ar\ talli t -<4pfia«a-
•» . «•jx.p» f.r 4ndV:i; «PfTlrl aaSM'.ri. ejgi 
-•rt !S «ila C i l i , , l'ff Staair.8. 

Albtraa a Maata. <!<viini ira 19 a art 23. 
iwTiK'fa Hi e«t*j..ria alia O.4.L. 

ra4aratiaaa Prananala AllstalariiH, 
era 9 arsitala DlratUta alla C.d.L. 

T i v n 1.» Mi:* r.sjr*z a a atcrrn B««'.rn > j d i c h i a r a n d o Ino l tre , di e s s e r e pront i a 
•ajMtraar* W.t f v ^ f t n » a»t»> M a L-la s c e n d e r e in lo t ta I n s i e m e al l avora tor i 
r <t >*}\rr a Fraarii*-i a*r iì ?*«.*!« ro.itn- d e g l i a l tr i I m p i a n t i e s i s t e n t i In R o m a 
'vaio Aava - a'ia riparai.«M dell» «a* .«hir 

Forse risotto il problema 
dei servili pubblici a (apannelle 

La c o n t r o v e r » a q u e s t i o n e d e l p u b 
bl ic i s e r v i z i a C a p a n n e l l o , s e c o n d o n o . 
t i z i e t r a p e l a t e Ieri s e r a d a g l i a m b i e n t i 
c o m u n a l i , s a r e b b e s t a t a finalmente r i 
col ta Ne l c o r s o d i u n a r i u n i o n e t er 
m i n a t a a l l e 13. r i n g . Caron l a v r e b b e 
Infatt i c e d u t o al C o m u n e le z o n e d i 
a c c e s s o a l la borir»ta c h e e r a n o d i s u a 

[ propr i e tà . Il C o m u n e non a v r à p i ù 
o r a a l c u n a s c u s a per r i t a r d a r e u l t e -
r lormamta l ' Impianto d a l M r v U I 
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La vita è un' incognita! 
non è un incognito l'assortimento 
di abiti per uomo e giovanetti 
pronti e su misura che si possono 
ammirare ed acquistare da « SUPE-
RABITO » in Via Po, 39-f (angolo 
Via Simeto) a prezzi veramente 
eccezionali. 

Le stoffe più belle delle migliori 
marche: Zegna, Marzotto e Principe. 
ospedale di San Giovanni. PfÙ tardi 
Vendita anche a rate. Si accettano 
in pagamento buoni Fides - Enal -
Epovar. 

Domenica esposizione 

SUPERABITO è il negozio ch« 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 20.30 riunione Cori* 

di Levrieri a parzlaJe benefìcio 
della C.R.I. 
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Mercoledì 17 maggio 1950 

G U E R R A 
IN CELLULOIDE 

Perchè gli americani continuano a produrre in 
continuazione film che esaltano il massacro? 

Sono arrivate le anni , le armi 
in scatola. Traversano l'Atlanti
co su quelle stesse navi che poi 
trasporteranno le armi vere. Per 
sbarcarle non c'è sbarramento di 
polizia, non c'è stnto d'assedio nei 
porti. E' merce di contrabbando 
ma passa tranquilla, senza l'in
toppo di perfidi doganieri. Sono 
armi in scatola, questi film ame
ricani dai titoli di fuoco e dai 
cartelloni battaglieri. Basta met
terli nella macchina da proiezio
ne, ed ecco uscirne fuori quelle 
roboanti fanfare al diupuson che 
non steccano una nota, ecco le 
bandiere a striscie e stelle che 
squittiscono al vento, ed il tic
chettio piacevole dei mitra. 

E' buona norma di ogni a/ ione 
pubblicitaria che si rispetti quella 
di fare circolare le idee o le pseu
do-idee a forza di colpi di maglio 
sullo stesso chiodo. La Coen-Cola 
e la superiorità della guerra mo
de in Ù.S.A. E la verità storica? 
E* roba da imecchiat i topi di bi
blioteca, non da registi di '['ru
mali. Con la verità storica si fan
no al massimo, in America, quei 
libri che poi verranno boicottati. 
I film di guerra si fanno con ben 
altre formule ed ingredienti. 

Eccoci, per esempio, a Rasto-
gne. A Bastogne, secondo un film 
americano che circola in questi 
giorni, una diecina di soldati ame
ricani, resistendo eroicamente alle 
divisioni del generale Von Rund-
stedt, tenendo la posizione fino a 
che le nebbie non si sollevarono e 
l'aviazione non intervenne, sal
varono le sorti della guerra. L'a
viazione interviene, gli aeroplani 
cantano Yankee Doodle Dandy, i 
soldatini si mettono sull'attenti e 
tornano cantando nelle retrovie 
a prendersi la medaglia, nascon
dendo una lacrimucciu 

E' adesso che, come d'uso, ab
biamo appuntato la medaglia sul
la divisa lacera di Joe, rivoltia
mola, e andiamo a leggere cosa 
è scritto nel rovescio. Joe, di che 
nazionalità erano gli apparecchi 
che volarono sul tuo capo, tra le 
nevi di Bastogne? 

Fu in quell'epoca che Churchill 
Inviò un telegramma a Stalin per
chè su quel fronte, a Bastogne, la 
situazione era insostenibile. Si ri
chiedeva urgentemente l'anticipo 
della offensiva sovietica. Stalin 
rispose: « ... /" molto importante 
sfruttare contro i tedeschi la no
stra mperioiilà nell'artiglieria e 
nell'aviazione. A tale scopo si ri
chiede tempo sereno per l'avia
zione e l'amenza di nebbie basse, 
le quali impediscono all'artiglie
ria di tirare con precisione. Soi 
ci prepariamo all'offensiva, ma il 
tempo attualmente non è favore
vole a tale offensiva... ». Malgra
do questo l'offensiva sovietica fu 
anticipata, e i soldati americani 
di Bastogne sono oggi vivi, e tu 
Joe, sei vivo per questo. Churchill 
telegrafò a Stalin: < In nome del 
governo di Sua.Maestà vi esprimo 
di cuore tutta la nostra ricono
scenza e i nostri rallegramenti 
per la gigantesca offensiva che 
voi avete iniziata sul fronte orien
tale... ». 

Nessuna traccia di tutto ciò nei 
libri americani sulla guerra. E il 
cinema americano ringrazia oggi 
inaiando Bastogne, inno al valo
roso milite americano che da solo 
resistette, tra le nevi del Belgio. 
I soldati di Bastogne, certamente. 
sono stati dei soldati come tutti 
gli altri, e nel film appaiono in 
tutti i loro difetti ed i loro pregi 
di uomini semplici, con le biro 
paure, le loro costernazioni, i lo
ro affetti perduti. Ma perchè al
lora volerne fare ad ogni costo 
degli eroi, con la civetteria del
l'eroismo, con la retorica della 
barba lunga e dell'animo tempra
to? Questo è ignobile, è insop
portabile: \o ler fare della guerra 
una partita sportiva, una fatico
sa. pericolosa ma magnifica av
ventura a lieto fine. Ma che cosa 
si può attendere di diverso dal 
regista di Bastogne, se egli dopo 
aver diretto / forzati della gloria, 
con apparente coraggio, si è sot
toposto a realizzare l'ignobile far
sa del Sipario di ferro? 

Sono costoro i moderni alleati 
dei mercanti di cannoni, gli im
bonitori dei loro prodotti. Sono 
gli uomini freddi che in Cielo di 
fuoco lanciano il verbo del ci
nismo, del soldato superuomo e 
«en/a scrupoli, pronto a conce
dersi la morte a priori. Sono gli 
uomini che producono e realiz-
rano Arcipelago in fiamme ove 
sembra che gli avieri americani 
siano totalmente immunì alla sof
ferenza fisica. Sono gli uomini che 
nei loro film di guerra descrivono 
i paesi occupati con l'atroce cat
tiveria di un vincitore che non ha 
capito nulla. 

Frattanto in Unione Sovietica 
• i ene realizzato Incontro suirEl
ba per ricordare al mondo che 
in Germania soldati russi e ame
ricani si strinsero la mano guar
dando fiduciosi l'avvenire. 

Quale è l'avvenire? Oggi Tru-
man afferma cinicamente la pro
pria simpatia per lo sganciamento 
di un nuovo disastro atomico. 

Le notizie che vcngtun. dall'A
merica sono certo scoraggianti 
per l'avvenire democratico di quel 
paese. E parleremo di quei dieci 
cineasti di Hol lywood, messi in 
galera perchè avevano scritto e 
diretto film che si rifiutavano di 
propagare quelle idee sulla guer
ra. Parleremo di Dmytrick, boi
cottato ed insultato per aver po
sto con Odio implacabile un pro
blema ai reduci di guerra e per 
averne posto un altro altrettanto 
cocente, con quel suo Eroi del 
Pacifico, agli americani che com

batterono a fianco dei filippini, 
dopo aver considerato quel popo
lo come un popolo da sottomet
tere. Parleremo di Dalton Trum-
bo, sceneggiatore e scrittore, oggi 
in carcere. E concluderemo con 
le sue parole, che sono parole di 
fuoco: 

< Se ci sarà un'altra guerra, se 
ci saranno altri cannoni da pun
tare, altri proiettili da sparare, 
altri uomini da uccidere, non sa
remo noi quegli uomini. Non sa
remo noi, noi che facciamo cre
scere il grano e lo trasformiamo 
in cibo, noi che fabbrichiamo i 
tessuti, la carta, le case, i tegoli 
del tetto, noi che costruiamo le 
dighe, e le centrali idro-elettri
che... gli aeroplani, i carri armati 
i cannoni: no, non saremo noi a 
morire. Sarete poi. Sarete voi, 
voi che ci spingete al macello, voi 
che vorreste che il minatore uc
cidesse l'altro minatore, voi che 
vorreste che un uomo che lavora 
scannasse un altro uomo che la
vora... Ricordatelo bene, voi che 
progettate guerre. Ricordatelo be
ne voi patrioti, voi uomini d'ono
re, voi paladini della dignità uma
na, voi seminatori (Podio e in
ventori di splendide menzogne > 

TOMMASO CHIARETTI 
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AL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

L'"Elettra,, di Strauss 
e "Chout,, di Prokofieff 

Influssi inagrì eri ani nell'opera di Strauss - La divertente 
trama di "Chout,, sottolineata da un'ottima esecuzione 

Vii GRANDE SCIENZIATO 

Il centenario 
di Ivan Fai hi v 

Una significativa cerimo
nia all'Università di Roma 

ALIDA VALLI lascerà probabilmente irli Stati Uniti per rien
trare in Europa e restarvi dclìnitìvamcnte. Sembra clic la Valli, 
il cui ultimo successo è Btato l'interpretazione nel «Terzo uomo», 
ritornerà in Italia per girarvi il primo film del giovane regista 
Gianni Puccini, « Persiane chiuse ». Nella foto: una recente imma

gine della Vali) nella sua villa californiana. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, magsio. 
Dopo le squisitezze formali deb 

l'« Armida » di Lulli e la magnilo
quente vastità dell'* Olimpia » di 
Spontini il Maggio Musicale Fioren
tino giunto al terzo numero del suo 
cartellone ci ha trasportati ieri sera 
nel mare inquieto della musica con
temporanea con due lavori molto 
rappresentativi: l'acuta tragedia « E-
lettra » di Riccardo Strauss e il di
vertente balletto « Chout, il burlo
ne » di Sergio Prokofieff. 

La tragedia che Strauss ha scritto 
su libretto di Hugo Von Hoffman-
sthal ci parla del fortissimo deside
rio di vendetta che possiede Elettra, 
figlia di Clitennestra. Tale desiderio 
deriva dal fatto che Clitennestra a-
veva ucciso a suo tempo il suo le
gittimo marito Agamennone, padre 
di Elettra, per convivere con Egisto. 
Oltre a ciò essa aveva pure provve
duto ad allontanare dalla reggia O-
reste, fratello di Elettra, dando pu
re denaro affinchè venisse ucciso. Ma 
Clitennestra, turbata nei sonni dal
le sue malefatte, chiede consiglio al
la figlia: essa risponde vagamente 
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UNO SGUARDO ALLA PREISTORIA DELL'UMANITÀ' 

Dalla nascita della tribù 
sino alla "polis,, ateniese 

"Eschilo e Atene,,: un importante studio di un filologo inglese - I culti religiosi 
e la genesi della monarchia - Solo nel VII secolo A.C. nacque in Grecia lo Stato 

La poesia, non meno che la fi
losofia e la religione, rispecchia 
il mondo socia/e dal quale è 
espressa, e una comprensione pie
na del prodotto artistico non li ha 
sema l'approfondimento dei rap
porti che lo legano al suo tempo. 
Così a un filologo inglese, George 
Thomson, il quale si era accinto a 
studiare la poesia di Eschilo, e ac
caduto di dover tracciare un 
quadro generale dell'evoluzione 
della società greca, e in modo par
ticolare del passaggio dall'assetto 
tribale allo Stato. Il libro che ne 
è nato (Eschilo e Atene, Einaudi. 
19i9) presenta un interesse non 
minore per questa parte che per 
quella più direttamente legata al
la tragedia eschilea. 

Il quadro tracciato dal Thomson 
i veramente rivelatore, special
mente per chi sia rimasto a quel
lo monco e convenzionale che i 
libri di testo per le scuole conti-
nunno a presentarci pur dopo 
tanta fioritura di studi sulle so
cietà prim":ve; e i risultati cui 
il Tìtcmon è pervenuto sono do
vuti, oltre cìi£ all'ingegno del~ 
l'autore, al metodo ch'egli ha im
piegato, uscendo dal chiuso esclu-

GEORGE THOMSON è un gio
vane grecista inglese. Oltre » 
numerose traduzioni, egli ha' al 
suo attivo aleyni studi di note
vole importanza, quali « Marxi
smo e poesia », « Stadi sull'an
tica società grera » ed « Eschilo 
e Atene », recentemente apparso 
in traduzione italiana. Attual
mente Thomson, che è nat i a 
Londra nel 19t3, insegna lette
ratura greca all'Università di 

Birmingham. 

sivismo della ricerca classica, 
mettendo a frutto tutti i rami del
le scienze storiche e sociologiche 
— etnologia e paleontologia, fol-
kìoristica, linguistica comparata, 
storia letteraria "e filosofica, ecc. 

Ma è anche doveroso sottoli
neare come l'impulso a rinnovare 
in tal modo il metodo d'indagine 
sia venuto al Thomson dalle sue 
convinzioni marxiste, secondo le 
quali « l'uso che gli uomini fanno 
delle loro ore d'ozio, le idee che 
essj hanno intorno al niondo fi
sico, al giusto e all'ingiusto, la 
loro arte, la loro filosofia, la loro 
religione, variano e si suiliippano 
a seconda delle variazioni e degli 
sviluppi delle relazioni sociali, 
che a loro volta sono determina
te dal modo con cui gli uomini si 
Garantiscono resistenza materia
le». Lo studio del Thomson si 
rial/accia quindi alla linea segna
ta dai grandi lavori e di Morgan 
e dj Engels. 

Nella società primitiro — or
ganizzata sulla base delta tribù 
— relimone. magia e prime forme 
d'aiie fanno tufl'uno, e si espri
mono nel totemismo: ogni clan 

di cui si compone la tribù trova 
il proprio vincolo associativo in 
un oggetto naturale (generalmen
te un animale o un vegetale) che 
costituisce il suo totem; t mem
bri del clan si considerano affini 
alla specie del loro totem e da 
essa discendenti. Il fatto che la 
maggior parte dei totem sia com
mestibile autorizza a presumere 

"che la loro origine sìa connessa 
con la ricerca del cibo. E infatti 
alle oriaini le specie animali o 
vegetali costituenti i totem rap
presentavano la principale fonte 
di sostentamento di quel clan. 
Quando poi all'endogamia (cioè 
l'uso di i contrarre il matrimonio 
tra membri dello stesso clan) si 
sostituisce l'esogamia (il matri
monio tra membri di clan diver
si), e uigendo il regime matrilineo 
(per cui gli uomini entrano IIPI 
clan delta moglie, al quale devo
no consegnare i lorQ prodotti), il 
consumo del genere commestibile 
venerato come totem viene sot
toposto a rigido controllo, e fini
sce col trasformarsi in tabù. Ciò 
accadde quando il livello estre
mamente basso della tecnica im
pose severe restrizioni circa le 
fonti di sostentatamelo. In tal 
modo la trasformazione drlle 
consuetudini matrimoniali rispon
de all'esigenza di favorire la cir
colazione dei rifornimenti ali
mentari. 

In questo periodo della storia 
dell'umanità, caratterizzato dalta 
raccolta dei prodotti spontanei 
della terra e quindi dal bassissi
mo livello economico, è probabile 
che i rapporti sessuali fossero 
limitati alle stagioni produttive 
dell'anno, quando il cibo è meno 
scarso. 

Hicerca del cibo, legato alla 
fecondità della terra. * riprodu
zione. legata alla fecondità del 
genere umano, sono intimamente 
collegati con f riti dell'iniziazione 
e della propiziazione: il passag
gio dall'età infantile a quella 
della pubertà è fondamentale 
sotto ogni punto di vista, perchè 
segna il passaggio da una cate
goria all'altra di membri della 
comunità (i bambini aiutano le 
donne nella raccolta del cibo, 
gli adulti vanno a caccia e com
battono. gli anziani sono i consi
glieri della tribù), e perchè se
gna "ingresso nel periodo fecondo 
della vita «mano. Attraverso que
sti riti SÌ sviluppano e si raffor
zano la magia mimetica, il culto 
ancestrale zoomorfico, e la casta 
dei sacerdoti, sicché, perduta più 
tardi la sua base economica, il 
totemismo ' si trasforma in un 
sistema esclusivamente magico-
religioso che finisce per sanzio
nare la struttura sociale nel frat
tempo costituitasi. Quando la 
struttura tribale si decompone per 
il sorgere della proprietà privata, 
il rito mimico si dissolve m una 
serie di attività collaterali, da cui 
emergono l'arte della poesia, del
la musica e della danza. Ecco 
perchè, al fine di comprendere le 
prime grandi espressioni dell'ar
te greca, i necessario approfon
dire la conoscenza di questa evo
luzione sociale. 

Riti nrqlco-r tUglotl 

• Lo sviluppo della propriftà 
privata — scrive il Thomson — 
ebbe un forte impulso quando si 
cominciò ad allevare il bestiame. 
La selvaggina è deteriorabile e 
la terra è immobile, ma la ric
chezza sotto forma di bestiame s\ 
conserva a lungo e pud essere 
facilmente oggetto di furto o di 
scambio. Essendo naturalmente 
nomadi, le tribù di pastori fanno 
presto ad aumentare la propria 

ricchezza con le razzie di be
stiame e con la guerra: e qi'ando 
la guerra, che è una derivazione 
della caccia, cominciò a entrare 
nelle costumanze degli uomini, 
rinforzò la tendenza, già impli
cita nella società pastorale, ad 
accumulare ricchezze... Ma la 
giierra richiese unità di comtfndo, 
e di conseguenza in queste tribù 
si sviluppa una forma di regalità 
che originalmente non è magica, 
ma militare ». * 

Nasce così la monarchia, e na
sce il concetto di divinità trac
ciato sulla falsariga di quello di 
re. L'antropomorfismo, il cui ab
bandono sarà considerato un 
grande progresso dell'ebraismo e 
del cristianesimo, è già una forma 
religiosa successiva a quella pu
ramente maqica e totemisticti, 
che venera un animale o " n ve
getale. Ma dalle forme più pri
mitive di culto religioso si tra
manderanno fino alle più moder
ne ed evolute alcuni riti, comp ad 
esempio quello della purificazione 
mediante lavacro, che nel cristia
nesimo si • è conservato con il 
battesimo. 

la proprietà privata 

Il passaggio dalla proprietà col
lettiva a quella privata si verifica 
attraverso la guerra, l'istituzione 
della regalità, e la divisione del 
bottino m parti o porzioni, di 
cui le figure greche delle « Moi
ra i » (le Parche latine) non sono 
che una trasfigurazione mitica, 
come il Thomson dimostra con 
una delle sue più geniali e JM-O-
fonde analisi. Più tardi, fra il VI 
e il V secolo aranti Cristo, cioè 
nel primo periodo storico dal 
quale ci siano giunte dirette testi
monianze letterarie e filosofiche, 
il concetto di e Moira ». cioè della 

« giusta parte », sì identificherà con 
quello di « Ananke » (necessità), a 
sua volta sinonimo dì « Douléia » 
(schiavitù); identificandosi con 
« Ananke ». la « Moira" » si tra-
sforma nel suo contrario, e c , ° 
significa che la giusta parte dei 
membri della società condannati 
al lavoro è la loro umiltà di 
schiavi: evoluzione mitologica « 
linguistica che corrisponde a «no 
evoluzione sociale, con la nascita 
e Io sviluppo della schiavitù. 

All'origine, rito e mito, danza t 
poesia, fanno tutt'uno: la scissione 
ha inizio con il sorgere di una 
classe dominante in cui la cultu
ra si separa dal lavoro produtti
vo. Questa classe dominante e 
LOstituita daW aristocrazia, che 
nasce dall'accumulazione dj pro
prietà privata, attraverso la di
stribuzione di premi ai guerrieri 
per le loro fortunate imprese 
belliche. Fm dalta toro origine, 
proprietà privata e guerra appaio
no intimamente legate. 

E' a questo pvnfo che nasce lo 
Stato: « ...solo neWottavo e nel 
settimo secolo avanti Cristo — 
scrive il Thomson — l'organizza
zione religiosa si trasformò in un 
mezzo cosciente per rafforzare la 
supremazia economica della clas
se dei proprietari terrieri. Diffi
cile era opporsi a questo procecso 
che non costituiva un'aperta rot
tura col passato, dato che il capo 
del clan era stato sempre rico
nosciuto come capo re'igioso. In 
quest'epoca il culto del clan di
venne una carica ereditaria mo
nopolizzata dalla famiglia del 
capo; e poiché » capi dei clan 
erano i più grondi proprietari 
terrieri, furono indotti ad agire 
contro l'tntere.-se dei clan e a 
usare della loro autorità religiosa 
per garantire i propri interessi 
materiali. Grazie a questa auto
rità essi divennero gli interpreti 
riconosciuti delle tradizioni ance
strali e dei diritti sanciti dall'uso, 
divennero i giudici ufficiali nelle 
controversie civili; e poiché i l 
un'economia agricola le contro 

sivamente la terra, i loro inte
ressi di proprietari terrieri erano 
ben protetti. Così, estendendo i 
privilegi che erano stati loro con
cessi dal sistema tribale, essi fini
rono per tramutare tale sistema 
in Stato». 

PAOLO ROMANO 

parlandole di un sacrificio che si de
ve fare. Giunge poco dopo a Cliten
nestra la notizia falsa della morte 
di Oreste e tanto basta perchè essa 
s{ tradisca manifestando la propria 
gioia al saper morto l'erede dello 
sposo che ha ucciso. La tragedia al
lora precipita:' Oreste arriva, è ri
conosciuto dai servi e poi dalla so
rella Elettra. La vendetta scende fa
tale col suo arrivo. Clitennestra ed 
Egisto cadono sotto il braccio ven
dicatore del figlio di Agamennone 
e la tragedia si conclude cosi, men 
tre Elettra stramazza al suolo ren
dendo grazie agii dei che giustizia 
è stata iatta. 

Atmosfera ossessiva 
La musica di Riccardo Strauss, fat

ta di linee spesso intricate e gonfie, 
crea un'atmosfera ossessiva ed allu
cinante come si conviene ad un'a
nione tesa, fatta di odi e di istinti 
repressi. Dalle pagine della parti
tura fa spesso capolino l'ombra di 
Wagner, molto più avvertibile oggi, 
1950, di quanto probabilmente non 
lo fosse ieri, nel 1909, quando, ap
pena scritta, « l'Elettra » fu eseguita 
per la prima volta. 

Ma, accanto a Wagner, del resto 
facilmente riconoscibile, c'è spesso, 
nell'« Elettra > di Strauss, la presen
za dei toni particolari di molta mu
sica a lui posteriore, che oggi si pre
tende lontanissima da tali origini. 

« Elettra >, perciò, resta come uno 
dei più significativi documenti di 
una estetica ossessivo-pessimistica, che 
ha informato di sé gran parte del 
l'arte decadente borghese. 

L'esecuzione dell'* Elettra » è stata 
veramente ottima, grazie sopratutto 
a Dimitri Mitropulos, direttore di 
orchestra di grande classe che, col 
suo braccio precido ed incitante e con 
la sua memoria straordinaria — egli 
ha diretto la grande e complicata 
partitura di Strauss senza bisogno di 
averla sotto gli occhi — ha saputo 
fondere lo spettacolo in un corpo 
unico. 

Fra gli interpreti va citata, come 
prima, Anny Konetzny che è stata 
un' « Elettra » straordinaria, dalla 
voce ampia ed intensa. Altrettanto 
bene dicasi poi di Clitennestra (Mar 
tha Moedl) e di Kristotemide, sorci 

LE PRIME A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

Il disonesto 
«Bel Ami», il popolare romanzo 

di Guy de Maupassant, voleva es
sere ed era il ritratto di un uomo 
senza scrupoli, ma soprattutto il 
ritratto di quella borghesia fran
cese che poteva generare ed ammi
rare un uomo del genere. Giorgio 
Duroy. l'ex ufficiale di cavalleria, 
l'ex coloniale, che si dedica al g io ì . 
nalismo prima mondano e poi poli
tico, e che ottiene un posto ono
rabile nel mondo facendosi largo a 
furia di sgambetti, nuotando tra gli 
scandali e soprattutto sorreggendo-
fi sull'interessato aiuto delle sue 
amanti piò o meno altolocate, è nel 
romanzo un personaggio di aggres
siva evidenza, e non c'è un iato 
del suo animo che possa salvarlo: 
non c'è alcuna giustificazione alla 
sua ambiziosa sete di potere e di 
gloria se non questa: il vivere in 
una società dominata dagli uomin: 
come lui, dai banchieri e dagli av
venturieri politici. 

Di questa Francia ben poco è ri
masto nel «Disonesto» in questo 
film americano che si rifa a Mau
passant. E' già encomiabile che il 
film venga presentato, senza illude
re Io spettatore, come la «storia di 
un poco di buono», ma ciò non è suf
ficiente. Maupassant diviene soltan
to un pretesto e il suo racconto 

viene assai sfoltito • deviato per 
imbastire una storia cinematografi
ca esclusivamente di tipo individua
le. Tutti i personaggi di contorno 
sono accennati e sfumati e la Fran
cia è una Francia di maniera. Inol
tre il film, diretto da Henry Lewin. 
risente di una sensibile staticità, e 
della stanchezza degli interpreti che 
rono George Sandcrs. Ann Dvorak, 
Angela Lansbury. John Carradine 
e Warren William. Interessante, a 
tratti, il commento musicale di Da-
rius Milhaud. 

Perduta mente tua 
Se non fosse per Bette Davis, 

e Perdutamente tua » sarebbe sen
za dubbio di una noia esasperante. 
Ma nepnche la interpretazione del
la grande attrice vale a salvare 
questa assurda storia psicanalitica. 
in cui ogni personaggio crede suo 
dovere sfoggiare complicatissimi 
complessi di colpa o di inferiorità 
o di persecuzione, o edipici, o ma
terni e così via. Probabilmente, a 
cercare bene, si scoprirà che anche 
i! medico psicanalista del film deve 
ossere gravemente malato. Claude 
Rains fa del suo meglio per se
condare, accanto alla Davis, il re
gista Rapper. Paul Henreid si com
porta come uno Charles Boyer più 
mzgro. La mugica di Steiner elabo
ra una serie di vecchie canzoni. 

t. e, 

la di Elettra, impersonata da Dani-
ca Ilitch. Bene pure Oreste (Hans 
Braun). Tutti hanno cantato in te
desco, lingua dell'edizione origina
le dell'» Elettra ». Molto intonati al
la tragedia scene e figurini dovuti 
a Felice Casorati. 

Dopo « Elettra », accolto con gran
di applausi, è andato in scena il bal
letto di Prokofieff e all'atmosfera 
gravida di cupi e sinistri baglioni ne è 
succeduta un'altra, più distesa, nata 
da un racconto popolare russo, al 
quale l'autore ha attinto una trentina 
di anni fa, quando, ancora giovane, 
scrisse l'impetuosa e coloristica mu
sica di « Chout, il burlone » per i 
balletti russi di Diaghilef allora trion
fante a Parigi. 

La storia di' Chout ha origine dal
la burla che egli fa ai suoi ospiti 
fingendo di uccidere la propria mo
glie — per poi risuscitarla facilmen
te — ed esortandoli a fare altrettan
to con le loro. E gli ospiti di Chout, 
che cadono facilmente nell'inganno, 
comprano la « frusta magica », con 
la quale il burlone ha risuscitato la 
moglie, uccidono le proprie e danno 
ad esse il magico colpetto. Se non che, 
a questo punto, l'incanto naturalmen
te non funziona. Allora ha inizio 
tutta una serie di stratagemmi che 
Chout e costretto ad escogitare per 
sottrarsi alla furia dei giocati. Tra
vestito con i panni della propria mo
glie, viene portato via come ostag
gio. Fino a che, Chout, travestito 
vmpre da donna, viene dato come 
sposa ad un ricco commerciante. Ar
riva cosi nella stanza da letto dopo 
il matrimonio. Con un espediente 
Chout taglia la corda al momento 
giusto, ponendo nel letto un fantoc
cio rassomigliante a sua moglie mor
ta. La burla si complica: il mercan
te compra a sua volta la miracolosa 
frusta per risuscitare la sposina mor 
ta, impersonata dal fantoccio. A que 
•ro punto il burlone si riprcscnta co 
me Chout e protesta presso i poli 
ziotti. Protesta perchè il natante 
ha ucciso sua moglie e riesce così 
ad ottenere da lui una discreta som
ma come risarcimento. Pure dai gio
cati che dovrebbero rispondere alla 
giustizia dell'uccisione delle loro mo
gli, egli riesce a farsi dare un con
gruo compenso. Risuscita le mogli 
— poiché la frusta si rivela come 
magica soltanto nelle sue mani — e 
l'azione può cosi terminare in una 
festa generale mentre gli ospiti 
giocati • da Chout, > per tacitare i 
poliziotti, sono costretti a concede
re ad essi le proprie mogli come 
spose. 

Pagine piene di brio 

Su questa divertente trama, Pro 
kofieff ha scritto delle pagine per
sonalissime, piene di brio e di colore, 
di un sapore popolare spontaneo, per 
nulla artefatto. E' una musica piena 
di ritmo, trascinante ed espressiva, 
piena di sincero ottimismo. Una par
titura ammirevole, scritta da un 
grande maestro. 

La realizzazione coreografica di 
Aurei Milloss ha messo nel dovuto 
risalto il carattere fiabesco del bal
letto con delle trovate molto diver
tenti. Scene e costumi di Renato Gut-
tuso hanno contribuito a creare la 
cornice necessaria allo spettacolo, in
quadrandolo felicemente. 

L'esecuzione dell'ottima orchestra 
del Maggio, diretta da Ettore Gracis, 
è stata abbastanza buona. 

Da elogiarsi gli interpreti princi
pali: Chout. Wladimir Skouratoff; 
Maria D'Alba: sua moglie; il ricco 
mercante: Albert Mol. 

Accoglienza trionfale con molte 
chiamate ai balletti, a Milloss ed al 
direttore Gracis. 

MARIO ZAFRED 

Il centenario della nascita del 
grande fisiologo sovietico I. P. 
Pavlov (1849-1936) è stato celebra
to ieri all'Istituto di Psicologia dal
l'Università per l'iniziativa di un 
gruppo di professori della Facoltà 
Medica e del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, e del seminario di 
studi biologici « R. Damiani ». 

Fanno parte del comitato d'onore 
il prof. Ponzo, direttore dell'Isti
tuto di Psicologia e j prolessorl 
Amantea. Bompiani, Cerletti, Cim-
mino, Cotronei, Di Mattei, Gerin, 
Rossi- Fanelli, Sergi, Sotti, Valdo-
ni, Vernoni. 

La manifestazione è «tata aperta 
dall'on. prof. Martino. Rettore del
l'Università di Messina e Vice-pre
sidente della Camera, ch e ha illu
strato le scoperte scientifiche di 
Pavlov nel campo della fisiologia, 
soffermandosi pai titolarmente sul
le originali ricerche dell'illusile 
scienziato sulla attività nervosa 
superiore studiata col metodo del 
riflessi condizionati da lui ideato. 
Di grande interesse è risultata la 
esposizione del prof. Martino. Ugual-
monte apprezzato è stato l'inter
vento del prof. Ponzo che ha b i e -
veniente delineato l'opera di Pavlov 
nel campo della psicologia. 

E' stato quindi proiettato il film 
« L'accademico Pavlov » che fa 
parte della serie di film sovietici 
dedicati alla vita e all'opera di 
grandi scienziati. Realizzato con 
molta cura e interpretato con gran
de maestria est>o &egue la lunga vi-« 
ta di Pavlov dai suoi pi imi espen 
rimenti fino alla sua morte, deli-i 
neando la figura di questo uomo 
impulsivo, collerico, generoso, bru
ciato dalla volontà di indagare la 
natura, di e spiegare l'uomo all'uo
mo ». Nella società zarista egli tro
va molti ostacoli anche fra gli 
scienziati che, fraintendendolo, si 
sentono offesi dal fatto che egli ac
costa nei suoi studi e nelle sua 
esposizioni gli uomini ugli animali. 
Ma la reazione di Pavlov a questa 
obiezioni, che egli, considera al di 
fuori della scienza, è sempre mol
to decisa: egli continua per la 6iia 
strada, conseguendo sempre nuovi 
successi. Gli reca natuialmente 
danno anche la sua opposizione — 
che eglj »on si cura di nntìcon.iere 
— al regime zarista da lui considera
to stupido ed inumano; e si ari iva 
perfino a servirsi degli studenti 
per provocare scandali durante le 
sue confeienze. Giunge il 1917 e la 
Rivoluzione di ottobre. I \ i \ iuv, 
sebbene rifiuti di * scegliere la li
bertà » come gli suggeriscono pre
murosamente alcuni personaggi 
stranieri, tuttavia non si Intercisa 
agli avvenimenti. Egli v u o e elei 
fatti e i fatti veri anno, come "gli 
promette Gorkj alla fine di una 
breve'discussione. Il governo sovio-
livv, infatti presterà onm aiuto pos
sibile allo sviluppo dc".e ?ci< r.7<> o 
in particolare all'infaticabile atti
vità di Pavlov. 

L'insegnamento del film è chinio, 
proponendosi soprattutto di spie
gare ne' miglio/ modo l'importan
za e la sostanza degli studi di 
Pavlov. 

La commemorazione di Pavlov è 
completata da una mo*lrn modesta 
ma estremamente chiara e decoro
sa, che con fotografie, disegni, 
grafici e didascalie mette in evi 
denza in una breve sene di pan
nelli le vane tappe della attività 
scientifica del grande fisiologo. 

Fra gli intervenuti abbiamo no
tato. oltre ai membri del comitato 
d'onore, il prof. Daniel Bovot. il 
prof. Stefanelli, il piof. Ambrogio 
Donìni. l'on. Giuseppe Berti. Um
berto Barbaro ed altre personalità 
del mondo della scienza della poli
tica e della cultura. 

Sabato il prof. Lon^hi parlerà 
sugli aspetti neuro-ps.chiatrici del
l'opera di Pavlov. 

G. C 

Una conferenza 
del prof. John Read 

Il vincitore del premio europeo 
« Cortina - Ulisse », organizzato dal-
fa rivista « Ulisse », diretta da Ma
ria Luisa Astaldi, professor John 
Read, parlerà oggi alle 16,30 a Ta-
lazzetto Venezia (Piazzetta S. Mar
co, 51) nella sala della Società Ita
liana per l'Organizzazione interna
zionale sul tema: «La stona del
la scienza ». 

IL GAZZETTINO CULTURALE 

NOTIZIE DELLE ARTI 
Un s'udl'lo »" Carré 

fi comunicato n. 36 della XXV 
Biennale nell'annunciare cinque 
- grandi personali di pittori ita
liani m (Corrà, Magnelli, Semeghi-
ni, Severini, Sironi), illustrando 
brevemente In figura d; ciascuno 
di essi, ci acrerte che ~ sarà dato 
dì ammirare ancora una volta U 
saldo realismo dì Carro, perso
nalità complessa dove nel magi
stero dell'arte si concretano le 
inquietudini più acute della no
stra epoca -, 

A parte il discutibile assorbi
mento delle personali presctlte e 
a parte il dubbio c/tufo di emet
tere ufficialmente giudizi di me
rito in un comunicato destinato 
alla stampa e pertanto ai critici 
che (almeno è opinabile) un loro 
giudizio se lo sanno più o meno 
formulare da fé, mi sembra di 
vedere in questa qualifica cosi 
sforzata dell'opera di Corrà qual
che cosa di estraneo e di inspie
gabilmente inferiore, non dico al 
livello della Commissione ordina
trice, ma anche del personale 
tecnico permanente della Bienna
le stessa, che, di «olito, mostra 
inrree una indubbia competenza 

Dunque sarebbe un ~ saldo rea
lismo » quello delle « Fipf'e di 
l*>t » del « Gentiluomo ubriaco ». 
della « Musa metafisica », dei « Pe 
icafori» della Galleria di Milano 
e ' via discorrendo? Sarebbe un 
* saldo reaVsmo - quello deoli in 

.... «.w„ ,.„ ..„ .> »„ numereroli personaggi carraiani 
verste concernevano quasi c*clu« • pietrificati in un color* calcinoso 

* asfittico, sempre uguale a se 
«fesso, e racchiusi per l'eternità 
in una immutabile fisionomia da 
pnpattoli di pezza? Se l'opera di 
Cerrà ha un significato, questo 
sta proprio nell'aver reso irreali, 
sognati, metafisici, i paesaggi e le 
figure del suo mondo, altro che 
realismo! Se pei per » saldo rea
lismo - gli estensori del comuni-
caio intendono la predilezione, da 
parte del pittore, per i corpi soli
di (cioè un - realismo » alla ma
niera dei Valori Plastici), via, bJ-
sopna proprio dire che ni tratta 
di un reiUsmo atsaì povero e as
sai arretrato, arretrato per lo 
meno di 35 anni. 

(e. m.) 

tfvmtrtt&t ii artisti conttmparenex 
L'editore De Luca ha intrapre-

fo la pubblicazione di una seno 
di monografie su alcuni tra i più 
importanti artisti romani. I vo
lumetti sono dotati di una pre
sentazione scritta da un letterato. 
di una nota biografica rcritU 
dallo «tesso artista o da un cri
tico. di un elenco delle mostre 
e delle collezioni, di una ricca 
documentazione bibliografica e 
infine di una ventina di tavole 
rlpioducentj opere dell'artista in 
nero e a colori. 

Su queste colonne sono fiate 
già illustrate le monografie fu 
Purificato (presentazione di Bi-
friaretti) e quella su Mafai (pre
sentazione di De Libero), delle 

quali è stato in parte riprodotto 
il testo. Successivamente sono 
useitp quelle sul pittore Franco 
Ger.tilini e «̂ nllo scultore Emilio 
Greco. Gontilini è presentato da 
F. Ulivi ed è biografato da Re
nato Giani. 

Nato a Faenza nel 1908, il pil
lo le venne a Roma nel 1929 e 
presto si inseri nella «• scuola 
romana — Il suo atteggiamento 
(che. in piena euforia fascista, 
era allora un contributo contro 
la rettorica), era quello di una 
sorta di «cafonata indifferenza 
verso il suo tempo. Egli lo espres
se rapDre«cntardo vie. piazze e 
ambienti popolari di Roma con 
uno stile condotto sulla falsariga 
dei giuochi fantastici e moraleg-
cianti di Enfor, Kokoschka. 
Chsgall. 

Ciò forse non risulta molto 
chiaramente nel volumetto, tut
tavia e « o fornisce tutti Sii cle
menti obiettivi necessari per un 
giudizio, e questo non è poco. 

Greco, presentato da F. Bellon-
Ti, si è invece biografato da se. 
Nato a Catania nel 1913, cominciò 
tredicenne a lavorare presso uno 
scultore di monumenti funerari. 
Nel 1946 allestiva la sua prima 
mostra personale al » Cortile» 
diventando ben presto uno degli 
scultori italiani (scultori-disegna
tori) più conosciuti. Muovendosi 
sulle tracce di Marino Marini, 
Greco ha fissato personaggi vivi 
e reali in terrecoltc che vorreb
bero avere il sapore arcaico • 

realistico di quelle etnische. Tuf 
tavia la sua aspirazione a un 
ritmo di linee e di forme classi-
rheggianti e idealizzate e. in più, 
sensualizzate e alla maniera di 
Manzù, si è successivamente e in 
misura crescente trovata in con
trasto con il fondo rcalist'co dì 
quel primo arcaismo finendo qua
si per cancellarlo. 

Anche questa volta nel volu
metto il dKvdio non risulta, anzi 
non è nemmeno individuato, ma 
anche qui il materiale abbonante 
dà la possibilità, a chi voglia, 
di documentarsi. 

Alice Donc'mgtr alla "Finestra" ' ' 

Nello studio * La finestra » (Via 
di Porta Pinciana, 34) espone ven
tuno quadri la pittrice australiana 
Alice Dancinger. 

Questa pittrice ama le case e la 
dipinge. Sono le piccole case del 
nostri paesi alti sul mare e aggrap
pati alle montagne. Le case acqui
etano nei Quadri della Dancinger 
un tono di mistero che lascia ap
pena intravedere le esperienze 
della pittura francese e che si 
ammanta di una atmosfera a 
volte espressionistica e un pò* 
romantica. 

« Ombra a Positano », < Posltano 
dalla «piaggia», «Villa Morta», 
* Case del Lungarno », « Casa 
bombardate », meglio ancora for
se delle figure, esprimono un» 
edesione sentimentale al luoghi 
del nostro paese e rivelano nella 
pittrice indubbie qualità. 
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L'accordo in Polonia 
tra il clero e lo Stato 

Il 14 aprile scorso l'episcopato po
lacco raggiungeva con il governo di 
Varsavia un accordo nel cui pream
bolo si affermava: # Al fine di as« 
sicurare alla nazione, alla Polonia 
popolare ed ai suoi cittadini le mi
gliori condizioni di sviluppo possi
bili, nonché la possibilità di un mul
tiforme e pacifico lavoro, il governo 
polacco, che riconosce e rispetta la 
libertà religiosa, e l'episcopato pò-
lacco, che ha a cuore il bene della 
Chiesa e contemporaneamente della 
ragion di stato polacca, stabiliscono 
comi segue le loro relazioni ^; segui
vano quindi i 14 punti dell'accordo 
che, in breve, sono: rispetto delle leg
gi e dell'autorità dello stato da par
te del clero; 2) appoggio del clero 
al lavoro di ricostruzione del paese; 
3) riconoscimento da parte del clero 
dell'appartenenza alla Polonia delle 
terre recuperate ad ovest; 4) l'episco
pato sì impegna ad opporsi alte at
tività ostili verso la Polonia; 5) l'epi
scopato riconosce che il Papa e la 
massima autorità in materia di fede, 
moralità e giurisdizione ecclesiastica 
mentre, nelle altre materie, esso rico
nosce la ragion di stato polacca; 6) 
il governo polacco non progetta al
cuna limitazione all'educazione re
ligiosa nelle scuole, permetterà la 
continuazione dell'attività dell'Uni
versità di Lublino e non creerà alcun 
ostacolo alla stampa e alle società 
editrici cattoliche. Il governo per
metterà inoltre la continuazione del
l'attività di tutti i circoli ed orga
nizzazioni clericali 

Si ricorderà che, dopo l'annuncio 
ufficiale della firma del protocollo, 
1*« Osservatore Romano » affermò 
di non averne avuta notizia e, per
tanto, di non credere alla veridici
tà di esso o, almeno, all'autenticità 
di certe formulazioni in esso conte
nute. 

Il 22 aprile il settimanale del car
dinale Sapieha, arcivescovo di Cra
covia, il « Tygodnik Powszechny », 
pubblicava una lettera firmata da 
tutti i membri dell'episcopato polac
co nella quale si confermava l'esi
stenza dell'accordo, se ne riconfer
mavano i postulati e se ne dava ai 
fedeli una spiegazione. 

Di fronte alla presa di posizione 
dell'episcopato polacco, nessun orba
no vaticano ha reagito, almeno uffi
cialmente. Vale quindi la pena di 
citare un giudizio critico pronuncia
to sull'atteggiamento del Vaticano 
da un settimanale di documentazio
ne, « Relazioni Internazionali », il 
quale, almeno fino ad ora, non aveva 
dato nessun dispiacere agli ambienti 
ecclesiastici. 

Il settimanale, dopo aver notato 
che l'accordo non e definito nella 
lettera episcopale un concordato ma 
una « dichiarazione • t cioè un'inte
sa sui problemi piò urgenti ed es
senziali, osserva: *Ciò non toglie 
che l'accordo si presenti come un 
gesto di indipendenza dalla linea che 
il Vaticano ha segnata ai vescovi dei 
paesi oltre il sipario di ferro, linea 
caratterizzata da irrigidimento verso 
i tentativi dei governi comunisti di 
ottenere un riconoscimento da parte 
delle alte gerarchie ecclesiastiche e 
di trovare sul piano polìtico un pun
to di incontro con esse». 

E il settimanale specifica più ap-

fircsso quali conseguenze abbia tale 
inea di intransigenza: « / / Valica' 

no ha finora, evitato di pronunciarsi 
(sull'accordo polacco). L'* Osserva
tore Romano », che nei giorni stessi 
della firma pubblicò un'ampia do
cumentazione contro il governo di 
Varsavia, ha spostato la sua atten
zione sulla Cecoslovacchia. Senonchè 
è proprio da Praga che giungono no
tizie secondo le quali l'accordo po
lacco ha fatto molta impressione sui 
vescovi e sul clero cattolico di Ce 
coslovacchia, i quali affermano che 
qualche mese fa un'intesa analoga 
avrebbe potuto essere raggiunta an
che nel loro paese se il Vaticano non 
avesse impartito istruzioni di resi
stenza e di intransigenza a mezzo 
dell'incaricato d'affari, mons. Gen 
naro Verolino e, dopo l'espulsione 
di questi, dell'incaricato d'affari 
mons. De Uva. Pure in Ungheria la 
presa di posizione dell'episcopato pò 
lacco sarebbe commentata, negli am
bienti cattolici, nel senso che gio
verebbe ai responsabili magiari del 
la chiesa una maggiore libertà di de
cisioni pratiche nei confronti dello 
Stato >. 

In altre parole, « Relazioni Inter 
nazionali » conferma quanto fu più 
•ohe affermato dal governo di Pra 
Ita e negato dall'* Osservatore Ro 
mano > e cioè che, se non fosse per 

la preordinata intransigenza (e si può 
chiamarla addirittura sabotaggio) da 
parte del Vaticano verso ogni ac» 
cordo, non esisterebbe piò ormai 
nelle democrazie popolari un proble
ma dei rapporti con la Chiesa, 

« Non si può fare a meno di av
vertire — commenta « Relazioni In
ternazionali » — come non sia la 
prima volta che l'episcopato di una 
nazione dà segni di insofferenza nei 
riguardi della politica vaticana e re
clama libertà di giudizio delle reali 
condizioni locali e d'azione con le 
autorità pubbliche ». E conclude * La 
sua importanza (dell'accordo polac
co) sta nel fatto di essere un'intesa 
extra concordataria, cioè stnza (t 
in certo senso contro) l'intervento del 
Vaticano ». Ciò che non sembra fos
se nei progetti e nelle speranze di 
oltre-Tevere. AVEZZANO — Mlllesetfecento braccianti compiono ! duri lavori di escavatone del canale collettore 

nel Fucino. La lotta per 11 pane e contro lo sfruttamento di Torlonla continua 

P E S E N T I P O R T A A L C O N V E G N O D( T O R I N O L A V O C E D E I L A V O R A T O R I 

Una politica economica nazionale esige 
l'allargamento del mercalo e l'a linieri In dei salari 
Disspnsi e riserve di noti economisti con le tesi del Presidente della Confindu-
stria • Padre Morlion sostiene che il problema dei costi è... teologico e morale 

SOTTO GLI AUSPICA DKf i lJ AMERICANI 

Tra Parigi è Bonn già in corso 
le lràllalive per II cartello franco - tedesco 
Adenauer preferisce per ora un accordo solo a due - Mal
contento e dubbi negli stessi ambienti siderurgici francesi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TORINO, 16. — Il Convegno di 

studi economici della Confindustria 
è proseguito nella giornata di oggi 
in tono minore. Non gi sono, in ge
nerale. più avuti interventi diretti 
di grossi calibri del mondo capita
listico. Vi è però stato un certo 
schieramento di luminari della 
scienza economica borghese che 
hanno tentato, con vari contorci
menti, di rimediare alla netta im
pressione di profonde divergenze 
tra studiosi e grossi industriali, de
stata dalla discussione di ieri. Pe
noso tentativo cui ha brillantemen
te fatto ìiscontro l'acuto intervento 
del compagno on. Pesenti seguito 
da tutto l'uditorio 

Il compagno pesenti ha iniziato 11 
suo discorso affermando di aver 
letto con viva soddisfazione la re
lazione del prof. Jannaccone in cui 
il costo veniva considerato, da un 
punto di vista nazionale e sociale. 
Dopo aver affermato c h e la rela
zione del prof. Jannaccone, si è ben 
distaccata, dalle posizioni del pre
sidente della Confindustria il quale 
si è limitato a vedere la questione 
dal punto di vista dell'imprendito
re, il compagno Pesenti ha dichia
rato con forza di volersi invece por
re dal punto di vista del lavoratore. 

Egli ha allora sviluppato una ser
rata critica all'azione dello Stato il 
quale non ha apportato nessun re
spiro alla zona depressa, non ha 
esteso in alcun modo il mercato 
interno di consumo. 

Il compagno Pesenti ha quindi, 
rimproverato agli industriali di 
aver cercato di trasferire i propri 
costi aziendali sulla collettività na
zionale imponendo alla politica eco
nomica dello Stato il proprio ri
stretto punto di vista. Egli ha quin
di rilevato come si chieda un ab
bassamento del tlivello dei salari in 
un momento in cui la produttività 
del lavoro è aumentata e come gli 
industriali, per sfuggire agli oneri 
sociali, aumentino oltre misura il 
lavoro straordinario sul quale tali 
onori non incidono. Egli ha conclu
so questa parte della sua esposi
zione ricordando come, mentre ne l . 
lo scorso anno la produttività gene
rale è aumentata del 28%, abbiamo 
avuto un aumento dei salari solo 
del 4%. 

L'esigenza reale per il nostro Pae
se — ha continuato Pesenti — è 
di ampliare il mercato interno più 
che di forzare i mercati esteri che 
nelle presenti condizioni non pos
sono essere forzati se non con gra
vi sacrifici • quindi con un ulterio
re Impoverimento. E* quindi ne -

Una protesta disperata 
dei disoccupali a Campobasso 
L'assalto per le strade ad un carico di pane 

CAMPOBASSO, 16. — Un episo
dio rivelatore della situazione di 
grave miseria in cui versano i £en-
za lavoro della nostra città si è 
verificato questa mattina. Un 
gruppo di disoccupati, in preda 
alla disperazione, ha assalito un 
carretto carico o'i pane appena 
sfornato divorandolo immediata* 
mente con avidità. Nello stesso 
tempo nei pressi del palazzo del 
governo un altro foltissimo grup
po di operai senza lavoro svol
geva pacificamente una dimostra
zione di protesta in attesa che 
una delegazione fosse ricevuta dal 
Prefetto. 

In seguito all'assalto al carretto 
carico di pane una decina di la
voratori sono stati arrestati. I di
rigenti sindacali sono subito in
tervenuti presso il vice-prefetto II 
quale, a nome del suo superiore 
assente o'a più giorni da Campo
basso, ha promesso di intervenire 
presso le autorità di P- S. per ot
tenere il rilascio degli arrestati. 
rei soltanto di non poter conte
nere più la loro fame, e di insi
stere presso alcune ditte appalta-
tricì per far assumere un certo 
numero di disoccupati. 

L'impressione è stata grande" in 
tutta la città. Il comitato diret
tivo della Camera del Lavoro esa
minerà al più presto la situazione 
dei disoccupati che da più giorni 
era stata sottolineata in tutta la 
sua gravità alle autorità locali, le 
quali però, per l'assenza del Pre

fetto, cercano di non accollarsi 
responsabilità e non prendono al
cuna iniziativa. 

la neve ostacola il trasporto 
di Franz! e Gadola 

MILANO. 15 — La caduta della ne
ve ha reso ancor più irto di ditti 
colta il recupero delle salme del pi 
loti Franzl e Gadola, che è stato rin 
vinto, dopo l'inutile tentativo fatto 
domenica scorsa. I/e guide partite 
infatti da Macugnaga nelle prime ore 
del pomeriggio di domenica, raggiun
ta la vetta del Monte Moro sono sta
te costrette a far ritorno per una tor
menta che lt coglieva lungo la stra
da. Dopo l'esito negativo della pri
ma spedizione si è subito provveduto 
alla organizzazione di una seconda e 
sino dalle 3 di stanotte una quaran
tina di valligiani, tra guide • porta
tori, hanno ripreso la marcia seguen
do un altro itinerario che tocca la 
capanna di Sella. 

Se tutto procederà secondo 1 pia 
ni previsti, la spedizione dovrebbe 
far ritorno nella tarda notte o a' 
massimo nella mattinata di mereo
ledì a Macugnaga. In questo ca*o U 
saP.me dégU aviatori potrebbero giun
gere a Milano nella giornata di do
mani. 

cessaria una politica di investimen
ti che valorizzi le zone arretrate. 

Per quanto riguarda la maggiore 
produttività del lavoro di cui si è 
parlato, l'economista comunista ha 
ricordato che il Comitato consul
tivo economico del Presidente de
gli Stati Uniti ha riaffermato l'alto 
valore del salario quale stimolo per 
la produttività del lavoro e l'esi
genza che ir salario segua l'aumen
to della produzione. 

Il compagno Pesenti ha afferma
to che il punto di partenza di una 
politica economica nazionale do
vrebbe considerare come costante 
il costo del lavoro perchè il lavo
ro possa garantire la libertà dal 
bisogno mediante il salario* non è 
possibile prendere in considerazio
ne alcun dato se non si tiene pre
sente l'esigenza di un salario mini
mo che permetta di poter vivere e 
consumare; e questo implica che lo 
Stato non gravi la mano con im
poste sul consumi sottraendo al 
lavoratore attraverso il Fisco ciò che 
ha ricevuto come salario. 

Contrariamente a quanto ha af
fermato il relatore prof. Jannacco
ne, il compagno Pesenti ha detto 
di ritenere che se si punterà su 
una effettiva riduzione degli altri 
elementi dei costi aziendali, man
tenendo Immutata quella eh* è la 
forza-lavoro, sarà possibile dare 
un impulso a tutta la economia na
zionale: ecco perche l'Impostazio
ne del problema, dal punto di vi
sta dei lavoratori, ha un interesse 
sociale ed economico generale. E' 
la produzione che deve servire Io 
uomo e non l'uomo la produzione. 

I presenti hanno seguito in at
tento silenzio il discorso del com
pagno Pesenti. Non sono mancati, 
nella giornata, altri interventi che 
hanno espresso, sia pure in modo 
meno preciso, il dispenso degli stu. 
diosi dalla linea espressa dai gros
si industriali; ma. in generale, gli 
uomini della Confindustria hanno 
tentato con ogni mezzo di far ri
cadere il peso della riduzione dei 
costi unicamente sulle spalle delle 
larghe mass e lavoratrici. Solo uno 
studioso, il prof. Resta ha chiesto 
un aumento del capitale investito 
per addetto, cioè una modernizza
zione degli impianti. 

Anche l'avv. Marchesano. il prof. 
Rossi, l'Ing. Borghini hanno soste. 
nuto punti di vista non certo trop
po concordanti con quello del dott. 
Costa che si è limitato, in serata. 
ad un intervento marginale sul tas
si bancari. 

Dulcis in fondo: si e avuto un 
Intervento di padre Morlion che 
ha sostenuto essere il problema dei 
costi un problema... teologico mo
rale, 

RAIMONDO LURAGHI 

Il Congresso degli editori 
Si sono svolti ieri nella Sala degli 

Orazl e Curiati in Campidoglio 1 la
vori della prima giornata del n i Con
gresso dèlia Federazione internazio
nale degli editori di giornali. 

gittimità della non-collaborazione 
ed al diritto dei lavoratori di ri
corrervi, non è affatto modificata. 

«D'altra part e — dice l a lettera 
— le agitazioni in corso in Emilia 
per il settore metalmeccanico, non 
presentano alcuna delle caratteri
stiche peculiari della forma di lotta 
detta Tion-co//nbora2ione ». Dopo 
aver affermato che l'agitazione 
a Bologna è limitata a p o c h i s - » 1 8 ^ ? " ..-„..„ 
sime aziende in cui si effettua
no interruzioni di lavoro che, 
comunque, non superano i trenta 

j minuti, la lettera prosegue; 
« L e rivendicazioni per le quali 

1 lavoratori lottano non sono af
fatto in contrasto con la d^sciplin? 
già data dai contratti di lavoro 
alla materia. Si tratta di richieste 
di aumenti e di indennità la cUi 
definizione contrattuale è rinviata 
da anni per la categoria dei me
tallurgici, a causa delle lungaggini 
con le quali si svolgono le tratta
tive per il contratto di lavoro. La 
risoluzione equa di tali questioni 
rappresenta l'unico mezzo per 
giungere alla effettiva distensione 
ed eliminare 1 più pressanti motivi 
di scontento « le agitazioni che 
ne derivano». 

La Segreteria della CGIL con
clude la lettera chiedendo la sol
lecita ripresa - delle trattative. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 16. — Le trattative più 

o meno segrete per la creazione 
del cartello franco-tedesco del car
bone e dell'acciaio, proposta una 
settimana fa da Schuman, sono già 
cominciate: fi assicura perfino che 
una conferenza di esperti dei paesi 
interessati verrebbe riunita al più 
presto, ma su questa eventualità i 
circoli dirigenti parigini manten
gono il più assoluto riserbo per non 
compromettere 1 negoziati In corso. 
Le discussioni si limitano per il 
momento a alcune iniziative molto 
ristrette, e sul cui carattere nessuno 
vuole pronunciarsi con precl-
s.one. fi. francese Monnet, a cui si 
insiste nell'attribuire una parte di 
primo piano nelle trattative che 
hanno preceduto il « lancio» delle 
proposte francesi, è da alcuni gior 
ni a Londra dove si sforza di atte 
nuare l'opposizione inglese al pro
gettato cartello europeo. A Bonn, 
è arrivato oggi il deputato di de
stra Paul Reynaud, imo dei pochi 
che si siano dichiarati immediata
mente partigiani entusiasti del pia
no: non si sa ancora con precisio
ne re egli abbia attraversato il 
Reno per parlare come portavoce 
dei goveno o di uno dei più grossi 
gruppi della siderurgia francese 
(probabilmente dell'uno e dell'altro, 
nello stesso tempo); comunque 1 
suoi colloqui con Adenauer e gli 
altri principali ministri della Ger
mania occidentale, provano c he 11 
suo viaggio è qualcosa di più di un 
semplice sondaggio ufneioro. Pare 
infine pressoché certa la venuta a 
Parigi fra due o tre settimane del 
ministro tedesco dell'Economia Eh-
rardt, il quale avrebbe il compito 
di dare inizio alle trattative. 

Gli ostacoli più seri non verran
no certo dai magnati della Ruhr 
che rono i grandi beneficiari del
l'iniziativa. In una intervista al 
quotidiano Le Monde il Cancellie
re Adenauer ha ribadito anche oggi 
la SIXH decisione di appoggiare to-

proposta francese. 
Siate sicuri.» egli ha detto «che 

il gesto di Schuman non andrà 
perduto. La Germania è decisa a 
fare di tutto per il successo di que
sta grande idea ». 

Il Primo Ministro di Bonn non è 
favorevole e un allargamento im
mediato dell'iniziativa: egli prefe
risce per adesso un «téte-a-tète 
franco-tedesco w, evidentemente an
che le capacità « digestive « della 
Germania occidentale hanno biso
gno di procedere per tappe (Va 
segnalato che nella stessa intervi
sta Adenauer Ìndica come futuro 
programma di politica estera del 
suo governo quello di «contribuire 
con ogni mezzo a riunire le Na
zioni europee attorno agli ideali 
democratico-cristiani, sola posribi-
lità di salvezza del mondo occi
dentale»; è una indicazione istrut
tiva sul ruolo che il Vaticano può 
attendersi dagli uomini di Bonn). 

In Francia, anche nei circoli ca
pitalistici più direttamente coin
volti nel progetto Schuman, si è 
ben lontani dal trovare lo «tesso 
entusiamio e la stessa unanimità. 
Certo esistono dei grossi gruppi or
mai completamente votati al suo 
trionfo, ma altri gruppi rivali mi
nacciati abbastanza apertamente da 
una prossima liquidazione, avanza
no serie riserve. A essi ri uniscono 
gran parte delle medie e Piccole 
uidustrie; tutto ciò si traduce in 
una opposizione politica che pur 
non essendosi ancora precisata in 
tutta la sua intensità fi è già ma
nifestata con molte espressioni di 
dubbio raccolte fra gli stessi depu
tati della maggioranza governativa. 

E' una situazione che non per
mette a Bidault e a Schuman di 
pensare con cuore leggero al dibat

titi parlamentari che prima o poi 
dovranno aprirsi pull'argomento. 

GIUSEITE «OFFA 

Decisione occidentale 
sul plano Schuman 

FRANCOFORTE. 16. — Gli Alti 
Commissari Alleati hanno firmato 
questa sera un» nuova legge roti la 
quale è riconosciuto al Governo 
della Germania occidentale il di
ritto di determinare la proprietà 
futura della gigantesca industria si
derurgica del paese. 

Interpretazioni di somma ufficio* 
sita dicono che essa mira ad eli
minare ed elimina uno detti! osta
coli maggiori alla realizzazione del 
consorzio franco - tedesco. 

LUCE SULL'ASSASSINIO DEL MESSINESE BELLANTONI 

Strangola l'amie® 
che lo aveva allontanalo 

Il Mazza dopo essere stato respinto si in
trodusse di nascosto nella casa della vittima 

MESSINA, 16. — H mistero che varie condanne per reati contro il 
avvolgeva il fosco delitto del vii 
lino di Viale R. Elena, nel quale 
fu trovato ucciso il contabile 
49enne Giovanni Bellnntoni, può 
diisi squarciato per il complesso 
di gravi prove che la polizia ha 
potuto raccogliere a carico a'i tnle 
Mazza Paolo di Antonio, 23enne, 
abitante in Via Catania, attualmen
te irrepetibi le . 

Costui da circa due anni era un 
abituale frequentatore del Bellan-
loni per avergli eseguito alcuni la
vori di costruzione. Ha riportato 

Conferenza stampa 
sulla Giornata dell'Infanzia 

Alle ore 11 di sfamane, or
ganizzata dal Comitato ital ia
no d'iniziativa per la « Gior
nata Internazionale dell 'In
fanzia », avrà luogo u n a con
ferenza stampa presso la Ca
sa Editrice Einaudi a Roma. 

Il significato del la nobi le 
Iniziativa sarà Illustrato da 
GABRIELE PEPE, LEONIDA 
REPACI, MARIA M A D D A 
LENA ROSSI e MARIO M O N -
TESI. 

Lettera della C.G.I.L. 
alla Confindustria 

La Sparatoria confederala' pro
pone la rlpra** dalla trattativa 

La CGIL ha reso ieri nota la let
tera inviata alla Confindustria in 
merito all'interruzione delle tratta. 
Uve per il contratto dei metalmec
canici e per gli altri argomenti. 

La CGIL dichiara, anzitutto, che 
la sua posizione rispetto alla l e -

FUGA PRECIPUOSA DI CFNTOCINQUANTAMILA NAZIONALISTI 

Le isole di Ciusan e Tungscian 
liberate dalle truppe di Mao 

Cfang- Kal Scek dice che "se non sarà possibile rimet
tere piede sul continente resterà soltanto la morte 

patrimonio, precedenti questi e .e 
dovevano essere ignorati dalla vit
tima se aveva accettato l'amicizia 
del giovane, Invitandolo anche a 
consumare qualche cenetta insie
me. In seguito, però, a del furti 
verificatisi nel villino del Bellan-
toni, questi ebbe qualche sospetto 
sul suo amico col quale, tuttavia, 
continuò a mantenere rapporti, fi
no a quando non si fu accertato 
che il Mazza era stato condannato 
per furto. Allora lo allontanò da 
sé, per quanto il giovane tentasse 
di riallacciare la perduta amicizia. 

La sera del delitto il Mazza e i a 
andato a bussare alla casa del 
Bellnntoni il quale andò personal
mente al cancello del villino e 
invitò il Mazza a non farsi più 
vedere, se non che quest'ultimo 
si mise in agguato e, appena fu 
sicuro che l'altro fosse solo, pene
trò in casa del Bellantoni. E qui 
lo uccise servendosi di un robu
sto ramo di palma e dell'asciuga
mano che fu rinvenuto attorci
gliato al collo della vittima. 

Dalle perquisizioni operate in 
casa dello zio Giuseppe Mazza, è 
stato trovato un pantalone lacero 
intriso ai sangue come pure una 
camicia. 

Arrestati i banditi 
c h e a s s a l i r o n o u n t r e n o 

TAIPEI, 16. — Il governo na
zionalista cinese ha annunciato 
oggi l'abbandono delle lòolc Ciu
san, a sud di Sciangai. Nell'an
nuncio è precisato che 150 mila 
uomini sono stati evacuati dalle 
isole. Proprio ieri un generale na
zionalista di stanza a Ciusan, do
po aver insistito perchè non fosse 
fatto il suo nome, aveva dichia
rato che la battaglia per Ciusan 
< non aveva ancora avuto inizio ». 

Le Isole Ciusan erano di estre
ma importanza per i nazionalisti 
perchè costituivano il pilone cen
trale del sistema di blocco o*ei 
porti della Cina popolare. 

L'annuncio è venuto dopo un di
scorso del generalissimo Ciang Kai 
Sc*»k, nel quale egli ha ricordato 
: suoi propositi di suicidio nel 
1948, al momento di abbandonare 
Nanchino e ha detto che • solo 
una morte onorevole per la patria 
rimane ormai s e non si può ri
mettere piede sulla terra ferma 
cinese ». 

Radio Pechino ha annunziato in
tanto che le forze popolari al co
mando del gen. Chen Yi hanno li
berato un'altra base di blocco: 
l'isola di Tungscian. sita a ses
santa miglia a suo! di Amoy. 

Venerdì notte la base venne 
bombardata per quattro ore. Al
l'alba 1 reparti popolari sbarcaro
no e dopo sei ore furono padroni 
dell'isola. 

Scontro a Makassar 
t r a i n d o n e s i a n i e o l a n d e s i 

JAKARTA, 16 — Ieri mattina a Ma
kassar (isola di Celebes) si è verifi
cato uno scontro fra truppe indone
siane al comando di ufficiali olan
desi e soldati dell'esercito regolare In
donesiano. Olire una trentina di per
sone, in maggioranza della popolazio
ne civile, sono rimatto uccise o fe
rite. 

Dopo lo scontro gli ufficiai! olan
desi hanno consegnato nelle caserme 
le truppe al loro ord ni. 

Un nuovo messaggio 
di Leopoldo del Belgio 

BRUXELLES. 18. — Leopoldo III 
ha nuovamente respinto la richiesta 
del partito cristiano sociale per un 
ritorno al trono e incondizionato > e 
con un messaggio al presidente del 
cristiano-sociali, barone Van Der 
Straten-Waiilet. ha riconfermato l'opl-

*» 

nlono ebe egli si considera tuttora 
legato all'offerta fatta prima dello 
scioglimento della camera circa la 
temporanea consegna del poteri le
gali a suo Aglio Baldovino. 

Il messaggio A stato Inviato da 
Leopoldo al partito cristiano sociale 
< a preparazione delle elezioni gene
rali del 4 giugno prossimo e rappre
senta un punto di divergenza con 
11 programma elettorale del partito 
cristiano sociale, secondo 11 quale 
Leopoldo III dovrebbe far* ritorno 
In Belgio e senza condizioni ». 

Duplice assassinio 
in Eritrea 

ASMARA, i« — Azmstob Borhe 
Gherekidan, vie» presidente dei par
tito liberale progressista eritreo e 
fondatore del fronte della Indipen
denza, e suo cognato sono stati uc
cisi oggi nella loro casa «ita ad una 
cinquantina di chilometri a sud del
l'Asinara da una banda di circa M 
«città. 

Truppe britanniche unitamente alla 
polizia locale stanno svolgendo ricer
che della banda colpevole del misfat
to. SI ritiene che essa fosse condotta 
dal feroce Asseresel Embale che ol
tre a'd esserne un oppositore politico 
si dice avesse del rancori personali 
nei confronti del Gherekidan. 

AGRIGENTO, 16. Una peri
colosa banda, che da tempo terro
rizzava con le sue* criminose gesta 
l'agrigentino, è stata dopo attive 
indagini identificata e tratta in ar
resto dai carabinieri. La banda ca
peggiata dai cugini Filippo Mando-
leo-Colella, di anni 39, e Gio%'annl 
Mandoleo-Colella. di anni 25, ave
va quali suoi Componenti tali A n 
tonino Miceli di anni 53, Calogero 
Sorce, di anni 48, ed i fratelli Giu
seppe e Nicolò Leone, rispettiva
mente di anni 22 e 24, tutti da 
Agrigento. Fra I numerosi crimini 
commessi figurano 7 sequestri di 
persona, 36 rapine a mano armata, 
e l'aggressione ad un treno viag
giatori della linea Agrigento-Li
cata. 

Numerosa refurtiva, fra cui oro
logi d'oro e gioielli, nonché armi 
e munizioni, è stata sequestrata 

Il regista Rosselli ni 
ha querelato « Oggi » 
MILANO 1«. — U regista Roberto 

Ro6sellini ha sporto quercia per dif
famazione contro 11 direttore del set
timanale « Oggi > Edilio Rusconi. La 
querela trae origine da un articolo 
sema firma pubblicato il 23 febbraio 
scorso a recante il titolo < Le stra
vaganza di RosaenIni >. 

Eccezionale grandinata 
abbattutasi nel forlivese 

FORLÌ*. 15. — Una terribile grandi
nata si ò abbattuta domenica su Ber-
tlnoro dalle 12.10 alle 12.40 di dome
nica. Le atrade erano ricoperte da un 
candito mantello bianco apportatore 
di distruzione. I danni sono Ingen-
tlaslml. 

I vigneti del famoso Albana sono 
stati danneggiati per il 75» ». 1' rac
colto delle ciliege è andato distrutto, 
mentre li trr.no ha subito grrvi danni. 

106 Appendice de/lTJrViTA' 

GRANDE R O M A N Z O 
di 

A L E S S A N D R O D U M A S 
— Povera figliola! Ma che c o 

l a posso fare di te? Io parto do 
podomani. 

— Tutto quel che vorrete, s i 
gnor cavaliere: fatemi lasciare 
Parigi, fatemi lasciare la Francia 

— Non posso mica condurti con 
m e all'assedio della Rochelle — 
disse d'Artagnan. 

— No, ma potete collocarmi in 
provincia, presso qualche dami» 
di vostra conoscenza, nel vostro 
paese, per esempio. 

— Ah, mia cara amica, nel mio 
paese le dame non hanno came
riere. Ma aspetta un po'; ho quel 
lo che fa per te. Pianchet, va n 
cercare Aramis: che venga subi
to; dobbiamo dirgli una cosa 
molto importante. 

— Capisco — disia Athos —«. 

ma perchè non avete mandato h 
chiamare Porthos? M» sembra c h t 
la sua marchesa... 

— La marchesa di Porthos si 
fa vestire dagli scrivani di suo 
marito — disse d'Artagnan riden
do. — D'altronde Ketty non vor
rebbe abitare in via degli Orsi; 
non è vero Ketty? 

— Abiterò dovunque — disse 
Ketty — purché sia ben nasco 
sta e non si sappia dove sono. 

— E adesso. Ketty, che st iamo 
per separarci, e che, per conse
guenza. non sei più gelosa di me... 

— Signor cavaliere, da lontano 
o da vicino — disse Ketty * - io 

gnan — anch'Io t i amerò sempre, 
sta tranquilla. Ma tu, rispondimi, 
ora. La domanda c h e ti faccio è 
per m e molto importante: ha mai 
sentito parlare d'una g iovane 
donna rapita di notte? 

— Aspettate u n po'. Oh, mio 
Dio, s ignor caval iere, forse a m a 
te ancora quel la donna? 

— No, è uno dei miei amici 
che l'ama, ecco. Eccolo qui, Athos . 

. — Io? — esc lamò Athos con 
Jun accento s imile a quel lo di un 
uomo che s'accorge di cammina
re sopra una biscia. 

— Certamente, tul — disse 
d'Artagnan str ingendo la mano 
di Athos. — Tu sai quanto tutti 
noi ci interessiamo a quel la p o 
vera piccola signora Bonacieu*. 
D'altronde. Ketty non dirà n i e n 
te; non è vero, Ketty? Tu capi
sci, figliuola, — continuò d'Arta
gnan. — è la mogl ie di quel brut
to bertuccione c h e hai v i s to s u l -
l'uscio entrando. 

— Oh, mio Dio! — gridò K e t 
ty. — Mi fate ricordare la mia 
paura! Purché non mi abbia r i 
conosciuta! 

— Come, riconosciuta? D u n 
que, hai già visto quell 'uomo? 

— E' venuto due volte da m i -
lady. 

— Ah, è cosi. E quando? 
Ma... saranno circa quindici 

— Ieri sera? 
— Sì , un momento prima che 

venis te voi . 
— Mio caro Athos, s iamo a v 

volti in una rete di spie. E tu 
credi c h e ti abbia riconosciuta, 
Ketty? 

— Ho abbassato la cuffia, scor

vi amerò sempre 
— Dove diavolo va a flccarsi.'o diciotto giorni. 

la costanza! — mormorò Athos I — Ecco, ecco. 
— E anch'io — disse d'Arta-i — E ieri sera è tornato 

Ketty Implorava D'Artsgnan: «Vi prego, signor 
fatemi lasciare Parigi, fatemi lasciare la Francia!.*.». 

cavaliere, 

gendolo. ma forse era troppo 
tardi. 

— Scendete giù, Athos, voi che 
gli ispirate meno diffidenza di 
me, e guardate se è sempre su l 
l'uscio. 

Athos discese e ben presto r i 
sali . 

— Se n'è andato, — disse, — 
e la casa è chiusa. 

— E' andato a fare 11 suo rap
porto. e a dire che tutti I p i c 
cioni in questo momento sono in 
piccionaia. 

— Ebbene, allora vol iamocene 
via, — disse Athos, — e lasc ia
m o qui solo Pianchet per portar
ci notizie. 

In quel momento Aramis e n 
trò. Gli esposero la cosa e gli 
dissero quanto fosse urgente che 
fra tutte le sue alte conoscenze 
egli trovasse un posto per Ketty. 

Aramis, riflettè un istante, e 
disse arrossendo: 

— Vi renderò davvero un s e r 
vigio, d'Artagnan? 

— Ve ne sarò riconoscente per 
tutta la vita. 

— Ebbene, la signora di Bo i s -
Tracy, mi ha chiesto per una d e l 
le sue amiche che abita in pro
vincia, credo, una cameriera s i 
cura, e se voi. d'Artagnan, po te 
te garantire per la ragazza... 

— Oh, signore, — esclamò Ket 
ty. — io sarò fedelissima, s iate
ne certo, alla persona che mi d a 
rà il mezzo di lasciar Parigi. 

— Allora, — disse Aramis , — 
tutto v a per il megl io . 

S i mise alla tavola • scrisse 
poche parole, che chiuse in una 
busta sigillata col castone di un 
anel lo; poi diede 11 biglietto e 
Ketty. 

— E adesso, figliuola, — disse 
d'Artagnan, — tu sai che per noi 
non c'è qui miglior aria c h e per 
te. Dunque, separiamoci . Ci r i 
troveremo in giorni migliori . 

— E in qualunque tempo e In 
qualunque lu^go ci rivediamo, 
— disse Ketty, — voi mi ritro
verete tutta vostra come lo s o 
no ora. 

— Giuramento di marinaio, — 
disse A t h o s mentre d'Artagnan 
accompagnava Ketty fino alle 
scale. 

Un momento dopo I tre g iova
ni si separarono dopo essersi d a 
ti appuntamento da Athos , e l a 
sciando Pianchet a guardia de l 
la casa. 

Aramis tornò e casa sua, e 
Athos e d'Artagnan si occuparo
no del pignoramento del lo zaf
firo. 

Come 11 nostro Guascone a v e 
va previsto, trovarono fac i lmen
t e trecento doppie per l'anello; 
in più l'ebreo dichiarò che se 
avessero voluto vendergl ie lo , s ic 
come l'anello gli sarebbe servito 
per accompagnare un paio di 
orecchini, lo avrebbe pagato a n 
che cinquecento doppie. 

A t h o s e d'Artagnan, att ivi c o 
m e soldati e competenti come c o 
noscitori, impiegarono appena tre 
ore a comprare tutto il corredo 
del moschettiere. D'altra parte, 
Athos non perdeva tempo a c o n 
trattare, s ignore come era fin s o t 
to l e unghie 

Il moschett iere trovò un s u 
perbo cavallo andaluso, nero c o 
m e 11 giavazzo, con l e narici i n 
focate, con zampe fini ed e l e g a n 
ti, che era entrato nei sei anni . 

Grimaud ebbe u n caval lo p i e -
cardo, tarchiato e forte, che c o 
stava trecento lire. M a dopo a v e r 
comprato anche la sel la di q u e 
st'ultimo cavallo, de l le centoc in
quanta doppie di Athos non r e 
stava più un soldo. D'Artagnan 
mise a disposizione dell 'amico l a 
sua parte, dicendogli che avrebbe 
potuto restituirgli con comodo la 
somma presa a prestito. Ma Athos 
per tutta risposta s i contentò di 
alzar le spalle. 

— Quanto offriva l'usuraio per 
l'acquisto dell'anello? — domandò. 

— Cinquecento doppie. 
— Vale a dire duecento doppie 

di più. Cento per voi , cento per 
me. E' una vera fortuna, questa, 
amico mio: tornate dall'ebreo. 

Mezz'ora dopo d'Artagnan t o r 
nò con le duecento doppie, e s e n 
za che gli fosse capitato a lcun 
incidente. 

(Continua). 
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I> A L L'I N T E R N O E D A L L ' È S T E 
UN ARTICOLO DEL COMM FESTI SU "24 ORE rr 

I commercianti sono contrari 
alla politica della Confindustria 

Si accentua l'allarme nel mondo degli affari - Pac-
ciardi offre un milione di , soldati agli " occidentali „ 

« Della campagna contro 11 go-_ 
verno fa probabilmente parte im
ene la voce, giunta ieri mattina da 
Milano, delle dimissioni del mini
stro del Tesoro on. Pella. Il mini
stro, assente da Roma, non ha po
tuto interloquire, ma naturalmente 
la voce 5 senza fondamento ». 

Queste frasi di tono uflìcioso ch£ 
si potevano leggere sul Messaggero 
di ieri mattina colpis-cono e fanno 
nllettere, perchè confermano sia 
pure indirettamente la particolare 
delicatezza del momento e dicono 
fino a che punto si sia diffusa una 
atmosfera di allarme negli ambien
ti economici e politici. Se il porta
voce ufficioso della presidenza 
del Consiglio ha sentito il bisogno 
di smentire una notizia che nessun 
giornale si era sognato di racco
gliere, ciò vuol dire evidentemente 
che la smentita non è rivolta al
l'Opposizione ma al mondo stesso 
degli affari e agli ambienti di Bor 
sa dove da alcuni giorni circolano 
lo notizie più catastrofiche. Basti 
pensare che perfino l'austero Osser~ 
Datore Romano ha posto al centro 
della sua nota di ieri « l'inspiega-
bile allarme » che si è determinato 
nelle Borse. 

In realtà, le Borse rappresentano 
un po' la cassa armonica dove si 
ripercuotono, magari amplificate, le 
situazioni reali del Paese. Per csem 
pio, da qualche giorno a piazza di 
Pietra si dava per certo il fallimen
to della missione Merzagora negli 
Stati Uniti, e adesso è lo stesso uomo 
d'affari che sostanzialmente confer
ma in un intervista a un giornale 
romano 11 disinteresse del capitale 
privato americano per l'economia 
italiana e la pratica impossibilità 
per le nostre industrie di esportare 
negli Stati Uniti. 

La migliore conferma dj questa 
situazione, cui 11 cimitero delle 
fabbriche decretato dal governo dà 
un tono visivamente tragico, si è 
avuta da un articolo che il presi
dente della Confederazione dei 
commerciantj ha pubblicato ieri su 
24 ore. Il comm. Festi Interviene 
direttamente nella polemica Costa -
Di Vittorio e si dichiara compieta-
mente d'accordo con il Segretario 
della CGIL che « la soluzione ve 
ramente nazionale del problema 
(disoccupazione e produzione: n d.r.) 
deve avere come presupposto lo 
sviluppo del mercato interno, la 
elevazione della capacità di consu
mo del popolo, base principale di 
sviluppo dell'industria Italiana ». 
Festi polemizza quindi con il dott. 
Costa opponendosi alla richiesta di 
diminuizione del salari reali e alla 
politica di forzamento delle espor
tazioni. 

E' evidente in questa Importante 
presa di posizione la preoccupazio
ne della grande massa dei com
mercianti di fronte alla smobilita
t o n e Industriale e all'aggravarsi 
della depressione, e 11 loro interes
se obiettivo a solidarizzare con la 
lotta che 1 lavoratori conducono 
per la difesa del lavoro e del teno
re di vita. 

Che U governo sia Invece orlen-
lato In tutt'altro senso, è confer
mato dall'ultimo discorso di Pac-
clardl a Milano in cui il Ministro 
della Difesa ha affermato che 
«l'Italia potrebbe disporre di 40 di
visioni ». 

«Questo non significa — commen
tava Ieri II giornale della democra
zia cristiana — che l'Italia ha vio
lato le clausole del trattato di pa
ce, per quanto 6i riferisce alle no-
•tre Forze Armate; 11 ministro Pac-
clardl ha Inteso dire. Infarti, che In 
questi ultimi cinque anni, per il 
normale servizio di leva, sono stati 
addestrati circa un milione di uo
mini, pari appunto a 40 divisioni. 
L'addestramento è stato curato s e 
condo le esigenze di un esercito 
modernissimo, altamente specializ
zato, In tutti 1 settori delle Forze 
Armate. 

«Cosi «1 può affermare che, dispo
nendo degli armamenti necessari, 
In caso di bisogno l'Italia può di
sporre di 40 divisioni bene adde
strate all'uso delle più moderne 
armi e attrezzature militari ». 

II discorso appare quindi chiara
mente rivolto agli « occidentali > e 
rassomiglia a quello di un capitano 
di ventura c h e mette a disposizione 
dei potenti 11 suo esercito di mer
cenari. E' In questo modo che II 
governo pensa d{ uscire dal vicolo 

cieco In cui SÌ trova: trasformare 
l'esercito dei disoccupati in un 
esercito di soldati e ottenere, tn 
cambio, qualche briciola di quella 
torta che inglesi, francesi e tede
schi si stanno spartendo senza pen
sare neppure ad invitarci al ban
chetto. 

La cronaca politica registra infi
ne la visita del cancelliere auetria-
co Figi all'on. De Gasperi, con il 
quale si è intrattenuto al Viminale 
senza j testimoni protocollari del
le visite di cortesia. Nella stessa 
giornata di ieri il capo della poli
zia belga. De Fev, è stato rlcevutp 
da Sceiba. 

Incidente aereo 
per un carretto di fieno 

durante 11 decollo, andava ad urta
re contro un carrettino carico di fie
no, dimenticato in fondo alla pista. 

Il pilota, Angelo Tansini ex-mare
sciallo dell'aviazione militare che 
aveva ai suo attivo una lunga car
riera di volo, ceicava di prendere 
quota ugualmente ma a 20 metri di 
altezza, nel tentativo di rientrare al 
campo, il motore si arrestava bru
scamente e l'apparecchio capotava. 
Nell'urto 11 pilota riportava gravi fe
rite per le quali decedeva poco do
po all'ospedale. 

LA POLIZIA INGLESE STA A GUARDARE 

Strage compiuta 
dagli sciflà in Eritrea 
Aspre critiche del Guatemala airamministrazio-
ne militare britannica nell'ex colonia italiana 

PARMA, 16. — Una sciagura aerea 
è avvenuta nel tardo pomeriggio di 
oggi sul campo d'aviazione dell'Aereo 
Club Parma. 

Un monomotore dell'Ala Parma, 

Un fratricida condannato 
a 20 anni di reclusione 

CATANIA. 16 — A quattro mesi di 
distanza dal delitto, si è concluso di
nanzi alla nostra Corte d'Assise 11 
processo a carico di Gioacchino Vero
nica, 30enne, imputato di aver ucciso 
1' fratello Salvatore. 35enne, 11 9 gen
naio scoreo. 

11 P.M. aveva chiesto la condan-

ASMARA, 16. — Stamane una 
banda di trenta sciita ha aggredi
to e uccl&o il vicepresidente del 
Partito liberale eritreo, Berhgehere 
Chidane. I banditi erano agli ordi
ni del fuorilegge Assereisei Em-
baiè, tenace avversario politico del
l'assassinato. Armati di fucili e di 
bombe a mano gli sciftà hanno as
saltato la dimora del Berhegehere, 
situata ad una cinquantina di chi
lometri dall'Asinara, compiendovi 
una vera e propria strage. Oltre 
al leader politico indipendentista, 
è rimasto ucciso anche suo cogna
to. Due contadini eritrei sono ri
masti feriti. Reparti di polizia eri
trea e inglese sono alla ricerca dei 
banditi ma finora senza successo. 

Da Ginevra si apprende che l'an
damento dei lavori della Commis
sione Speciale dell'ONU per l'Eri
trea, che sta elaborando i risulta
ti della nota inchiesta condotta per 
due mesi nell'ex colonia italiana è 
ben lungi dal tranquillizzare. Esso 

GRIFONE DENUNCIA LE CAUSE DELLA CRISI NELLE CAMPAGNE 

Il valore dei prodotti agricoli 
scende sempre più sensibilmente 

Braccianti, mezzadri, piccoli e medi proprietari colpiti - 1 de
mocristiani regalano un miliardo e mezzo ri grandi armatori 

•io all'ergastolo, ma la Corte, conce- , , ,, , . ,, , 
dendo all'imputato varie attenuanti, rivela anzi 1 esistenza di una crisi lo ha condannato a 20 anni I dietro la quale affiorano profondi 

contrasti di interessi e di vedute 
per cui non è improbabile, come 
ha appreso e l'United Press » dal 
capo della delegazione del Guate
mala, che questa rappresentanza 
possa ritirarsi del tutto dalla Com
missione per non legare la propria 
tesponsabilità a decisioni che 11 
governo di quella repubblica lati
no-americana non desidera appro
vare. 

Come si ricorderà, la settimana 
scorsa il delegato del Guatemala 
Bauer si vide costretto ad abban
donare 1 lavori In corso in segno 
di protesta contro un voto a'i cen
sura promosso contro di lui dal 
delegato sudafricano per avere il 
Bauer rivelato al giornalisti alcune 
aspre critiche contro l'amministra
zione militare britannica 

Nella seduta odierna, Carlos Gar
d a Bauer ha dichiarato fra l'al
tro che egli non era in grado di 
presiedere una seduta della com
missione la cui maggioranza a'ei 
componenti ha adottato decisioni 
ripetutamente contrarie alle norme 

E' tornata in discussione ieri mat
tina alla Camera, ed è stata appro
vata dalla maggioranza, la legge che 
proroga retroattivamente il regime 
d; agevolazioni fiscali per l'acquisto 
di navi all'estero e che si traduce, 
più semplicemente, in un regalo di 
un miliardo e mezzo agli armatori 
nostrani. 

Il compagno MASSOLA ha pre
sentato un emendamento, firmato 
anche dai compagni Serbandini, La 
Torre ed altri, per limitare gli ef
fetti negativi della legge e concede-
re le agevolazioni fiscali solo ai 
piccoli armatori, agli acquirenti 
cioè «di cui l'ammontare delle 
navi acquistate all'estero non su
peri le duemila tonnellate», e in 
via eccezionale per l'acquisto di 
navi all'estero effettuato dalla 
Cooperativa Garibaldi. 

Inutilmente Massola, nel denun
ciare il regalo fatto dal governo 
agli armatori, ha rilevato il danno 
che la legge governativa causa di 
riflesso ai,cantieri navali nazionali, 
già in crisi per mancanza di lavoro. 

Inoltre la legge, agevolando l'ac
quisto di vecchie navi, perpetua 
lo stato di inferiorità qualitativa 
della nostra flotta. 

Il ministro VANONI, Il relatore 
ZERBI e il d. e. VICENTINI han
no respinto qualsiasi argomenta
zione, non frenati in questo loro 
atteggiamento, neppure da un in
tervento vivace dello stesso d. e. 
TOZZI CONDIVI nettamente con-
.trario alla legge e concorde con 
Massola. L'atmosfera di faziosità è 
stata accentuata dal comportamen
to del viae-presidente liberale 
MARTINO il quale ha voluto to
gliere d'autorità con un pretesto 
la parola al compagno MASSOLA. 

Nel pomeriggio è subito ripreso 
il dibattito sui bilanci del Lavoro, 
dell'Industria, della Agricoltura e 
del Commercio estero, che .già nel
la tarda mattina aveva avuto inizio 
con un intervento dol monarchico 
BAsr.*: . 

Primo oratore è stato fi compa
gno DI DONATO, il quale ha 

WINNIPEQ Una. Impresalo minte visione della eona Invasa dalle acque del Fiume Rosso 

DOPO LA SCONFITTA ELETTORALE DI DOMENICA 

Dimissioni del gabinetto turco 
prima ancora dei dati definitivi 

Lunedi il nuovo governo - I leader del partito democratico 
non muteranno la politica estera "americana» della Turchìa 

ANKARA, 16. — In seguito alla 
sconfitta elettorale subita nelle e le 
zioni di d o m e n i c a i l gabinetto 
turCo ha rassegnato oggi stesso le 
dimissioni nelle mani del Presi
dente Ineonu. Dopo ventisette anni 
di controllo rigido e ininterrotto 
sul paese, il partito repubblicano 
del popolo abbandona cosi, prima 
ancora che siano resi noti 1 ri
sultati definitivi della consultazio
ne elettorale, le leve di comando 
del paese, n nuovo governo e il 
nuovo Presidente saranno nomi
nati lunedi. 

Le notizie di oggi confermano 
intanto la vittoria del maggior 
partito legale di opposizione, quel
lo democratico, il quale, su 436 
seggi già assegnati, se ne è assi
curati ben 380, contro 56 del par
tito repubblicano. Frattanto il 
leader dei partito vincitore, Gelai 
Bayar, e il suo principale luogo
tenente, Puad Keuprulu, hanno 
fatto ai giornalisti alcune dichia
razioni sul programma di governo 
del partito. 

Bayar ha sottolineato II suo prò-

Gli unici quattro detenuti 
evadono dai carcere di Salò 

Durante la passeggiata i quattro aggredi
scono l'unico guardiano e si danno alla fuga 

BRESCIA, la. — Un'audace eva
sione è stata compiuta dagli unici 
quattro detenuti delle carceri man. 
damentali di Salò. Costoro alle 
20,80 usciti dalle loro celle per la 
passeggiata serale prescritta dai 
regolamenti carcerari, a un segna
le convenuto, assalivano l'unico 
guardiano, tale Adolfo Casagran-
de di 45 anni, lo Imbavagliano e, 
impossessatisi delle chiavi, guada
gnavano la porta d'uscita dileguan
dosi nella campagna. I carabinieri 
hanno immediatamente iniziato 
una battuta In collaborazione coi 
comandi delle stazioni dell 2ona 
Gli evasi cono tali Gino Corazza 
di 26 anni, già condannato e in 
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Rinascita 

attesa di altro giudizio; Aldo Co-
ser di 19 anni pure in attera d. 
giudizio e i detenuti per espiazione 
di pena Ilario Franchini di 28 anni 
ed Egidio Bianchini di 25 anni. 

Toscanini arriverà 
in Italia il 18 giugno 
MILANO. 16. — Proveniente dalla 

America è giunta Ieri !a figlia di Ar
turo Toscanini, Wally Castelbarco. Ri
chiesta-dall'Ansa di notizie Intorno al 
maestro. la signora ha dichiarato che 
egli gode ottima salute e non risente 
più do"l'Infortunio accadutogli lo scor. 
so anno, quando cadde nella sua abi
tazione. 

Toscanini sta compiendo ora un giro 
artistico nelle principali città degli 
Stati Uniti e darà l'ultimo concerto 
H 4 giugno a Filadelfia, dopo di che 
s'imbarcherà sul € Vulcani* > giungen
do In Italia II 18 giugno prossima 

Il maestro lnlzlerà Immediatamente 
le prove p*>r 11 concerto che terrà alla 
Scala 11 26 giugno. 

posito di rinsaldare « l e amicizie 
e l e alleanze attuali della Turchia» 
e di mostrarsi «p iù comprensivo» 
verso gli alleati affinchè i rapporti 
tra essi e la Turchia siano «p iù 
proficui». Keuprulu, che sarà pro
babilmente il nuovo ministro degli 
esteri della Turchia, ha detto a 
sua volta a un corrispondente del
l'agenzia AFP: « P e r quanto ri
guarda la politica estera rimarre
m o fedeli alle nostre alleanze, in 
particolare a quella anglo-franco
turca, e alla nostra stretta ami
cizia per gli Stati Uniti, che noi 
lavoreremo a rafforzare». 

Nel campo della politica interna 
ambedue i leader del Partito De
mocratico hanno preannunciato 
modifiche della costituzione ed una 

oht'ca economica basata sull'aiuto 
e sulla penetrazione dei capitali 
stranieri, che sarà facilitata. 

Le dichiarazioni di Bayar e di 
Keuprulu, 1 quali hanno tenuto so
prattutto a sottolineare che nes
suna modifica sarà apportata alla 
politica estera della Turchia, no
toriamente filo - americana, hanno 
confermato l'impressione generale 
degli osservatori circa il signifi
cato del totalitario «cambio della 
guardia » avvenuto in Turchia con 
le elezioni di domenica. I corri 
tpondenti di stampa hanno r:le 
ia to che è stata proprio una de
cisione di Ineonu quella di in 
dire finalmente le elezioni gene
rali — quella che ha tolto il potere 
al partito repubblicano del popolo. 

Per quale motivo — scrive la 
United Press — Ineonu ha preso 
tale decisione? 

L'agenzia espone tra 1 motivi, i 
seguenti: anzitutto occorreva un 
nuovo governo, più democratico, 
che fosse visto dj migliore occhio 
dagli Stati Uniti onde permettere 
la continuazione dell'aiuto militare 
ed economico, mentre si parlava 
di un certo imbarazzo a Washing
ton nel dover fornire aiuto ad un 
governo «autor i tar io- come quel
lo di Ineonu. 

Il Partito democratico godeva 
d'altro cìnto più di quello al go
verno le simpatie degli Stati Uniti 
in quanto più favorevole ad un 
certo liberalismo economico. 

Tra gli altri motivi che hanno 
provocato la decisione di Ineonu 
di indire le elezioni viene segna
lato non ultimo il timore del mo
vimento popolare che, nonostante 
le repressioni, si sviluppa sempre 
più nel paese e attorno al quale 
la politica ultrareazionaria del 
partito governativo aveva suscitato 
vaste adesioni. 

Il partito repubblicano avrebbe 
disperato, nel caso che le elezioni 

fossero state ancora negate, 
poter continuare a controllare 
situazione. 

L'ARRIVO ALLA STAZIONE DI UDINE 

134 ex prigionieri in URSS 
sono rientrati ieri in Italia 

Il generale Rlcagno atterma che 11 novanta per cento del 
soldati della "Julia , , cadde durante 1 combattimenti 

UDINE, 16 — Sono giunti alle 
8,30 di stamane alla stazione di 
Udine gli ex-prigionieri rimpatriali 
dall'URSS in Italia, il cui arrivo 
era stato già ieri sera annunciato 
da Vienna. 

Del gruppo facevano parte cin
que italiani — il tenente generale 
Emilio Battisti, già comandante 
della divisione « Cuneense •>, il mag
giore generale Etelvodo Paseolini, 
già comandante della « Vicenza », il 
maggiore generale Umberto Rica
gno, già comandante della « Julia », 
la guardia di finanza Antonio San-
taniello di Avellino e ' l'alpino 
Edoardo Della Bosca di Vernio 
(Sondrio) — « 29 altoatesini. I tre 
generali erano stati sottoposti ad 
una Istruttoria e quindi liberati 
dalla responsabilità di crimini dì 
guerra commessi in URSS. 

Importanti dichiarazioni — che 
fanno luce sul disastro dell'ARMIR 
— sono state fatte all'arrivo ad 
Udine dal generale Ricagno ad al
cuni giornalisti. Dopo avere descrit
to gli anni di prigionia, i l Ricagno 
ha dichiarato: « Purtroppo nella 
guerra di Russia furono molti i 
morti: la divisione « Julia » su 
13 mila effettivi di linea ha dovuto 
annoverare i l 90 % di perdite >. 

A nessuno potrà sfuggire l'im
portanza di tali dichiarazioni che 
confermano la gravità delle perdite 
subite nella guerra dall'ARMIR. 

Ecco l'elenco degli altoatesini 
l a l giunti con i cinque ex prigionieri 

Scoperto un dizionario 
delle opere musicali 
PADOVA, 16. — Nel carteggio del 

defunto Giuseppe Pavan, cognato del 
celebre direttore d'orchestra Gugliel
mo Guarnierl, è etato rinvenuto un 
grosso volume manoscritto, composto 
di 2000 cartelle di 45 righe l'ima, dal 
titolo: «Dizionario universale delle 
opere teatrali in musica ». 

L'importante scoperta ha interessato 
gli ambienti musicali per la vastità 
della materia. Il Pavan. che fu valo
roso consulente della Casa Ricordi di 
Milano, noto critico muslca'e e buon 
compositore, spese buona parte de! la 
sua vita e del suo patrimonio in viag
gi In Italia e all'estero e in ricerche 
per la compilazione del dizionario che 
contiene notizie di circa 90 000 opere 
teatrali in musica dal 1600 al 1&24 
La sua poderosa opera è rimasta sco
nosciuta fino a questi giorni In fondo 
ad un cassone e solo ora è stato pos
sibile interessare il Ministero della 
Pubblica Istruzione 

* 5 c i 
italiani: Luigi Bergher di San Ni 
colò. Oscar Schraffel di Chiusa, 
Pietro StufTer di Ortisei, Kurt 
Egartner di Colle Isarco, Giovanni 
Uhler di Longomoso, Francesco 
Tainer di Mazzia, Luigi Wenin di 
Fancrazia U , Leo Eder di Laces, 
Francesco Gross di Sarentino, Gio
vanni Reichalter di Acinia, Carlo 
Schoepf di Covelano, Aldino Grann 
di Sarentino, Giovanni Steinwand-
ter di San Vito, Giuseppe Pfltscher 
di Passo, Enrico Vivereider di Bol
zano, Giacomo Toneller di Lago 
Caldaro, Carlo Dihtz di Merano, 
Ottone Flunger di Vilpiano, Gio-

lnoitre vi è un friulano e un vi
centino, Enrico Fristich di Valbruna 
e Giuseppe Ebner di Valdagno. 

Scorreria di t re agrar i 
nelle campagne del Mantovano 

MANTOVA, 16. — Ieri sera verso 
le 23 nella cascina Maglio di Gotto 
avveniva uno scoppio di esplosivi che 
poneva in allarme numerosi conta
dini sorpresi nel sonno. Subito dopo 
i tre fratelli Pavone, noti agrari del 
luogo, 6l abbandonavano ad una 
scorrerla con le armi in pugno In
troducendoci persino nell'abitazione 
del lavoratore Servino Previdi che 
veniva minacciato ed insultato. 

Succtssivamente i tre agrari ripe
tevano All'osteria le loro prodezze a 
base di Insulti rivolti ai lavoratori. 

L'attuale episodio ha fatto ricor

dare ai lavoratori di Golto che già 
nel lontano 1920-21 gli agrari st era
no abbandonati, sotto le insegne del 
fascismo nascente, ad ogni genere 
di violenza. Ciò induce a ritenere 
cho ancno a quanto è accaduto ieri 
notto non siano estranei motivi di 
intimidatoria provocazione ai danni 
dei braccianti mantovani che pro
prio nella giornata di oggi sono sta
ti costretti a scioperare per 24 ore 
per sollecitare la definizione del 
contratto di lavoro. 

Un operaio ucciso 
da una mina in ritardo 

BOLZANO, 16. — In una galleria 
in località Rio Bosso In Sarentino 
per lo scoppio ritardato di una mi
na è rimasto ucciso l'operalo Fiora
vamo Quarzago di 28 anni 

VIBRATA DENUNCIA DI PALERMO AL SENATO 

Vessazioni poliziesche 
contro cittadini del Casertano 

La distillazione del vino protetta per legge 

Al Senato è avvenuto un episo
dio che depone chiaramente sulla 
leggerezza con cui ministri e sot
tosegretari democristiani adempio
no ai propri impegni verso il Par
lamento e, sostanzialmente, verso 
i l Paese. Doveva essere posta ieri 
in discussione una legge già ap
provata dalla Camera dei Deputati 
sulla «rivalutazione dei canoni en 
fiteuticiv; problema di grande im-j molti cittadini di Comuni 
portanza "cui è legata la sorte di zona di Caserta, da parte 

tro — fl Presidente Mole è stato 
costretto a rinviare la seduta a 
stamane. 

In precedenza erano «tate svolte 
alcune interrogazioni e interpel
lanze: di particolare rilievo politi
co quella del compagne PALER
MO, che ha chiesto conto al mini
stero dell'Interno circa illeciti in
terrogatori cui sono stati 60ttopo£ti 

della 
della 

denunciato la somma esigua stan
ziata nel bilancio dell'Agricoltura 
per l'Ente di Irrigazione e trasfor-
n azione fondiaria per la Puglia e 
la Lucania; per cui l'Ente non. 
potrà assolvere alle sue funzioni. 
Ciò si inquadra, del resto, in tutta 
l'azione di sabotaggio di cui l'Ente 
è stato oggetto da parte dee.li agra
ri che dominano i Consorzi di 
bonifica. 

Di Donato ha concluso chiedendo 
una trasformazione democratica 
dell'Ente, una revisione degli sta
tuti dei consorzi, e finalmente lo 
inizio dei lavori di irrigazione e 
di trasformazione fondiaria che 
migliaia di disoccupati attendono. 

Il compagno GRIFONE ha pro
nunziato a sua volta un discorso 
as>ai ampio sulla politica del go
verno m agricoltura. La crisi agri
cola che opprime le compagne ita
liane, che colpisce duiamente tutti 
i ceti, che lo stesso governo con
fessa: ecco il risultato della politi
ca governativa. 

Dal 1948 al 1949 la produzione 
agricola è aumentata solo del 7 per 
cento come volume, ma la giv.ve 
caduta dei prezzi agricoli ne ha 
fatto discendere il valore globale 
ad un l ivello sensibilmente infe
riore a quello del 1948. Questa ten
denza, quello che è peggio, bi va 
pu ìralizzando. mentre, nel con
tempo, non diminuiscono i piezzl 
dei prodotti industriali di cui i con
tadini hanno necessità. Se nel 1948 
i contadini vendevano ad un indi
ce CO e compravano a C7, ora ven
dono a 50 e comprano a (53. 

I prezzi imposti dai monopoli, la 
difficoltà del credito, l'incidenza fi-
reale — che ammonta a 180 mi
liardi — e soprattutto l'incidenza 
della rendita fondiaria, (che ascen
de a ben 500 miliardi, cioè al 25 
per cento del valore del prodotto 
lordo vendibile, del prodotto Ga
liano) sono stati indicati da Grifo
ne come le calibe principali della 
cri"i che colpisce tutta la Nazione. 
Rilevato il l ivello vergognoso dei 
solari in agricoltura, asgravati dal 
fatto che i braccianti lavorano, 
quando lavorano, non più di 120 
morni all'anno, Grifone ha indica
to le carse essenziali della crisi 
appunto nella comprensione delle 
capacità di acquisto degli ital.nni, 
elemento, questo, che sta a fonda
mento di tutta la scagnante situa
zione economica nazionale. 

Non meno deleterio elemento 
della politica del governo — ha 
proseguito l'oratore — è il regime 
di importazioni dall'estero nel qua
dro del piano Marshall. 

Dopo aver accennato a numerosi 
aspetti particolari della politica an
ticontadina del governo che colpi
sce tutti i ceti dai braccianti, al 
mezzadri ai piccoli proprietari « ro
vinati», Grifone ha concluso, viva
mente applaudito, contrapponendo 
ad una tale rovinosa politica la 
via opposta indicata dalla lotta e 
dajlo .sviluppo -'upendo del movi
mento contadino. 

All'inizio della seduta I d. e , 
contro il parere di tutti gli altri 
«ettori dell'Assemblea, hanno sa
botato la ratifica di un accordo ag
giuntivo alla convenzione di ami
cizia fra l'Italia e San Marino, e 
ne hanno deliberato il rinvio a 
tempo indeterminato. 

Altre vivaci Critiche alla politica 
agraria del governo sono state ri
volte dallo stesso d.c. CHIARINI e 
soprattutto dal socialista SANSONE 
e dal socialdemocratico ZANFA-
GNINT. 

La seduta è stata tolta alle 21,25. 

migliaia e migliaia di contadini, 
cui la DC vorrebbe offrire il re
galo di un insostenibile aumento 
dei canoni a favore dei grandi 
proprietari e perciò anche delle 
proprietà ecclesiastiche'. Si preve
deva una vivace discussione, per
chè le sinistre che sentono forte-

vanni Pichler di Soena, Andrea mente l'importanza dei problemi 
Sacnsalber di Clusio, Carlo P lunger '^a 1 » P " l e masse lavoratrici, in 
di San Paolo Piana, Sebastiano 
Saunthaler di Gais, Luigi Tomma-
ser di Tesido, Giuseppe Paler di 
Dorftirolerese, Eriberto Schreiter 
di Merano, Giovanni Volker di 
Trento, Giuseppe Stech di Planol. 

tendono battersi a fondo contro 
questa legge di classe, assurda e. 
vessatoria. Ma al momento della 
discussione fion s'è trovato presen
te né un ministro, nò un sottose
gretario e — dopo un vano tenta
tivo di rintracciare l'uno o l'ai-

DOPO L'IMMANE STRARIPAMENTO DEL FIUME ROSSO 

Dalla resistenza di una diga 
dipende il destino di Winnipeg 

Il governo canadese prepara un ponte aereo per salvare la po
polazione che non riuscisse ad abbandonare in tempo la zona 

WINNIPEG, 16. — La Città di 
Winnipeg sarà condannata alla di
struzione fé continuerà a piovere 
e se i tributari del Fiume Rosso 
aumenteranno ancora ìa loro por
tata. 

Una quindicina di chilometri 
quadrati della città sono già co
perti dalle acque. Altri 15.000 don
ne e bambini, provenienti dalle 
zone periferiche di St, Boniface e 
Notwood, hanno abbandonato le 
loro case a distanza di due ore 
dall'ordine ricevuto, prendendo con 
sé poche masserizie ed attendono 
i trasporti in luogo sicuro. 

Dalla città si sono già allontanati 
60.000 profughi. I danni materiali 
sono così ingenti che le autorità 
si sono fino ad ora rifiutate di 
darne una valutazione totale. Un 
forte vento proveniente da setten
trione contribuisce a mantenere 
elevato il livello del Red River. 

U governo canadese ha organiz

zato un gigantesco ponte aereo 
capace di provvedere allo sgom
bero dei ct tadmi rimasti nella 
città, qualora il fiume ulterior
mente ingrossato da una nuova on
data dovesse rompere le ultime 
dighe. Novemila persone al giorno 
potranno lasciare la città in aereo. 
Il ponte aereo sarà usato solo in 
condizioni di estrema emergenza, 
qualora la popolazione non possa 
allontanarsi abbastanza in fretta in 
treno o su strada. , 

Le ultime dighe che proteggono 
la città su un fronte di venti mi
glia stanno cedendo lentamente 
sotto la corrente del fiume, che 
raggiunge le trenta miglia orarie. 
L'acqua ha raggiunto i dieci metri 
e più soprn d livello di inonda
zione e l'esercito avverte che la 
* ora zero » è imminente. Dieci 
grosse dighe hanno già ceduto. Il 
tratto di sette miglia che protegge 
San ' Bonifacio, sull'altra riva, età 

per cedere » «* crollasse diciotto 
nvglia quadrate verrebbero n c o 
perte da quattro metri d'acqua. 

Radio e automezzi con altopar 
lanti esortano le famiglie rimaste 
ad abbandonare immediatamente 
la zona. Se la diga cede, la zona 
verrà sepolta da quattro metri di 
acqua in due ore. 

Il fratricida di Velate 
catturato presso Milano 

MILANO. 16. — Stamane 1 cara
binieri -looo una battuta proseguita 
durante ti.ita la notte hanno tratto 
in arresto U fratricida di Velate, Giu
lio Colombo, che l'altro giorno ave
va ucciso con una coltellata al cuore 
il fratello Giovanni per futili motivi. 

L'assassino è stato catturato men
tre stava rifocillandosi dopo una 
notte insonne nella casa di uno dei 
numerosi congiunti abitanti nella 
zoaa proaein>% al luogo dai delitto. 

polizia locale, per conoscere par
ticolari circa la loro appartenen
za a partiti politici « organiz
zazioni sindacali. Poiché il sotto
segretario BUBBIO ha risposto 
negando I fatti, il sen. Palermo 
gli ha fornito nomi • cognomi ed 
altri precisi riferimenti contenuti 
in un lungo elenco che egli ha let
to tra il crescente imbarazzo del 
rappresentante del governo e dei 
senatori d. e. Il compagno Paler
mo ha precisato che alle persone 
da lui citate è stato chiesto perfino 
come passavano il tempo dopo il 
lavoro e nelle giornate di riposo 
domenicale. Sollecitando Infine con 
vibrate parole di sdegno un'indagi
ne più seria e approfondita, Paler
mo ha convertito la propria Inter
rogazione in Interpellanza. 

Successivamente il Senato aveva 
approvato, dopo una breve discus
sione, la conversione in legge dì un 
decreto che inasprisce gli oneri fi
scali a carico della produzione di 
•miriti dalle frutta e altre materie, 
per agevolare invece la distillazio
ne del vino: provvedimento che si 
schiera evidentemente contro la 
crisi vitivinicola, n compegno LAN -
ZETTA ha tuttavia rilevato che 
la discussione stava scivolando ver
so l'ampio e grave problema di 
questa crisi, che dovrebbe essere 
invece materia di un dibattito più 
pertinente e approfondito a propo
sito del prossimo bilancio del mi
nistero dell'Agricoltura. Lo sconfi
namento della discussione è stato 
del resto rilevato anche dal rela
tore di maggioranza e dallo stesso 
ministro VANONI. cosicché tutti i 
attori si sono infine trovati d'ac
cordo nell'opprovare rapidamente 
la legge rinviando la discussione 
sui provvedimenti per II vino. 

ALLA STAZIONE DI FINALE 

Fermano due treni 
per protestare contro l'orario 
FINALE, 16. — Per protestare con

tro Il nuovo orario ferroviario che 
omette la fermata a Finale di alcuni 
treni, varie centinaia di persone Ri 
pono portate nel pomeriggio di Ieri 
alla «tardone e si sono disposte sul 
binari, sicché due treni In transito, 
provenienti da Genova e da Ventl-
miglla, hanno dovuto fermarti. 

LO SCANDALO VIOLA 
(Continuazione dalla prima pagina) 
Procuratore della Repubblica più 
che una commissione d'inchiesta di 
partito, compiacente per naturale 
inclinazione e per diretta complici
tà politica. Afa Viola preferì que
st'ultima strada con ti risultato che 
oggi possiamo valutare in tutta la 
sua gesuitica enormità. 

E dire che gli strali del presiden
te dell'associazione combattenti si 
rivolgevano contro un indiv.duo 
ben precisato, il cui nome corre 
sulle bocche anche dei meno infor
mati giornalisti parlamentari, ele
vato alla carica di ministro nell'at
tuale governo nonostante le accuse 
mosse Centro di lui molti mesi or 
sono dallo stesso on. Viola. 

Contro questo ministro l'accusa
tore era sceso nel piccante parlan
do di -sollazzi intimi» fatti pagare 
allo Stato e a una Regtone e del 
suo caso aveva fatto l'argomento 
principale di una accusa brucante 
per !G D. -C; »per colpa di un'esi
gua schiera ài profittatori, di ac
caparratori di posti, di amorali e, 
qualche volta, di ricattatori, aveva 
scritto Viola, assistiamo oggi a 
spettacoli ai quali, malgrado tutto, 
il Paese non era ancora abituato». 

E' bastato il richiamo di partito, 
la strizzatina d'occhio, la promes
sa di • lavare i panni sporchi in 
famiglia - per far archiviare una 
serie di incriminazioni bastevoli 
pre dar lauoro per anm ai Tribu
nali della Repubblica. Troppo mor
bida la coscien2a di questi improv
visati Catoni, (troppo morbida € 
anche troppo ingenua. E' facile in
fatti beccarli oggi con le loro stes
se parole. 

«Fa i conti senza l'oste, « e n f e 
rà incautamente l'on. Viola, chi 
pen'a che il popolo italiano, per 
d.fendersi dal comunismo sarà c o 
stretto a sostenere sempre e a ogni 
costo la Democrazia Cristiana ». 
Ci sembra infatti veramente assur
do che l'opinione pubblica, « p e r 
non dare soddisfazione alle s ini
stre m debba sopportare det mini
stri che notortamvntc hanno mal
versato il pubblico danaro, che so
no disonesti e immorali. 

La cosa comunque non finirà qui. 
Il senatore Grifolia, insoddisfatto 
per l'elttsiva risposta rli Andreotti, 
ha trasformato la" sua interrogazio
ne in interpellanza ed è certo eh* 
il Senato sarà molto più severo del
l'accomodante commissione d'in
chiesta d.tmocri>tiana, 

>.A *. *M; *>j-> 



LA PRLPARA'/.IVNE DELLA NAZIONALE 

Domani a Torino 
15 "azzurri,, in prova 

I "cadetti , , di Milano lasciati a riposo - Senti* 
menti Ili convocato - L'ultimo allenamento a Roma 

FIRENZE, 16. — Oggi a l l e 13,30 
il segretar io del la F.I.G.C. ha co-
munica to alla s tampa l 'e lenco de; 
giocatori convocati per il pr imo al 
l e n a m e n t o del la Naz iona le « az
zurra » in preparazione ai campio
nati del mondo di Rio rie Janeiro, 
che tono i seguent i : 

Sent iment i IV (Lazio); 
Moro (Torino); 
B lason (Triest ina); 
Giovannin i (Inter); 
Bertucce l l i (Juventus) ; 
Parola (Juventus) ; 
Mari (Juventus); 
Annovazz i (Milan); 
Piccinini (Juventus); 
Sent iment i III (Lazio); 
Muccine l l i (Juventus) ; 

' Pandolflni (Fiorentina); 
T u r a m i (Pro Patria); 
Calass i (Fiorentina); 
Carape l lese (Tonno) . 

• L 'a l l enamento si svolgerà giovedì 
pross imo 18 maggio a Torino, e da 
squadra n l lenrtr ice fungerà una 
formazior.e d.Jllb Ser i e B che sarà 
des ignata succes s ivamente . I gioca
tori sono convocati a Torino, per 
l e o r e 19 di mercoledì , 

Ferruccio Novo ha tenuto succes 
s i v a m e n t e a precisare che o'allo 
e l e n c o dei convocati sono stati e -
bclusi tutti i g iuocatori che parte
c iparono alla partita di Milano tra 
Italia B e Inghilterra B, c h e fu
rono già visti al l 'opera in quel la 
occas ione . La prova di Tor ino s er 
virà d' indicazione per completare 
la « rosa » dei vent idue calciatori 
che part irano per il Brasi le . 

' La scelta di Torino qua le cede 
di ques to primo a l l enamento è s ta 
ta de t ta ta da ragioni di carat tere 
organizzat ivo . Nel la prossima ee t t i . 
mana , in località da des ignare , v e r 
rà effettuato un secondo a l l e n a m e n 
to, ed in tale occas ione verrà con
v o c a t o un gruppo di giocatori che 
cost i tuirà l'ossatura de l la formazio
n e o'i Rio. 

Un u l t imo a l l enamento , infine, si 
svo lgerà a Roma (presumib i lmente 
il 2 g iugno) prima del la partenza 

La partenza, sa lvo imprevis t i , 
avrà luogo da Napoli in piroscafo 
il 3 g iugno . La nave che dovrà 
i m b a r c a r e gli « azzurri » sa lperà 
da Genova il 2 g iugno e da Napoli 
il 3. Da Roma, quindi , gli « az 
zurri > raggiungeranno Napol i per 
imbarcars i . 

NELLE SQUADRE ROMANE 

La Roma torna a Fregene 
Programma ridotto por la Lazio 

Stamane alle nove 1 giocatori della 
Roma, lasciati in libertà ventiquat
tro ore di più in riconoscimento del
la bella prestazione di Bari, torne
ranno a Fregene, per eeeert a Roma 
di nuovo nella giornata di domani. 
al flne di sostenere u n a leggera s e 
duta atletica, • far partecipare g l i 

atleti eh* non giocarono domenica 
ad una partitella d'allenamento. 

Assieme a Brunella ripartono per 
Fregene 1 seguenti e lementi : Risorti. 
Albani. Andreoli. Tre Re. Contin. 
Ferri. Macstrelli. Dell'Innocenti. Ven
turi, Merlin. Zecca, Tontodonati. 
Arangelovìc. Bacci. Lucchesi, Pesao-
!a e Valle. 

La Lazio 066erverà questa sett ima
na un programma d'allenamento as-
«al ridotto Essendo buone le condi
zioni fìsiche di tutt i i titolari, non 
verrà disputata la consueta parti
tella sett imanale, ed i blancoazzurrl 
Faranno Impegnati so l tanto In qual
che esercizio d'atletica o in partite 
di pallavolo 

La Svezia si prepara 
per la Coppa del mondo 

STOCCOLMA, 16. — La Federazione 
svedese ha già tutto predisposto per 
la trasferta dei suoi calciatori a Rio 
de Janeiro. Tre dirigenti sono stati 
Incaricati di organizzare la parte lo
gistica per il soggiorno In Brasile 
della carovana svedese. Essi hanno 
già prenotato alberghi di prim'ordlne, 
una dozzina di automobili e un cam
po di .allenamento. Hanno anche 
acquistato scarpe da football brasilia
ne e impegnato qualche squadra per 
gli allenamenti L'Istituto d'alimenta
zione ha preparato la lista delle vi
vande scegliendo 1 cibi più nutrienti 
e più leggeri. 

Calciatori accusati 
di contrabbando d'oppio 

VIENNA, 16. Quattro giuocatori 
della squadra di calcio del «Vien
n a » sono stati squalificati «bine d ie» 
perchè sospetti di aver fatto contrab
bando di oppio. 

Secondo la polizia, l quattro giuo
catori hanno portato In Austria 850 
grammi di oppio grezzo, reduci da 
una serie di partite svolte lo scorso 
gennaio In Egitto 

La Federazione austriaca di calcio 
ha pure squalificata la aquadra 

Vaccaro escluso dal C. 1.0. 
COPENHAGEN, 16 — Il Comitati 

Olimpico Internazionale, riunito a 
Copenhagen, deciderà domani di 
escludere dal Comitato stesso II 
membro italiano Giorgio Vaccaro, 
dopo parecchi inviti — non accolti — 
di rassegnare le dimissioni. 

Cosi ha dichiarato oggi i l cancel
liere del C.I.O., Otto Mayer, Il qua
le ha precisato pure che il genera
le noti gode più del riconosciménto 
del Comitato Olimpico Nazionale 
Italiano. 

Il C.1.0. rinvia la decisione 
per la Germania e il Giappone 

COPENAGHEN, 16. — Il Comitato 
Olimpico Internazionale ha oggi rin
viato di u n anno la decisione den 
nlt iva circa la partecipazione della 
Germania e del Giappone ai Giochi 
Olimpici del 1952. 

E Z Z A R D CHARLES, campione mondiale dei pesi mass imi , si è 
fatto vis i tare da un s u o g iovane ammiratore . Il ragazzo ha detto 
che Ezzard s ta bene , m a i med ici del la N.B A. non sono stati 
de l la sua stessa opinione, ed h a n n o ordinato al campione di 
stare lontano dal ring per a lm eno tre mesi , per « mal di cuore » 

A CURA DEI NOSTRI "AMICI,, E DELL'U.I.S.P. 

Le gare 
nel "Palio 

di podismo incluse 
degli Amici dell'Unità,, 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
O C C A S I O N I 12 

A.A.A. A 18 RATE: Macchine cttclre < NEO-
0. i .; tltre octisioal •SINGER*. \ i» Statuto 
39 (4S4">M1 

Potranno parteciparvi tutti i giovani che non abbiano mai 
appartenuto alla F.I.D.A.L. e all'U.I. S.P. - 11 regolamento 

Nel programma del « Palio Spor
tivo Amici dell'Unità », che viene 
organizzato dall'Associazione omoni
ma e dall'Unione Italiana Sport Po 
polare, non è stato dimenticato 11 
podismo, sport popolare per eccel
lenza. che essendo per la sua dif
fusione e semplicità alla portata di 
tutte le masse sportive, dovrà essere 
11 trampolino di lancio delle com
petizioni del < Palio » stesso. 

Malgrado gli sforzi che la Federa
zione Italiana d'Atletica Leggera ab
bia compiuto in questi ultimi anni 
e stia compiendo tuttora, agli orga
nizzatori sportivi ed agli appassio
nati dell'atletica non riesce sempre 
farile avviare in gran numero verso 
questa bellissima disciplina sportiva 
dPlle energie fresche. Eppure il po
dismo è proprio l'attività fondamen
tale per la formazione degli atleti. 

Molto spesso 1 giovani sportivi, che 
puro s>i dedicano con passione al
l'esercizio di qualche sport, trascu
rano completamente o in modo pur 
sempre rilevante l'educazione fisica. 
Non sempre essi comprendono che 
bruciando le tappe, affrontando cioè 
la preparazione specifica di una de
terminata branca sportiva prima del
la preparazione atletica generale, si 
compromette a volte la riuscita nelle 

IL CONSIGLIO DELLE LEGHE DELLA F.I.G.C. 

*Ciiffe le società italiane 
anno allenatori tesserati 

1 tecnici saranno istruiti ai corsi federali - Rinviata "sine 
die,, la decisione sugli stranieri - Gli accordi con rU.I.S.P. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, 16 — Il Consigl io d e l 

le L e g h e d e l l a Federaz ione Ital ia
na Giuoco Calcio ha oggi prosegui 
to i suoi lavor i . La r iunione si è 
tenuta in un salone d e l Grand H o 
tel, la cui acustica lasciava a lquan
to a des iderare , tanto che per s e n 
tire gl i intervent i abbiamo dovuto 
andarci a sedere ad un metro dal 
microfono. 

Erano present i tutti i mass imi d i 
rigenti de l l e Leghe d e l l e varie r e 
gioni i ta l iane spesat i d a l l e F . I .G.C, 
che per ques to congresso ha tirato 
fuori circa un mi l ione e mezzo . 

La giornata d i oggi è stata p iù 
interessante di quel la di ieri d u 
rante la qua le si era dec i so di r in
v iare fino al 1952-53 la riduzione 
d e l l e squadre di ser ie A, B e C. ed 
era stata riaffermata l ' indipenden
za de l la F.I.G.C. dal C.O.N.I. 

Ne l la matt inata di oggi si è t e n 
tato d i e saminare e r i so lvere i l 

S I L V E R S T O X E — AI vo lante d e l l a s u a potente « A l f a R o m e o » G i u s e p p e Far ina tag l ia vittorioso i l 
traguardo del Gran Premio d'Eu ropa, disputatosi sabato. La s t a m pa sport iva inglese , per giust i 
ficare la sconfitta di Re? f a r n e 11, che pure c o r r e \ a su « A l f a » e s'è classificato terzo, ha tentato 
di far credere che la vittoria di Farina era stata... ordinata in precedenza dai dirigenti de l la casa 
m i l a n e s e . Ma la « voce » è stata sment i ta , e la vittoria del l ' i ta l iano conserva intatto il s u o valore. 

problema degl i s tranieri . Si è d i 
scusso a lungo e non si è concluso 
asso lutamente niente , perchè gl i 
interessi in ballo sono fortissimi e 
nessuna società vuol gravarsi d e l 
l 'onere di smobi l i tare d e i giocatori 
che ha pagato a peso d'oro. Si è 
giunti pero ad una dichiaraz ione 
d'onore, e c ioè ci si è impegnat i a 
«cons ig l iare»- i pres ident i de l l e so 
cietà di preferire i giocatori naz io 
nal i a quel l i esteri . P e r il 1952-53 
si spera d i poter ridurre da tre a 
due, e forse ad uno, il n u m e r o d e 
gl i stranieri n e l l e var ie compagin i . 
U problema è sent i to da tutte l e 
società e si cercherà di r isolverlo 
senza l edere gli interessi general i . 

E' necessario ricordare ai lettori 
che l e discuss ioni ne l mondo d e l 
ca lc io si svo lgono alla buona, e che 
quando qualche cosa non va bene 
o non accontenta tutti, si è soliti 
r inviarla. Questo s i s tema ritarda 
molto il perfetto funzionamento 
del la Federazione, e ciò è depreca 
bi le , • 

Dopo la quest ione degli stranieri 
si è d i scusso del le punizioni ai 
giuocatori , ai dir igenti , e i tecnici , 
per le varie infrazioni r e g o l a m e n 
tari sul campo . Il progetto p r e s e n 
tato è s tato accettato in l inea di 
mass ima, però verrà ancora e s a 
minato da una commiss ione appo
sita . 

Ne l pomerigg io è stato trattato 
un argomento di somma importan
za per il nostro calc io: i l problema | 
deg l i a l lenatori . La Commiss ione 
Tecnica, at traverso N o v o e B a r 
d e l l a ha presentato un proget to s e 
condo il quale tutti gli a l lenatori 
dovrebbero essere tesserati a l la 
F.I.G.C. e per essere tesserati , c o 
m e forse saprete , è necessario a v e r 
superato gli esami d e l corso d i a l 
lenatore ist ituito appunto dalla F e 
derazione . 

E' questo u n provved imento che 
ha l ' intento d i d a r e una figura g i ù . 
ridica e profess ionale agl i a l l e n a 
tori che finora erano scelt i a p ia 
cere da l la società . Agl i a l lenator i 
la F.I.G.C. vuo l dare una prepara
z ione tecnica, scientifica, sportiva, 
al fine d i e l iminare l ' improvvisa
z ione e l 'empir ismo che ha p r e v a l 
so smora nel la categoria. Nei corsi 
si insegna anatomia, tecnica, r e g o 
lamento , ecc . La proposta di N o v o 
e Bardel l i , l odevo le sotto ogni 
aspetto , è stata osteggiata d a a l c u 
ni consigl-eri amanti d e l l o sport 
dei tempi romantici , g e n t e che n o n 

varie specializzazioni dell'atletica leg
gera. 

Nell' intento che è già alla base del 
programma generale dell'UISP, di po-
polarizzare gli spoit che pur rive
stendo un'importanza fondamentale 
non vengono largamente praticati 
dalle masse giovanili, nel «Pal io 
degli Amici dell'Unità » sono state 
anche incluse le corse s u strada ma
schili e femminili . 

Ecco, per sommi capi, 11 regola
mento delle competizioni podistiche 
del « P a l i o » : 

1. Possono partecipare alle varie 
fasi el iminatorie tut t i 1 giovani su
periori «1 16 anni , che non abbiano 
mai appartenuto alla F .IDA.L. e 
e all'UISp. 

2. Le eliminatorie comunali do
vranno svolgersi en t i» 11 mese di lu
glio 1950. 

3. E' data facoltà agli organizza
tori delle fasi comunali di far di
sputare pivi di una gara, stabilendo 
a parte la classifica 

4 Le e l iminatone provinciali (A-
gosto) verranno disputate in data e 
località stabilite dai Comitati pro
vinciali. Parteciperanno a queste e-
limlnatorie l migliori delle elimina
torie comunal i (numero da stabilirsi 
dai Comitati provinciali) . Minimo 
tre per comune. 

5. Parteciperanno «Ila finale na
zionale 80 atlet i , ad invito del Comi
tato Nazionale del e Fallo » (40 per 
la categoria maschile e 40 per la ca
tegoria femmini le ) . 

6. Le distanze per le finali nazio
nali sono di mt. 2.500 per la catego
ria maschile e mt. 500 per la catego
ria femmini le . 

7. Ogni concorrente, per parteci
pare alle varie eliminatorie del « Pa
lio ». deve etsere in possesso del tes
serino UISP del costo di L. 25, tes
serino speciale da richiedere a' Con
siglio Nazionale dell'UISP. 

8 II vitto e l'alloggio saranno a 
carico del Comitato Nazionale Orga
nizzatore del « Palio ». 

9- I premi per le Finali Nazionali 
6ono stati offerti dal CONI, dalla 
FIDAL e messi in palio dal Comitato 
Organizzatore Essi vengono cosi sud
divisi. Categoria femminile: alla 1.: 
medaglia d'oro mm. 32; dalla 2. alla 
10.: medaglie d'argento: dalla 11. al
la 20 : medaglie bronzo. A tut te le 
arrivate verrà data u n a medaglia ri 
cordo. 

Categoria maschile: al 1. medaglia 
d'oro inni. 32. dal 2. al lo. medaglie 
argento, da l l ' l l . al 20. medaglie bron 
zo. A tutt i gli arrivati verrà data una 
medaglia ricordo. 

10. La finale nazionale avrà luogo 

Wagnor, di Washington, In un Incon
tro di 10 riprese. Wagner è un pu-, 
filatore molto rude e deciso che fu" 
battuto con un l ieve maig .ne di pun
ti dal campione mondiale dei pesi 
medi Jake La Motta a Detroit. 

OR0L0W 1 RATEI! Il miglior tesatoli Solo 
da • Baducci • òanbernardu 102-e. (3022) 

MACCHWE_MÀGLIERU • 10i80 Dabied sSoTooo! 
12xG0 250.000. 5i70 250.000. 9 i l 0 6Q.O00 
8 i l 0 tltre piccole. Via Tor <to' Schiari. 256. 

M O B I L I 12 

A.A. ALLA SDPERGALLERIA BABDSCIII Quin
dici giorni ECCEZION'VLB SVENDITA 50T1VC0-
SfO: asso ri mento MOBILI qo&taiati tipo, S«-
lotti, Lam^dari. Sopramobili. MODELLI Fiera 
Milano. Portici P.ra Uscirà 47. (5102) 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZA - VIALE 
REGINA MUil.'IIKKITA 176. Uov«rt» Il com
pleto arredamento per la Vostra c u t PER PUTTE 
LE B0R.NE • PREZZI IMBATTIBILI . Luogh s-
t,ime raleiiiatk'Qi p«r tutti . MODELLI ULTIMA 
CREAZIONE. V'aitateci « acquisterete'! 

I pugili « azzurri » radunati 
per l'incontro con la Francia 

Per l'Incontro che la nostra squa
dra disputerà a Lione con la «na
zionale » francese il 2 giugno p. v., 
si svolge!A un periodo di arenamen
to collegiale a Porto Recanati, cht. 
nlzie ià il 20 corrente. 

Manca - Janni!!! 
a Roma iM8 giugno 

L'organizzatore Pasquale JovJnell» 
ha concluso le trattative per far 
svolgere a Roma l'incontro valevole 
per il titolo Italiano dei « medi » fra 
Giovanni Manca e Fernando Ja«vni!ll. 
L'atteso « match » sarà incluso nel
l'Interessante programma di un'av
vincente riunione che si disputerà il 
18 giugno in un locale all'aperto an
cora da destinarsi 

A. APPROFITTATE. Graadiisa srttdiU mobili 
tatto stile- Canta e produnone locale. Pretti 
sbalorditivi. Pagamento 32 rate. San». Coi di a 
23S Napoli. (7TJ2) 

AVVERTIAMOMI Continua eeteuon*!» *bcr<*M>l 
Svendita Mobili. Preut pia bjsst d hall* !H-
HrSl'l P.aua Coltrimi» (C'neaia Fdenl fó!01) 

33 ARTIGIANATO 10 

MANICHINI per sartoria modernissimi: tela-lino. 
Via fa\our 213-G. (IS1039) 

iimiiiiiimiiimiiimiimiimmimiiii 

ANNUNZI SANITARI 

ROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTFNZA 

Via Cola di Rienzo. H2 
Tel . 34.S01 - O r e 8-13 e 15-20 Fes t B I S 

smeli 

vta importantiss ima att iv i tà . A d 
ogni m o d o è stato dec i so che d'ora 
in poi ogni società d e v e avere a l 
m e n o un tecnico a l lenatore tesse
rato al la F . I .G .C , ott ima de l ibera 
zione che sot toscr iv iamo di tutto 
cuore . 

Riguardo agl i accordi tra 1 a 
F . I .G .C, il C.S.I. e l 'U.I.S.P., i con 
sigl ieri nazional i , dopo b r e v e d i - j ' n settembre a Modena. 
scussione, hanno d e c i s o di acco - l i . Le gare 61 svolgeranno con 11 
gl iere le r ichieste di tutti e d u e gl i ! controllo della FIDAL e della Fede-
enti . L'U.I.S.P-, dunque , rtringerà ' razione Italiana Cronometristi, a co
accordi con la F . I . G . C , avrà arbi
tri federal i p e r 1 suo i incontri e 
la F . I .G .C agevo lerà lo s v o l g i m e n 
to del l 'at t iv i tà calcist ica deU'U-I.S.P. 
con l 'assistenza tecnica ed organiz
zativa- L'avv. Lodi ha detto: «'Sia
mo lieti c h e in Italia s iano sorti 
ent i sportivi come l 'U.I.S.P. , che 
sta svo lgendo una att iv i tà propa
gandistica sportiva di grande i m 
portanza tra l e marse giovani l i ; gli 
accordi che s tr ingeremo con loro 
daranno s i curamente buon frut to» . 

MARTIN 

minclare dalle el iminatorie provin 
clan. 

PUGILATO 

Mitri contro Wagner 
venerdì sera al « Madison » 
NEW YORK, 16. — Turo Portugucz, 

che avrebbe dovuto incontrare Ti
berio Mitri venerdì sera ai Madison 
Square Garden, non potrà salire sul 
sing, essendosi slogato un muscolo 
della schiena. 

Mitri si risurerà invece con Dick 

L'ITALIA H\ BVITUIOLA SVIZZFRA (6118) 

Le cestiste "azzurre» in finale 
ai campionati europei di Budapest 

Le altre cinque finaliste fono: Cecoslovacchia, 
Ungheria, tìntone Sovietica, Francia e Polonia 

BUDAPEST, 18. — Un grande suc
cesso s tanno ot tenendo ì campionati 
europei femminil i di pallacanestro 
iniziatisi a Budapest lunedi scorso, 
con la partecipazione di 12 squadre 
continental i , fra le quali , oltre l'Ita
lia. figurano I'TJR.S S.. l'Ungheria, la 
Cecoslovacchia, la Polonia, la Fran
cia. ecc. 

Oggi, terza giornata di gare, s i so
no avuti 1 seguent i risultati: Ceco
slovacchia batte Olanda 48-19; Un
gheria batte Austria 62-22; Polonia-
batté Israele 44-19; Italia batte Sviz
zera 61-18; U R S S batte R o m a n i 

66-16; Francia hatte Be'.g.o 50-45. 
La vittoria de:'-e ces t i s te Italiane 

«uKe elvetiche è 6tata nett!«*«lma. 
ha ancora capito che ormai è orai come il pumegig.o esprime, ed essa 
d : organizzare scient i f icamente q u e - | s i e delineata tale g'à nei pr.mo rem-

TEATRI - C I N E M A - RADIO 
ARTI: ore 21. « L'uomo del piacere » 

dì Geraldy e Sp'.tzer con la Com
pagnia Cimara. Paul, Scandurra, 
P e m a . La vendita dei bìglie»', a: 
botteghino del teatro. Tei. 4*3530). 

Cinema a riduzione ENAL: Capito*, 
Brancaccio, Sala Umberto. Rota, La-
marmora, Pllnus, Reale, c inesta. 
Filo*. Olimpia. Sai Margherita. Qui
rinale, Adrtaclne. Ventun Aprile, 
Fiammetta, Esqulilno, Piccolo Teatro 
Città di Roma. Ambasciatori, Giulio 
Cesare. 

TEATRI 
ARTI: oro 21, Comp. Clmaro-Paul-

Scandurra-Pema m € L'uomo del 
piacere ». 

ELISEO: ore 21, Comp. Pagnani-Cer-
vi i n « I Agli di Edoardo >. 

OPERA: ore 21 « Adriana Leeouvrer » 
PICCOLO TEATRO (Via Vittoria 6): 

ore 21 • Sei personaggi in cerca di 
autore >. 

QUIRINO: Giovedì l i € carosello na
poletano ». 

ROSSINI (PI*rra S. Chiara): ore 21. 
« La vittoria di Pirro ». 

SATIRI: ore 21.15; < Androclo e il 
leone » di G B. Shaw Cri inglese) 

VALLE: ore 21,15, Comp Pepp-.no De 
Filippo: € Attenti al 7». 

VARIETÀ' 
A.B.C.: Un marito Ideale e Varietà 
Alh imbra: ij principe ribelle e Var 
Altieri: Duello all'alba e Varietà 
Arabra-jovlneui: Gurif Ho! e Rivista 

Il 4 i M n u t o • V«xtaU con 

Navafrini • Vera Rol. 
ceni°c« l le ; Catene e Rivista 
C»la di Rienzo; I; vagabondo della 

città morta e Rivista 
D»Ue Vittorie: Fuggiamo Inslemo e 

Compagnia Rivlsie 
La Fenic«: Rotta su Caraibi • RIv. 
Manzoni: La certosa di Parma e Riv. 
XuoyO: Duello a: sole * R v i s t a 
Principe; Rose tragiche e Rivista 
Quattro Fontane: c inque volti dì 

donna e Riv. « Avvenne domani » 
Trlanon: Gì! amori dì Carmen e Riv. 
Volturno: Ma'.esa e Varietà. 

CINEMA 
Acquario; j \ figlio d; Laasy 
Adriano; Malesia 
Atba: U lupo della Sila 
A'cyone: Infedelmente tua 
Ambaso'atorl: Le srh'ave della citta 
Apollo: n vagabondo della città 

morta. 
Appio: Infedelmente tua 
Aqnl'a: Mademoiselle du Barry 
Arcobaleno; Un seul amour 
Arenala: La fami,-'.la Stoddard 
Astoria: infede'.mcnte tua 
Astra: Malesia 
At'ante: i ] falco rosso 
Attualità: Bastogne 
A u j m t m : Catene > 
Aurora: Odissea tragica 
Ausonia: i l vagabondo della città 

morta. 
Barberini: Perdutamene tua 
Bologna: Vertt'annl 
Brancaccio; Fate il voitro gioco 
cap*toi; condannatemi se vi rlMce 
capr ia te*: Strada Proibita 
C«»rulc*>**ts SMtOfM 

centrale* corruzione 
Cinestar: Malesia 
e l o g i o : Quel meraviglioso desiderio 
Colonna; Le di>e suore 
colosseo: s O.S. Jungla 
Coiso: Condannatemi se vi riesce 
Cristallo; Ultimatum a Chicago 
Delie Maschere: Il cavallino d'oro 
nel Vascello; Mr. Belvedere va In 

collegio. 
Diana: Vent'annI 
noria: Giubbe rosse 
Eden: i: principe ribelle 
Esqulllno: Lascia fare a Giorgio -

Paesaggio conteso. 
Europa: Strada proibita 
Exceislor: Le avventure di Don C o -

vanni 
Farnese: Giubbe rosse 
Fiamma: Macon 
F'amlnio; n nello di Lassy 
FOgl'ano; Le schiave della città 
Fiammetta • Francis » (ore l ' i 19,15: 

21.45). 
Fontana: Totò cerca moglie 
Fontana di Trevi: Fate II vostro gioco 
Galleria: Malesia 
Glul'n Ce«are: infede'.mente tua • 
Golden: Ma!e«la 
Imperlale; La barriera d o r o (ore 

I0.3o sntlmer.). 
indano; corruzione 
Iris: La prima moglie 
Italia: Venfarml 
Massimo; Venfannl 
Maxr'nl: Il figlio di d'Artagnan 
Metropolitan: La favorita dei Mare-

scia.lo 
Moderno: La barriera d'oro 
Moderno (SaletUV Bastogne 
M O B M tvacro: a r c e Zoppt (art *>,U) 

Modernissimo; Sala A: Madame Bo
vary; Sala B: La matador* 

Xovoclne: Vulcano 
Odeon: Ultimatum a Chicago 
Odescalchi: Edoardo mio figlio 
Olimpia: Tra moglie e manto. . 
Orf^o; i cari parenti 
Ottaviano: La signora d; mezzanotte 
Palazzo: Venfar.nl 
Palazzo Sistina: Via col vento (ore 

13.45; 20 3*3). 
Palestrlna: Fuggiamo insieme 
parioli: Bellezze In cielo 
Planetario: n ventaglio 
p a r a : Ho sognato 11 paradiso 
Prenestc: Le due suore 
Prati; Totò cerca m o g i e 
Quirinale; infedelmente tua 
Qulrinetta: Perdutamente tua 
Reale: Gung Ho ! 
R«x: Bellezze :n cielo 
Rivoli: p^iky la negra bianca (ore 

1S.30: 18.45; 22). 
Roma: i l trovatore 
Rubino: Benvenuto reverendo 
Salarlo: Ti lupo della Sila 
Sala Umberto; I predoni della città 
salone Margherita; Vivere a sbafo 
S. Ippolito: La Ralla de'.la Madonna 
Savoia: Fate 11 vostro gioco 
Smeraldo; Vulcano 
Splendore: C'è sempre un domani 
Stadinm: Cynthta 
Supercinema: La favorita del Mare

sciallo 
Tirreno: Catene 
Trieste: Ladri di biciclette 
Tnscoio; AI cavallino d'oro 
ventnn Aprii*: n fa'co rosio 
v e r t a n o : Edoardo mio figlio 
vittoria» L* vtrg.i i» di Tripoli 

po, terminato In vantaggio delle e az
zurre » per 36 a 10 E' etata rdree, 
quella odierna. la miglior partita 
giocata dalle nostre ragazze, fra le 
quali ai è particolarmente dis t inta 
Li Lana Ronchetti . 

Con le partite odierne «ono termi
nati 1 programmi del gironi elimina
tori, e le prime d u e squadre di ogni 
girore sono etat« amme*«e al girone 
Anale Le sei finaliste s o n o : l'Italia 
la Cecoslovacchia, l'Ungheria. l'Unio
ne Sovietica. la Francia e la Polonia 
Le suddette sei squadre ai contende
ranno 1 primi sei posti , mentre le 
altre sei nazioni s f disputeranno i 
posti In classifica dal «ettlmo al do
dicesimo. 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.10: Buon-
g.orno e musiche — 8,10: Canzoni 

— «,40: Le conversazioni del medico 
— 10.30: « Casa serena » — 12: Or
chestra caratteristica « Espena » — 
12,20: Ascoltate questa sera — 12.25 
Ritmi e canzoni — 13.21: La canzone 
del g o m o — 13.26: Orchestra della 
canzone Angelini — 14: Caleidosco
pio musicale, orchestra P. Argento 
— 14.35. Musica dell 'Amene» Latina 
— 14.50: Chi è d: scena? — 18,55: 
Previ», tempo — 17: Pomeriggio mu 
sicale — 18: Musica da ballo — 18.30: 
« Il ridotto » — t9: Musica operistica 
— 18,45: Orchestra di rlSml e canzo
ni Trovajoli — 20.18: La voce d. 
Gianna Jederzln! — 20,25: Un aned
doto al giorno — 20.50: Notiz. spor
tivo — 21.03: l! convegno dei c'nque 
— 21.45: Concerto sinfonico: Xell'ln-
terval'.o: Conversazione — 23.30: Gor-
ni Kramer e la sua orchestra. 

RETE AZZURRA — Ore 13.26: Or
chestra melodica Donadio — 13,54: 
Cronache del teatro lirico — 16,55: 
Previs. tempo — 17: • Calzoni corti » 
settimanale per 1 ragazzi — 17,30: Pa
rigi v! parla — 18: Musica da came
ra — 18.30: Orchestra L. Luttazzl — 
19: Stona della letteratura italiana 
— 15,25: Effemeridi radiofoniche — 
19.35: Romanze — 19,45: Attuai, spor
tive — 19.55: Un aneddoto al giorno 
— 20.20: Notlz. sportivo — 20,33: * Zig 
rag ». varietà musicale — It,25: Pel
legrini dell'arte a Roma — 21,35: Sei 
voci ed un pianoforte — 31,50: Or
chestra moderna Miceli! — 22.50: I 
notturni d«Jl'u*i*noli>. tmrim Mitrai* 

Eliminatoria podistica 
del Palio dei Quartieri 

SI e svolta domenica scorsa un'ell-
mlnatorla del Palio romano del Quar
tieri in P. Verbano. 

Al via ss sono presentati ventt atle
ti, molti dei quali, per quanto alla 
loro prima corsa si sono r.veiati ot
timi e promettenti c e m e n t i . S. so
no distinti Cantai ella, il e piccolo» 
Saccavinl. Cera e Colacicchl. 

La società Lunga rena si è dimostra
ta all'altezza della sua fama, classi
ficando al 3 posto Malori, all ievo dei 
bravo e sportivìsslmo QUattrucci. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1. Gigi.areil! (Sa.ano); 2. Cantarella 

(Ma Sa.ca.); 3. Marfori (Lungaretta); 
4. Saccav.ni N. (Ma.Sa.Ca.)- 5. Ca
nini; 6. Vignato: 7. Cera; 8.* Colacic
chl; 9. Benzi; io Bocadonna; l i . P 
Saccav.ni; 12. Lupo; 13 Montella- 14. 
Bonatti: 15. Villa: 16. Barba ri si, "ecc. 

Nella c.assiflca a squadre è in te
sta Il Quadrato, seguito dalla Lun-
?aretta. dalla Fiori, dalla Ma.Sa.Ca.; 
dalla Gianicoìense ecc. 

Proietti - Preys 
il 14 giugno a Milano 

Si era parlato molto, negli ultimi 
tempi, di un possibile incontro allo 
Stadio — valido per il titolo europeo 
dei leggeri — fra Roberto Proietti 
e il belga Preys. Purtroppo s iamo 
in grado di informare che tale 
« match » non potrà esser disputato 
a Roma, poiché gli^organizzatori non 
hanno potuto accettare le condizioni 
che erano state loro poste per la 
concessione dello Stadio. L'Incontro 
verrà però disputato a Milano il 14 
giugno prossimo, a cura dell'orga
nizzazione « Milano-ring ». 

Gii appassionati del pugilato della 
Capitale avevano tanto speiatp. re
centemente, di poter presenziare ad 
un incontro impegnativo di Proietti, 
ma anche l'ultima speranza è ora 
svanita. In compenso il bravo Ro
berto, se pure non potrà appagare 
il suo desiderio di combattere a Ro
ma, avrà almeno la soddisfazione di 
difendere 11 suo titolo dinanzi ad un 
pubblico italiano. 

DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernt'. 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore 8-20 • Festivi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 'a 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiala 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-U. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale «eparate -
Non si curano veneree. Il dr Cadetti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
srrlvore. Massima riservatezza. 

I pugili irlandesi 
questa serata Trieste 

Questa sera Trieste sportiva sarà 
chiamata ad applaudire 1 valorosi pu
gnatori irlandesi, che sui rings d 
Milano e di Roma hanno messo In lu
ce tutte le loro qualità combattive. 
I triestini vedranno cosi all'opera la 
nostra squadra cadetti, composta, per 
lo più da nuove reclute del pugilato 
giuliano, che cercheranno ancora una 
volta di contrastare li successo ai 
più esperti avversari. 

Il compito si presenta quanto mal 
arduo per i nostri cadetti, tenendo 
presente che gli ospiti, almeno que
sta volta, dato il valore degli ele
menti in Uzza, dovrebbero tornare in 
oatrla con un successo. 

La squadra trlest'na è cosi compo
sta: Vecchiaio. Lppre, Berard'nello ' 
Zullanl, nonché dal peso mosca ve
neto Vellucei. dal campione campano 
Fasulo. dai peso piuma lombardo PO-
sca e dal PPSO medio-massimo la7ia-
'" A'fcn<ettl 

PIETRO I N G R A O 
Direttore re5Pnnsablle 

Stabilimento Tipografico U E.S I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

Gabinet to m e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

Ster i l i tà f e m m i n i l e 

SANGUE - Miscoscopicl 
V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(8-20 feriali - 8-13 festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Sequard >. Spe

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Saie 
separate Orario 9-13. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Ind'pendenza. 5 (Stazione) 

t!- MONACO 
Cure indolori raoide mnderm.v ime 

CMORROIDI-VENEREE-OINEOOLOPIA 
Plastica - Estetica - Pelle - Imp trnzi 
V. SALARIA 72 - Ore 8 20 
Fest . 9-12 - Tel . 862.950 ( P . FIlilTlE} 
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DISTRIBUZIONE: « MESSAGGERIE ITALIANE • 

umum 
mi'AM.11 

Domani all'Appio 
riunione su pista 

n « via * ufficiale alla stag.one ro
mana del ciclismo su pista sarà dato 
domani alle ore 15.30 sul cemento de 
1 Appio con una riunione organizzata 
dal Corosport. 

La riunione «1 nuA dividere In due 
parti: una comprendente II « match-
omnlum > tra 1 velocisti Asto.fi. Mo
rando Ghella. D'gli Innocenti che 
come e noto disputeranno tre prove 
(velocità, giro a cronometro e Indi
viduale) e l'altra che prevede U con
fronto intemazionale tra dilettanti 
Italiani, belgi, austriaci e il sud-afri
cano JUmadam Kalanca. 

Un libro che ogni cittadino 
desideroso dJ Tariti d e v e 
mveret 

Un libro ohe ogni famigli» 
che piange un caduto deve 
leggrre! 

Un libro che ogni reduce d e 
v e leggere e possederei 

Un libro che ogni studioso __, 
di diritto deve consultare! \_\ 

E* un libro che 
rievoca con fedel- (-
t i di documenta- ~ 
none o calore di \ 
sincera • eloquenza =; 
11 dramma che H "r " 
popolo Italiano ha -
vissuto nella cani. r. 
pacna di Rustia- I • 
documenti di una • 

inchiesta riudlziarls e II reso- • 
conto ttenorraf co «elle ar- I 
rlnrhe de*!* avvocati Sotgtu I 
• Paone a' or«ce«$© intentato • 
dal Sen. Edoardo D'Onofrio I 
ilfvenfano miterl» vlvs olù 1 ^ ^ 
avvincente óM un romanzo- ^ I T f . l l l l H l f W I I I V I I V i ^ B 
Questo libro è stato scritto ^ • y l i l [ | | | l | l ( l i l i a l i f i ^ B 
neH'aiil* del tribunale al Ro- ^ j y | g | j ^ ^ j m j f f | £ j j | j m 
ma. Mario ferrara. ano del 
Va *n»nrevol! e«onnentl de* 
Par»!».-» Liberale Italiano presenti Vopera con un'ampia prefa
zione che «e*na un punto decisivo nella polemica che In questo 
'opoguerra ma**!ormente appassiona l'opinion» pubblica Italiana 

Volume Al pigine 368. edizione brochare 
Lire 500 • Serie Documenti - Volarne IV 
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AMERICAN RADIO - RADIO MORRIS 
A PREZZI RECLAME 

s valvole • onde Mignon . . 
5 > 4 • Medio 
S » « . > Occhio Magico 
5 > 4 » Consolle 

i • Radiofonografo • 
VENDITA RATEALE - GARANZIA 24 MESI 

Stabilimento e Reparlo Riparazioni ogni modello 
VIA MARSALA, 69 - Telefono 496-803 
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